
Relazione Illustrativa 

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2013/34/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio del26 giugno 2013, relativa ai bilanci d'esercizio, ai bilanci consolidati 

e alle relative relazioni di talune tipologie di imprese, recante modifica della direttiva 

2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e abrogazione delle direttive 78/660/CEE 

e 83/349/CEE del Consiglio, per la parte relativa alla disciplina del bilancio di esercizio e di 

quello consolidato per le società di capitali e gli altri soggetti individuati dalla legge. 

Il Governo, tramite uno o più decreti legislativi, è autorizzato a recepire la direttiva 

20 13/34/UE ai sensi di quanto previsto dalla legge 7 ottobre 2014, n. 154, in particolare dall'articolo 

1, commi 1 e 3, e dall'allegato B (legge di delegazione europea 2013 secondo semestre), recante 

delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione 

europea. 

La direttiva 2013/34/UE abroga le precedenti direttive del Consiglio in materia di conti 

allUuali e consolidati, ne ripropone in parte molti dei contenuti e, nel contempo, reca innovazioni 

ali' ordinamento contabile europeo, al quale gli Stati membri dovranno conformare i propri entro il 

termine di recepimento del 20 luglio 2015. 

La direttiva costituisce, quindi, un atto sia di innovazione sia di refusione dei previgentì atti 

legislativi dell'Unione europea in materia. Oggetto di trasposizione, pertanto, sono solo alcune 

disposizioni in essa contenute, in quanto aitre trovano la loro corrispondenza in previsioni 

legislative già presenti neJl'ordinamento nazionale e derivanti dal recepirnento delle direttive 

78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio, oggetto di abrogazione da parte della direttiva 

2013/34/UE. 

Si è quindi ritenuto di recepire la direttiva 2013/34/UE con due distinti decreti legislativi, di 

contestuale adozione, stante il differente ambito di applicazione. lnfatti, il decreto in esame tratta gli 

obblighi di bilancio per le società di capitali e gli altri soggetti, individuati dalla legge, che adottano 

per qua.nto compatibile la medesima disciplina. 

Con altro decreto legislativo, da emanarsi contestualmente a quello oggetto della presente 

relazione, saranno invece disciplinati gli obblighi di bilancio per i confidi minori e gli operatori di 

microcredito, dì cui, rispettivamente, agli articoli 112 e 111 del decreto legislativo n. 385 del 1993, 

ai quali si applica una specifica attività di controllo da parte di organismi di categoria vigilati a loro 
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volta dalla Banca d'Italia, e per i soggetti autorizzati a erogare finanziamenti nei confronti del 

pubblico, iscritti in un apposito albo di cui all'art. 106 del decreto legislativo n. 385 del 1993 e 

vigilati dalla Banca d'Italia, tenuti ad applicare i principi contabili lAS/IFRS in forza del 

Regolamento CE 1606/2002, limitatamente agli obblighi di consolìdamento. 

In base ai criteri della delega legislativa e a quelli generali previsti dalla legge 24 dicembre 

2012, n. 234, recante norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione 

della normativa e delle politiche dell'Unione europea, lo schema dì decreto legislativo: 

1) 	 introduce la nuova disciplina circa gli obblighi di trasparenza posti a carico delle imprese 

operanti nel settore estrattivo o in quello dello sfruttamento delle aree forestali; 

2) integra e modifica il codice civile e il decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, al fine di 

allinearne le disposi7ioni in materia di bilancio di esercizio e consolidato alle disposizioni 

della direttiv:!, altri provvedimenti legislativi già esistenti; 

3) 	 apporta modificazioni ad altri provvedimenti legislativi per adeguarne il contenuto alle 

prescrizioni della direttiva o per esigenze di opportuno coordinamento. In particolare: 

modifica il decreto legislativo 26 maggiol997, n.l73, in materia di conti annuali e 

consolidati delle imprese di assicurazione, al fine di allineare alcuni aspetti di tale 

disciplina specialistica a quella generale; 

integra le disposizioni del decreto legislativo 29 gennaio 2010, n. 39, in materia di 

revisione legale dei conti, per recepire le innovazioni introdotte dalla direttiva 

20 13/34/UE in materia di contenuto del giudizio espresso dal revisore; 

modifica l'ambito di applicazione del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, recante 

l'ambito di applicazione dei soggetti tenuti a redigere il bilancio, su base individuale e/o 

consolidata, secondo i principi contabili internazionali JAS/lFRS, per tener conto di 

quanto previsto dal Regolamento comunitario (CE) n. 575/2013, relativo ai requisiti 

prudenziali per gli enti creditizi e le imprese di investimento, con riferimento alle società 

di partecipazione, nonché delle innovazioni nel settore finanziario introdotte dal decreto 

legislativo 13 agosto 2010, n. 141, e dai relativi provvedimenti artuativi, che ha 

riordinato la disciplina dei soggetti operanti nel settore dell'intermediazione finanziaria. 

Di seguito sono illustrate i contenuti e le finalità dei singoli articoli, con richiamo della 

disposizioni della direttiva 2013/34/UE di cui costituiscono attuazione. 

Capo I 
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Disposizioni in materia di trasparenza dei pagamenti. 

In tale capo sono recepite le disposizioni della direttiva 20 13!34/UE che introducono, limitatamente 

alle imprese operanti nei settori estrattivi e in quello di utilizzo delle aree forestali, particolari 

obblighi di trasparenza con riguardo ai pagamenti effettuati a favore dei Governi e di altri soggetti 

dei paesi ove esse operano in regime dì concessione. Tali obblighi consistono nel redigere e 

pubblicare una relazione, su base sia individuale sia consolidata, che riporti in modo analitico e 

granulare, per ammontare e natura, i pagamenti effettuati a Governi e altri soggetti pubblici o privati 

a fronte delle concessioni o delle licenze ottenute. La trasparenza e la pubblicità dei pagamenti 

comporta, per le autorità governative e i soggetti che li ricevono, la necessità di rendere conto del 

loro utilizzo ai propri governati, stimolando cosl un più efficace ed efficiente utilizzo delle somme 

ottenute. 

L'articolo 1 (Definizioni) reca l'impianto definitorio relativo alle disposizioni del Capo in 

oggetto, recependo i termini rilevanti che la direttiva stessa elenca, all'articolo 41, in quanto 

necessari a definire l'ambito di applicazione delle successive disposizioni nonché le modalità e i 

contenuti delle relazioni che costituiscono oggetto degli obblighi stessi. 

In particolare, per quanto riguarda la nozione di "enti di interesse pubblico", che descrive 

l'ambito soggettivo di applicazione, l'articolo rimanda all'elenco che di essi fa il decreto legislativo 

29 gennaio 2010, n. 39, in materia di revisione legale dei conti, che ha recepito la direttiva 

2006!43/EC con cui tale espressione é stata introdotta nell'ordinamento europeo. 

Per le nozioni di "industria estrattiva" e "utilizzo delle aree forestali primarie", che 

definiscono l'ambito oggettivo degli obblighi di divulgazione e trasparenza, analogamente a quanto 

previsto dalla direttiva, il riferimento è al Regolamento (CE) n. 1893/2006, in particolare alle 

sezioni che elencano le attività economiche ascrivibili nei due settori. 

Le definizioni di "gruppo", "società madre", "società madre europ ca" e "società figlia", 

ripropongono quelle della direttiva e sono coerenti con quelle vigenti nell'ordinamento nazionale ai 

fini della redazione del bilancio consolidato. In particolare, la definizione di "società madre" è 

strutturata in modo da identificare il perimetro di inclusione delle controllate ai fini della relazione 

consolidata sui pagamenti con quello che delimita il bilancio consolidato, sia nel caso di società che 

applica gli lASIlFRS sia per quelle che soggiacciono, invece, alla disciplina del codice civile e del 

decreto legislativo 9 aprile 1991, l' 127. Le definizioni date, pertanto, hanno valenza ai soli fini 

dell' assolvimento degli obblighi previsti dal Capo I e non comportano l'introduzione di nuove o 

diverse fattispecie attinenti l'ambito definitorio del "controllo" in ambito societario che possano in 



qualche modo confliggere o far sorgere dubbi interpretativi sulla base dì quanto previsto 

dall'articolo 2359 del codice civile, 

Infine, per le definizioni di "progetto", quindi dell'attività operativa a cui riferire le dazioni 

monetarie o in natura effettuate, e di "pagamento", sono state riproposte le medesime enunciazioni 

contenute nella direttiva. 

L'articolo 2 (Ambito di applicazione), recependo quanto previsto dall'articolo 42 della 

direttiva, definisce i soggetti tenuti alla redazione delle relazioni sui pagamenti effettuati, 

individuandoli negli enti di interesse pubblico operanti nei già citati settori estrattivi o di utilizzo 

delle aree forestali. 

L'articolo 3 (Contenuto della relazione sui pagamenti ai governi), in confonnità agli 

articoli 43 e 44 della direttiva, descrive i contenuti delle relazioni annuali e consolidate sui 

pagamenti effettuati. Il comma l specifica che i pagamenti sono indicati nelle relazioni con 

riferimento sìa ai singoli soggetti ricompresi nella nozione di "governo" di cui all'articolo l, sia 

con riferimento al progetto a cui sono imputabili. Il comma 2 individua una soglia di materialità, 

prevedendo che non siano indicati i pagamenti inferiori a centomila euro. L'affermazione del 

principio della prevalenza della sostanza sulla forma, nell'indicazione dei pagamenti e loro 

eventuali suddivisioni o aggregazioni, è dichiarata nel comma 3. La disposizione è coerente con la 

novella che il decreto in esame apporta all'articolo 2423-bis del codice civile, rifonnulandolo in 

modo da chiarire che con i l riferimento alla sostanza si intende dare preminenza ai contenuti del 

contratto e, piuttosto che alla forma giuridica che descrive l'operazione. Il conmla 4 esclude dalle 

relazioni la rendicontazione a livello di singolo progetto per i pagamenti effettuati per 

l'assolvimento di obblighi imposti all'impresa a livello dì entità, derogando quindi all'obbligo di 

disaggregare e assegnare paganlenti a un progetto: nel caso quindi in cui un'impresa abbia più di un 

progetto in un paese ospitante e il governo di questo paese applichi imposte sul reddito delle 

persone giuridiche, l'impresa sarà autorizzata a indicare il pagamento o i pagamenti dell'imposta sul 

reddito senza specificare i singoli progetti associati ai pagamenti. Il comma 5, da ultimo, fornisce 

indicazioni circa la descrizione dei pagamenti effettuati in natura. 

L'articolo 4 (Esenzioni e regime di equivalenza) descrive le ipotesi al cui ricorrere operano 

le condizioni di esonero dall'obbligo di redazione della relazione individuale o dì quella 

consolidata. Il comma l consente l'esonero dalla redazione individuale nel caso in cui i pagamenti 

che in essa avrebbero dovuto trovare descrizione siano, invece, oggetto di divulgazione nella 

relazione consolidata redatta da un'altra impresa, sia nel caso in cui che questa adempia a tale 
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obbligo in conseguenza della normativa nazionale, sia che si tratti di un'impresa soggetta al diritto 

di un altro Stato membro, Il comma 2 elenca i casi di esonero dalla redazione consolidata, facendoli 

coincidere con quelli che, allo stesso modo, esentano dall'obbligo di redigere il bilancio 

consolidato, Il comma 3 sancisce i casi di esclusione dalla relazione consolidata dei pagamenti 

effettuati da un'impresa controllata, A tal fine rilevano le possibili restrizioni sui diritti di voto, le 

difficoltà o l'impossibilità di ottenere informazioni, la detenzione delle azioni o quote di tale 

impresa a soli fini di negoziazione, Il comma 4 prevede quale ulteriore caso di esonero quello in cui 

l'impresa abbia redatto e pubblicato un'analoga relazione in conformità agli obblighi di legge 

previsti da un Paese terzo e ritenuti dalla Commissione europea equivalenti a quelli della direttiva 

2013/34/UE ai sensi degli articoli 46 e 47 della stessa. 

L'articolo 5 (Pubblicità e sanzioni), al comma 1, prescrive l'obbligo di deposito presso il 

registro delle imprese delle relazioni individuali e consolidate sui pagamenti. L'obbligo, che 

ottempera a quanto previsto dall'articolo 45 della direttiva, è posto in capo agli amministratori ai 

quali, ai sensi del comma 2, è anche richiesto agire con professionalità e diligenza, al fine di 

garantire che le relazioni siano redatte e pubblicate in confol1l1ità a quanto prescritto dallo schema 

di decreto legislativo. Il comma 3 dispone che il soggetto incaricato di svolgere la revisione legale 

dei conti presso l'impresa tenuta alla redazione di una o entrambe le relazioni sui pagamenti ai 

governi, esprima un giudizio circa la conformità dei loro contenuti alle disposizioni che ne 

disciplinano contenuto e modalità di presentazione, Il giudizio del revisore è contenuto in una 

relazione, soggetta a deposito presso il registro delle imprese, diversa da quella di revisione di cui 

all'articolo 14 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n.39, Il comma 4 contiene la disciplina 

sanzionatoria riferita ai casi in cui sia omesso di il deposito delle relazioni sui pagamenti, ovvero 

che siano depositate relazioni il cui contenuto non contiene le informazioni previste, oppure siano 

depositate relazioni che contengano informazioni non veritiere, prevedendo l'arresto sino ad un 

armo e l'ammenda fino a centoventimila euro per gli amministratori. Il comma 5, infine, disciplina i 

casi di ritardato deposito delle relazioni presso il registro dell e imprese, prevedendo che un ritardo 

compreso nei sessanta giorni comporti per gli amministratori una sanzione amministrativa analoga a 

quella prevista per il ritardato deposito del bilancio, mentre un deposito che awenga oltre i sessanta 

giorni è equiparato al mancato deposito di cui al comma 4. 

Capo II 


Disposizioni in materia di bilancio di esercizio e consolidato. 
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L'articolo 6 (Modifiche al Codice Civile) reca le disposizioni necessarie ad allineare la 

normativa nazionale in materia di bilaTlcio di esercizio a quella contenuta nella direttiva, nonché 

ulteriori modifiche resesi necessarie per opportune ragioni di coordinamento: 

- ai sensi del comma l, l'art, 2357-ter (Disciplina delle azioni proprie) è modificato prevedendo che 

le azioni proprie siano iscritte in bilancio in diretta riduzione del patrimonio netto, La modifica è 

stata indotta dall'articolo IO della direttiva 34, che non consente l'iscrizione nell'attivo 

immobilizzato delle azioni proprie, Il legislatore, allineando il trattamento contabile alla migliore 

prassi internazionale, ha optato per il divieto di iscrizior.e b bilancio anche per le azioni proprie non 

destinate a permanere durevolmente nel patrimonio della società, Con questo intervento, peraltro, si 

risolvono i dubbi interpretati vi circa la natura e il regime di disponibilità della riserva azioni 

proprie, Per opportuno coordinamento, sono stati modificati anche gli artt, 2424 (contenuto dello 

stato patrimoniale) e 2424-bis (disposizioni relative a singole voci dello stato patrimoniale); 

- ai sensi del comma 2, l'art, 2423, comma l, è stato modificato prevedendo l'obbligo di redazione 

del rendiconto finanziario, dando cosÌ corso a quanto disposto dall'art, 4, paragrafo l, della direttiva 

2013i34fUE che consente agli stati membri di imporre alle imprese diverse dalle piccole la 

redazione di ulieriori documenti di bilancio, La presentazione del rendiconto finanziario, già 

obbligatoria per le società che abbiano emesso titoli quotati sui mercati regolarnentati europei. 

migliora in modo significativo l'informativa sulla situazione finanziaria della società; inoltre, l'art, 

2423 è modificato mediante l'introduzione di un nuovo comma 4 che prevede la possibilità di non 

rispettare gli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa quando la loro 

osservanza abbia etIetti irrilevantì. La disposizione recepisce il principio della rilevanza introdotto 

dall' articolo 6 (paragrafo l, lettera j) della direttiva, La modifica di cui ali' articolo 2423 è 

accompagnata dalla richiesta di illustrare in nota integrativa i criteri con i quali le società hanno 

dato attuazione a tale disposizione, 

Il testo della norma ribadisce, inoltre, in linea con quanto già chiarito nel considerando 17 della 

direttiva, che il criterio della rilevanza non mette in alcun modo in discussione gli obblighi relativi 

alla tenuta di una corretta contabilità, 

L'introduzione del principio generale della rilevanza ha comportato l'eliminazione, in quanto 

ridondanti, dei ritèrimenti a tale principio contenuti in specifiche regole di informativa de! codice, 

nonché della norma di cui ai numero 12 de! primo comma dell'articolo 2426, chiaro esempio di 

applicazione del principio di rilevanza alla valutazi4ne delle voci di bilancio; 

- ai sensi del comma 3, l'art, 2423-bis è modificato con l'eliminazione dell'ultimo inciso del 

numero l, sostituito da un nuovo numero i -bis, Al riguardo, la direttiva, tra i principi generali 
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elencati nell'articolo 6, prevede che la rilevazione e presentazione delle voci di bilancio vada fatta 

tenendo conto della sostanza dell'operazione o del contratto. Lo stesso articolo, tuttavia, attribuisce 

agli stati membri la possibilità di esonerare le società dall'ottemperanza di tale obbligo. 

L'art. 2423-bis, già oggi, richiama la necessità di tener conto, ai fini della valutazione delle voci di 

bilancio, della funzione economica dell'elemento dell'attivo o del passivo considerato. Nella sua 

formulazione attuale, tuttavia, la disposizione del codice ha suscitato più di un problema 

interpretativo, Il concetto di funzione economica dell' elemento dell' attivo o del passivo, infatti, può 

evocare il concetto di destinazione e si è lungamente discusso circa r effettiva portata applicativa 

della disposizione. 

Nella consultazione pubblica promossa dal Ministero dell'economia e delle finanze ~ Dipartimento 

del Tesoro, era emersa la necessità di modificare la norma, eliminando, in particolare, il riferimento 

alla voce dell'attivo o del passivo. 

Ciò premesso, l'art. 2423-bis è riformulato chiarendo che il riferimento alla sostan7Ji va riferito al 

contratto o all'operazione, piuttosto che alla voce dell'attivo o del passivo di bilancio, secondo un 

approccio più coerente con la disposizione contenuta nella direttiva, Ai fini dell'applicazione di 

questa disposizione ai singoli casi concreti vale quanto commentato dalla presente relazione in 

merito all'art. 11 dello schema di decréto legislativo, In particolare, si sottolinea come la 

declinazione pratica del princìpio di sostanza economica sia effettuata dalla legge e dai principi 

contabili nazionali. 

- ai sensi del comma 4, l'art. 2424 (Contenuto dello stato patrimoniale) è modificato per recepire gli 

effetti sulle voci di bilancio derivanti dalla nuova disciplina sugli strumenti derìvati, sulle spese di 

ricerca e pubblicità e sulle azioni proprie. Si introducono specifiche voci di dettaglio relative ai 

rapporti intercorsi con imprese sottoposte al controllo delle controllanti (cioè le C.d. imprese 

sorelle). Si eliminano, inoltre, le disposizioni relative ai conti d'ordine, la cui informativa ~ ai sensi 

della direttiva ~ è ora fornita nella nota integrativa (art. 16, paragrafo l, lettera d della direttiva); 

- ai sensi del comma 6, l'art. 2425 (Contenuto del conto economico) è modificato per recepire gli 

effetti sulle voci di bilancio derivanti dalla nuova disciplina sugli struntenti derivati. Si introducono 

specifiche voci di dettaglio relative ai rappOlii intercorsi con imprese sottoposte al controllo delle 

controllanti. Le voci di costo e ricavo relative alla sezione straordinaria sono eliminate cosi come 

previsto dalla nuova direttiva (art. 13); 

I 
- ai sensi del comma 7, si introduce il nuovo art. 2425-ter (Rendiconto finanziario) che disciplina il 

~ntenuto del rendiconto finanziario. In particolare, si chiarisce che i flussi oggetto di 

7 



rappresentazione sono i flussi dì disponibilità liquide e che tali flussi sono distinti a seconda che sì 

riferiscano all' attività operativa, finanziaria o di investimento; 

- ai sensi del comma 8 (lettere a), f), g)), i numeri J, 7 e 8 dell'art 2426 sono modificati per 

consentire !'introduzione del metodo del costo ammortizzato per la valutazione dei erediti, dei 

debiti e dei titoli. Nel caso dei titoli, la norma chiarisce che il metodo è adottato solo nel caso in cui 

le caratteristiche del titolo lo consentano. Tale tecnica, che individua una configurazione di valore 

riconducibile all'alveo deI costo storico, permette una miglìore rappresentazione delle componenti 

di reddito legate alla vicenda economica delle poste in questione, prevedendo la rilevazione degli 

interessi (sia attivi che passivi) sulla base del tasso di rendimento effettivo dell'operazione, e non 

sulla base di quello nominale. Per la definizione di costo ammortizzato si rinvia ai principi contabili 

internazionali omologati dall'Unione europea. Nella nuova formulazione, la norma impone inoltre 

che la valutazione dei crediti e dei debiti sia effettuata tenendo conto anche del fattore temporale. 

Ciò implica la necessità di "attualizzare" i crediti e i debiti che, al momento della rilevazione 

iniziale, non sono produttivi di interessi (o producono intere;;si seçondo un tasso significativamente 

inferiore a quello di mercato). L'obbligo di tene~ conto de! t'attore temporale non è stato esteso alla 

valutazione dei titoli nel presupposto che, essendo rappresentati da obbligazioni emesse da società 

private o da titoli di debito pubblico, producono - di nOlma - interessi in linea con quelli di 

mercato. 

Per coerenza è stato eliminato il riferimento alla rilevazione in bilancio dei disaggi (aggi) di 

emissione. Considerate le difficoltà applicative che potrebbero derivarne, l'art. 2435-bis esonera le 

piccole società dall'obbligo di adottare il metodo del costo ammortiZ7..3to; 

- ai sensi del comma 8, sì modifica la disciplina degli oneri plurielmali per coordinarla con le 

disposizioni di cui all'art. 12, paragrafo l I, della direttiva; 

- lo stesso comma 8 modifica la disciplina dell'avviamento per coordinarla con le disposizioni di 

cui all'art. 12, paragrafo J1, della direttiva; 

- il conm1a 8, lettera b), modifica il numero 3), comma l dell'articolo 2426 precisando che non 

sono ammesse riprese di valore sulle rettifiche di valore relative all'avviamento, ai sensi 

dell 'articolo 12, paragrafo 6, della direttiva; 

- il comma 8, lettera c), modifica la disciplina del metodo del patrimonio netto contenuta 

nell'articolo 2426, comma 1, numero 4. In particolare, la modifica si sostanzia.nel richiamo alla 

data di acquisizione della partecipazione ai fini del calcolo del valore corrispondente del patrimonio 

netto della partecipazione da porre a confronto con il costo d'acquisto in sede di prima applicazione 
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del metodo del patrimonio netto, in linea con quanto previsto dall'articolo 27, paragrafo 2, ultimo 

capoverso, della direttiva; 

- il comma 8, con la lettera h), riformula le disposizioni di cui al numero 8-bis dell'art. 2426, al fine 

di rendere più esplicito il fatto che l'obbligo di valUlazione al tasso di cambio vigente alla data di 

riferimento del bilancio sussiste soltanto per le poste aventi natura monetaria; inoltre, la lettera i), 

modifica l'articolo 2426 con l'introduzione del numero II-bis, relativo alla disciplina dei derÌvati e 

delle operazioni di copertura, ai sensi di quanto previsto dall'art. 8, comma l, della direttiva in tema 

di valutazione al fair value degli strumenti finanziari. La disposizione introdotta, ispirata alla 

migliore prassi internazionale e in linea con le indicazioni ricevute nella consultazione pubblica 

svoltasi nel 2014, prevede un generale obbligo di rilevazione degli strumenti derivati al fair value. 

La norn1a chiarisce che l'obbligo di valutazione al fair value è esteso anche alle circostanze nelle 

quali lo strumento derivato è inglobato in un altro titolo. 

Nel caso di stmmenti derivati utilizzati a fini di copertura dei rischi, la norma prevede un regime 

differenziato a seconda che la copertura si riferisca al fair value di elementi presenti nel bilancio 

oppure a flussi finanziari o operazioni di futura manifestazione. Ferma restando la valutazione al 

fair value del derivato, nel primo caso la norma richiede di valutare l'elemento oggetto di copertura 

evidenziando le variazioni dì valore relative al rischio coperto; nel secondo caso, in assenza di 

elementi da valutare in bilancio in quanto la copertura si riferisce a fenomeni di fulUla 

manifestazione, gli effetti della valutazione al fair value sono rilevati in una voce del patrimonio 

netto. Una volta manifestatisi gli effetti dell'operazione a cui si è inteso dare copertura, gli utili o le 

perdite maturati sullo strumento derivato sono rilevati nel conto economico così da sterilizzare le 

oscillazioni dì valore sull'elemento coperto oggetto di copertura. Nel caso di strumenti finanziari 

non inquadraIi in operazioni di copertura, gli eventuali utili derivanti dalla valutazione al fair value 

sono accantonati in una riserva non distribuibile; tale obbligo non sussiste nel caso invece di utili 

derivanti dalla valutazione di strumenti derivati di copertura, a condizione che la copertura si 

riferisca ad elementi presenti nel bilancio e valutati sÌlnmetricamente allo strumento derivato di 

copertura. Le riserve che si generano per effetto della valutazione di strumenti derivati posti a 

copertura di flussi finanziari o operazioni di futura manifestazione, non trovando corrispondenza in 

bilancio con utili o perdite di segno opposto fino a che non sì manifestano i flussi o le operazioni 

coperti, non sono computate ai fini della determinazione del patrimonio netto ai sensi degli art. 

2412,2433,2442,2446 e 2447. 

il punto 12) del primo comma dell'articolo 2426 è eliminato in ~orza del generale principio 

dì rìlevanza; 
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il nuovo comma 2 introdotto all'articolo 2426 del codice civile, reca l'impianto definitorio 

necessario ad applicare taluni istituti e regole recate dall'articolo. Analogamente, i nuovi 

commi 3, 4 e 5 dell'articolo 2426, introdotti dal comma & dell'articolo in commento, 

forniscono infonnazioni e principi atti a definire i contraiti oggetto di valutazione al fair 

value e le modalità di detenninazione dello stesso. 

- Il comma 9, interviene sul contenuto della nota integrativa di cui all'articolo 2427 del codice 

civile. Le modificazioni apportate derivano dall'attuazione delle previsioni sulla struttura e sul 

contenuto della nota integrativa contenute negli articoli 15, 16, 17 e l& della direttiva. In 

particolare: 

la lettera a) elimina il richiamo ai costi di ricerca e pubblicità contenuto ne! n. 3) dell'articolo 

2427 trattandosi di costi non più capitalizzabili; 

- le lettere b), cl), h) eliminano riferimenti quali: "quando il loro ammontare sia apprezzabile", 

"se significativa", "siano rilevanti", in quanto già ricompresi nell'ambito del più generale 

princì pio di rilevanza; 

- la lettera c) sostitwsce il 9) dell'articolo 2427 con la nuova fonnulazione prevista dalla 

direttiva in tema di informativa su impegni, garanzie e passività potenziali; 

la lettera e) prevede l'eliminazione dell'infonnativa sulla composizione delle VOCI 

straordinarie del conto economico e, in sua sostituzione, richiede che siano fornite 

infùnnazioni circa l'importo e la natura dei singoli elementi di ricavo o di costo di entità o 

incidenza eccezionali; 

la lettera f) completa le infonnazioni da fornire relativamente ai rapporti economiCI che 

possono intercorrere tra società e amministratori e sindaci. Rimane fenna la disciplina 

dell'articolo 2399 c.c, che vieta i rapporti patrimoniali che possano compromettere 

l'indipendenza dei sindaci; 

- la lettera g) completa il richiamo delle infonnazioni da fornire sugli strumenti finanziari 

emessi dalla società richiamando anche i warrants e le opzioni; 

- la lettera i) prevede la richiesta di nuove infonnazioni riguardanti: la natura e gli effetti 

patrimoniali, finanziari ed economici dei fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura 

dell'esercizio; il nome e la sede legale dell'impresa che redige il bilancio consolidato 

dell'insieme più grande e dell'insieme più piccolo di cui l'impresa fa parte in quanto impresa 

controllata, nonché il luogo dove è disponibile la copia del bilancio consolidato; la proposta di 

destinazione degli utili o ~i copertura delle perdite; 
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la lettera l) aggiunge un comma 2 all'articolo 2427 prevedendo che le infomlazioni relative 

alle voci dello stato patrimoni aie e del conto economico siano presentate secondo l'ordine in 

cui le relative voci sono indicate nello stato patrimoni aie e nel conto economico. 

Il comma lO interviene sulla disciplina delle informazioni relative al fair value degli strumenti 

finanziari contenuta nell'articolo 2427-bis. Nello specifico: 

la lertera a) apporta una modifica lessicale alla rubrica dell 'articolo 2427-bis; 

la lettera b) reca un' integrazione del!' informativa degli strumenti finanziari secondo 

quanto disposto dal!' articolo 16, paragrafo 1, lettera c) in presenza strumenti finanziari 

valutati al fair value. In particolare, si richiede, per ciascuna categoria di strumento 

finanziario derivato, di indicare: i termini e le condizioni significative che possono 

influenzare l'importo, le scadenze e la certezza dei flussi finanziari fururi; gli assunti 

fondamentali su cui si basano i modelli e le tecniche di valutazione, qualora il fair value 

non sia stato determinato sulla base di evidenze di mercato; le variazioni di valore 

iscritte direttamente nel conto economico, nonché quelle imputate alle riserve di 

patrimonio netto; una tabelIa che indichi i movimenti delle riserve di fair value avvenuti 

nell'esercizio; 

la lettera c) prevede l'eliminazione dei commi 2, 3 e 4 deIrarticolo 2427-bis, in quanto 

oggetto di spostamento nell'ambito dell'articolo 2426 del codice civile. 

Il cornrr.a Il interviene sulla relazione sulla gesticne di cui all'articolo 2428 del codice civile, 

eliminando il riferimento all'informativa sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura 

dell'esercizio, contenuto nel comma 3 dell'articolo 2428, in attuazione delle modificazioni 

apportate dall'articolo 19 della direttiva. Questa informazione è ora richiesta nell'ambito della 

nota integrativa (articolo 2427, comma l, numero 22 quater). 

Il comma 12 apporta alcune modifiche alla disciplina del bilancio in forma abbreviata contenuta 

nell'articolo 2435-bis del codice civile. Nello specifico: 

la lettera a) interviene sul comma 2 dell'articolo 2435-bis eliminando la previsione 

secondo cui dalle immobilizzazioni immateriali e materiali iscritte nell'attivo dello stato 

patrimoniale debbano essere detratti in forma esplicita gli anlffiortamenti e le 

svalutazioni. Viene aggiunto l'esonero dalla redazione del rendiconto finanziario da 

parte delle società che redigono il bilancio in forma abbreviata stante il disposto 

dell'articolo 4, paragrafo 1, secondo capoverso, deìla direttiva; 

11 



la lettera b) integra i riferimenti alle voci del conto economico raggruppabili ai sensi del 

comma 3 dell'articolo 2435-bis in considerazione della collocazione delle nuove voci 

inserite nel conto economico ex 2425 c.c.; 

la lettera c) abroga il comma 4 dell'articolo 2435-bis per effetto dell'eliminazione delle 

voci straordinarie del conto economico; 

la lettera d) modifica gli obblighi di Ìnfoffi1ativa in nota integrativa previsti per le 

società che redigono il bilancio in forma abbreviata in linea con quanto stabilito 

dall' articolo 16 della direttiva; 

la lettera e) interviene su alcune precisazioni in tema di informativa contenute nel 

comma 6 dell'articolo 2435-bis. Si prevede, da un lato, un'integrazione della previsione 

sulle parti correlate in linea con quanto st::.bilito dalla direttiva c, dall'altro lato, si 

sopprime il riferimento alle operazioni fuori bilancio in quanto disciplinate in modo 

completo al comma precedente; 

la lettera f) inserisce un nuovo comma ove si prevede che le società che redigono il 

bilancio in fOffi13 abbreviata, in deroga a quanto disposto dall'articolo 2426, hanno la 

facoltà di iscrivere i titoli al costo di acquisto, i crediti al valore di presumibile realizzo 

e i debiti al valore nominale. 

Il comma 13 introduce il nuovo articolo 2435-ter riferito al bilancio delle micro-imprese. Il 

comma l dell'articolo 2435-ter indica i presupposti di applicabilità della norma. Secondo tale 

previsione, per poter rientrare in tale regime le società nel primo esercizio o, successivamente, 

per due esercizi consecutivi, non devono aver superato due dei seguenti limiti: l) totale 

dell'attivo dello stato patrimonia\e: 175.000 euro; 2) ricavi delle vendite e delle prestazioni: 

350.000 euro; 3) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 5 unità. Le micro-imprese 

applicano la stessa disciplina delle società che redigono il bilancio in forma abbreviata, salvo le 

ulteriori semplificazioni previste nell'articolo 2435-ter. Si segnala in particolare che le micro 

imprese sono esonerate dalla redazione della nota integrativa se in calce allo stato patrimoniale 

risultano le infonnazioni previste dai numeri 9 e 16, comma 1, dell'articolo 2427. Inoltre, alle 

micro-imprese non si applicano le disposizioni dell'articolo 2423, comma 5 (deroga per casi 

eccezionali) e dell'articolo 2426, comma 1, numero 1 i -bis (sulla valutazione dei derivati e delle 

operazioni di copertura). 

Il comma 14 riformula il primo periodo del primo conuna de1l'aliicolo 2478-bil sostituendo il 

rinvio alle specifiche norme sul bilancio delle società per azioni con un più ampio richiamo alle 

~ disposizioni in tema di bilancio, presenti nel capo della sezione del codice contenente la 
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disciplina delle società per azioni, in modo da assicurare la completezza nel tempo dei 

riferimenti normativi applicabili. 

Articolo 7 (Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 1991, D. 127) 

L'articolo 7 apporta modificazioni alla disciplina del bilancio consolidato contenuta nel decreto 

legislativo 127/1991. 

Il comma 1, interviene sulle previsioni che disciplinano i casi di esonero dalla redazione del 

bilancio consQlidato previsti dall'articolo 27 del decreto legislativo 12711991. Nello specifico: 

le lettere a) e b) modificano il comma l dell'articolo 27 aggiornando la misura delle soglie 

quantitative al superamento delle quali sorge l'obbligo di consolidamento, in linea con 

quanto previsto dall'articolo 3, paragrafo 7, della direttiva. Nulla è cambiato sulle modalità 

di calcolo delle soglie che continuano ad essere computate al lordo dei rapporti infragruppo, 

in linea con l'impostazione finora seguita nella disciplina del bilancio consolidato; 

la lettera c) introduce il riferimento agE enti di interesse pubblico in sostituzione del 

previgente richiamo alle società che emettono titoli quotati in borsa, ai sensi di quanto 

previsto dall'articolo 23, paragrafo 2, della direttiva. Per effetto di tale previsione, nel caso 

in cui la controllante o una delle controllate sia un ente di interesse pubblico sorge 1'obbligo 

di consolidamento a prescindere dalla misura delle soglie quantitative; 

la lettera d) aggiunge al comma 3-bis dell'articolo 27 un altro caso di esonero dal 

consolidamento in attuazione del disposto dell'articolo 23 paragrafo lO della direttiva. La 

controllante non è infatti tenuta a redigere il bilancio consolidato qualora le controllate siano 

tutte escluse dal consolidamento ai sensi dell'articolo 28 del decrelo legislativo 127; 

la lettera e) interviene su una delle condizionì richieste dal comma 4, lettera a), dell'articolo 

27 per poter esonerare una subholding dalla redazione del bilancio consolidato. Si emenda il 

testo precisando che, ai finì di ottenere l'esonero, la holding che controlla la subholding 

redige e sottopone a controllo il proprio bilancio consolidato non solo in base alle 

disposizioni del presente decreto o del diritto di un altro Stato membro dell'Unìone Europea, 

ma anche in conformità ai principi contabili internazionali adottati nell'Unìone Europea. Si 

recepisce cosi la precisazione contenuta ne]]' articolo 23 paragrafo g della direttiva; 

la lettera f) interviene sul comma 4, lettera b), dell'articolo 27 apportando alcuni 

aggiornamenti di natura terminO,ogica; 

la lettera g) integra il comma 5 dell' artico lo 27 consentendo alla società che fruisce 

dell'esonero dalla redazione del consolidato di depositare presso il registro delle imprese 
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anziché una copia redatta in lingua italiana del bilancio consolidato, della relazione sulla 

gestione e della relazione dell' organo di c·ontroUo - una copia di tali documenti redatta nella 

lingua comunemente utilizzata negli ambienti della finanza internazionale, cioè l'inglese. La 

soluzione semplifica e riduce gli oneri amministrativi delle imprese, senza menomare i 

diritti di informazione dei terzi, trattandosi di documenti redatti in lingua inglese. La lettera 

g) interviene inoltre sull'ultimo capoverso dei comma 5 dell'articolo 27 elimmando il 

riferimento al BUSARL soppresso con l'articolo 29 della Legge 266/1997. 

Il comma 2 interviene su uno dei casi di esclusione dal consolidamento previsti dall' articolo 28 del 

decreto legislativo 127/1991, allineando la formula adottata al testo della direttiva contenuto 

nell'articolo 23, paragrafo 9, lettera a). 

Il comma 3, interviene sulla disciplina della redazione del bìlancio consolidato contenuta 

nell'articolo 29 del decreto legislativo 127/1991. Le disposizioni introdotte costituiscono un 

coordinamento con le novità apportate alla disciplina del bilancio di esercizio. Nello specifico: 

la lettera a) modifica il comma 1 dell'articolo 29 precisando che il bilancio consolidato è 

costituito, non solo dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa, 

ma anche dal rendiconto fmanziario, in linea con quanto già previsto dall'articolo 6 del 

presente decreto sul bilancio di esercizio. Tale previsione dà attuazione all'articolo 4, 

paragrafo l, della direttiva; 

la lettera b) prevede un nuovo comma 3-bis all'articolo 29 che disciplina il principio della 

rilevanza nel bilancio consolidato in modo analogo a quanto già fatto nella disciplina del 

codice civile del bilancio di esercizio. Sul contenuto di tale principio si rinvia a quanto 

illustrato in merito all'articolo 6, comma 2. L'unica differenza tra le previsioni contenute 

nella disciplina del bilancio di esercizio e quelle riportate nella disciplina del bilancio 

consolidato riguarda la portata del principio. Nel bilancio consolidato il principio ha una 

portata più ampia considerato che si applica non solo ai momenti della rilevazione, 

valutazione, presentazione e informativa del bilancio, ma anche alla procedura stessa di 

consolidamento. La previsione attua l'articolo 6, paragrafo 1, lettera j) della direttiva. 

Il comma 4, apporta modificazioni ai principi di consolidamento previsti dall'articolo 3\ del decreto 

legislativo 12711991. Nello specifico: 

la lettera a) modifica il COInma 3 deli'articoio 31 in conseguenza dell'introduzione del 

principio generale della rilevanza. Sono state eliminate, in quanto già implicite nel principio 

della rilevanza, le previsioni che consentivano di non elidere, dallo stato patril11oniale, i 

crediti e i debiti fra imprese incluse nel consolidamento c, dal conto economico, i proventi e 
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gli oneri da operazioni effettuate tra le medesime imprese, quando risultino irrilevanti. La 

stessa modifica è stata apportata anche con riguardo agli utili e alle perdite derivanti da 

operazioni effettuate tra imprese relativi a valori presenti nel patrimonio; 

la lettera b) sostituisce l'ultimo periodo del comma 4 dell'artìcolo 31 in conseguenza del 

divieto di iscrivere le proprie azioni o quote nell'attivo dello stato patrimoniale previsto dal 

nuovo comma 7 dell'art. 2424,bis. Più specificamente, nel bilancio consolidato trova 

applicazione l'obbligo di portare in deduzione del patrimonio netto il costo sostenuto da 

imprese incluse nel consolidamento per l'acquisto di azioni o quote della società che redige 

il consolidato. Tale previsione è conforme alle disposizioni sul contenuto dello stato 

patrimoni aie di cui all'articolo lO della direttiva. 

Il comma 5 interviene sull'articolo 32 relativo alla struttura e al contenuto dei prospetti che 

compongono il bilancio. 

La lettera a) riferita alla rubrica e la lettera b) riferita al cont",m,to della disposizione aggiungono, 

per opportuno coordinamento, i riferimenti al rendiconto finanziario consolidato. Si allinea così sul 

punto la disciplina del bilancio consolidato a quella del bilancio di esercizio. Sono inoltre apportate 

modifiche di natura lessicale. 

Il comma 6, interviene sulla disciplina del consolidamento delle partecipazioni contenuta 

nell'articolo 33 del decreto legislativo 12711991. Nello specifico: 

la lettera a) integra la previsione del comma 1 dell'articolo 33 richiamando la data di 

acquisizione ai fini deIreliminazione della partecipazione in sede di primo consolidamento, 

in linea con quanto previsto dall'articolo 24, pàragrafo 3, lettera b) della direttiva; 

la lenera b) modifica il comma 3 dell'articolo 33 con riguardo al caso in cui la differenza 

che emerge dall'eliminazione delle partecipazioni in sede di prima inclusione nel 

consolidamento sia positiva (cioè il prezzc pagato per l'acquisto sia maggiore della 

corrispondente frazione di patrimonio netto c.ontabile della partecipata) e residui un 

ammontare dopo l'allocazione di tale differenza sulle attività e passività della partecipata. 

In linea con la migliore prassi e con il trattamento che tale differenza ha nel bilancio di 

esercizio, si è precisato che questa differenza è imputata, per la parte non recuperabile, tra i 

componenti negativi di reddito del conto economico consolidato. Sono state inoltre 

apportate alcune modificazioni di ordine tenninologico e redazionale. 
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Il comma 7 apporta delle modificazioni sul tema della unifonnità dei criteri di valutazione nel 

consolidato nel!' articolo 34 del decreto legislativo 127/199I. Nello specifico, la lettera a) elimina 

l'ultima parte del comma 2 dell'articolo 34 ove si ammettevano delle eccezioni al principio 

dell'unìfonnità dei criteri di valutazione. Tale previsione è stata rifonnulata inserendo, con la lettera 

b), un nuovo comma 2 bis all'articolo 34 allineato nella sua fonnulazione al testo dell'articolo 24, 

paragrafo 12, della direttiva. Si ammettono in casi eccezionali deroghe all'uniformità dei criteri di 

valutazione a condizione che tali deroghe siano indicate e debita.'11ente motivate in nota integrativa. 

Il comma 8 effettua una modifica redazionale all'articolo 36 del decreto legislativo 12711991. 

Il comma 9 interviene sul contenuto della nota integrativa consolidata di cui ali' articolo 38 del 

decreto legislativo 127/1991. Le modificazioni apportate derivano dall'attuazione delle previsioni 

sul contenuto della nota integrativa di cui agli articoli 16, 17, 18 e 28 della direttiva. In particolare: 

le lettere a) e n) prevedono la richiesta di nuove infonnazioni riguardanti: i movimenti delle 

inunobilizzazioni; la natura e gli effetti patrimoniali, finanziari ed economici dei fatti di 

rilievo avvenuti dopo la data di riferimento del bilancio consolidato; il nome e la sede legale 

dell'impresa che redige il bilancio conso\ìdato dell'insieme più grande e dell'insieme più 

piccolo di cui l'impresa fa parte in quanto impresa controllata, nonché il luogo dove è 

disponibile la copia de! bilancio consolidato; 

la lettera g) prevede l'eliminazione dell'informativa sulla composIzione delle VOCI 

straordinarie del conto economico e, in sua sostituzione, richiede che siano fornite 

informazioni circa !'importo e la natura dei singoli elementi di ricavo o di costo di entità O 

incidenza eccezionali; 

la lettera e) prevede la rifonnulazione della previsione in tema di infonnativa su impegni, 

garanzie e passività potenziali; 

la lettera h) completa le infomlazioni da fornire relativamente ai rapporti economici che 

possono intercorrere con gli amministratori e i sindaci dell 'impresa controllante. 

le let1ere d), f), m) eliminano riferimenti quali: "quando il loro ammontare è significativo", 

"se significativa", "le stesse siano rilevanti", in quanto già ricompresi nell'ambito del più 

generale principio di rilevanza; 

la lettera c) effettua un intervento di coordiI)amento dovuto alle modifiche apportate al 

trattamento contabile dei costi dì ricerca e pubblicità; 

la lettera l) integra l'informativa degli strumenti finanziari richiedendo che, per ciascuna 

categoria di strumento finanziario derivato, siano indicati: i tenninì e le condizioni 
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significative che possono influenzare !'importo, le scadenze e la certezza dei !lussi finanziari 

futuri; gli assunti fondamentali su cui si basano i modelli e le tecniche di valutazione, 

qualora il fair value non sia stato determinato sulla base di evidenze di mercato; le variazioni 

di valore iscritte direttamente nel conte economico, nonché quelle imputate alle riserve di 

patrimonio netto; una tabella che indichi i movimenti delle riserve di fair value avvenuti 

nell'esercizio. 

Sono inoltre apportati opportuni coordinamenti lessicali e l'abrogazione dì una disposizione non 

più operante in tema di interferenza fiscale sui valori di bilancio a seguito delle innovazioni 

appottate sulla disciplina del bilancio di esercizio in sede di riforma sodetaria (cfr. lettere b e i). 

Il comma i O, interviene sulla relazione sulla gestione di cui all'articolo 40 del decreto legislativo 

127/1991. Viene modificato il comma 2 dell'articolo 40 eliminando il riferimento all'informativa 

sui fatti di rilievo avvenuti dopo la data di riferimento del bilancio consolidato in applicazione delle 

modificazioni apportate all'articolo 29 della direttiva. Tale informativa è ora richiesta nell'ambito 

della nota integrativa. 

Il comma II interviene sulla disciplina della pubblicazione del bilancio consolidato eliminando il 

comma 2 dell'articolo 42 in conseguenza dell'abolizione del BUSARL da parte della Legge 

26611 997. 

Il comma 12 modifica l'articolo 44 del d.lgs 12711991 al fine di chiarire che dall'ambito di 

applicazione sono esclusi i soggetti vigilati dalla Banca d'Italia, che trovano in altro provvedimento 

la disciplina relativa all' assolvimento degli obblighi di bilancio. 

Capo III 

Disposizioni di coordinamento per altri provvedimenti legislativi, 

Articolo 8 (Modifiche al decreto legislativo 26 maggio1997, n.173). L'articolo adegua la 

disciplina di settore delle imprese di assicurazione, contenuta nel decreto legislativo 26 

maggio 1997, n.173, alle disposizioni generali introdotte dalla direttiva e recepite nel codice civile e 

ne! decreto legislatiyo 9 aprile 1991, n. 127. 

L'abrogazione del comma 2 dell'articolo 1 e la modifica del comma l derivano 

dall' elimirazione dei conti d'ordine introdotta dalla direttiva. La modifica al comma l, lettera c) 

del1' articolo 5, è apportata per ragioni di coordinamento, in quanto l'articolo 60 del decreto 

~legiSlativo 26 maggiol997, n.173, è stato eliminato dal decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
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(Codice delle assicurazioni private), di cm vIene richiamato l'articolo 96. La soppressione 

dell'articolo 14, analogamente a quanto avvenuto per l'articolo l, discende dall'eliminazione dei 

conti d'ordine introdotta dalla direttiva. Le modifiche ai commi 7, 11, 12 e 15 dell'articolo 16, 

derivano invece dalla necessità dì coordinare il loro contenuto, relativo ai criteri di valutazione, con 

quello dell'articolo 2426 del codice civile, così come novellato dallo schema di decreto legislativo. 

Le modifiche ai commi l e 6 dell' articolo 16 e la contestuale introduzione del nuovo comma 

17 sono finalizzate ad escludere, per le compagnie assicurative, l'utilizzo del costo ammortizzato 

quale criterio per la valutazione di crediti, debiti e titoli, ed il ricorso alle metodologie del fair value 

per la valutazione degli stlUmenti derivati. Le motivazioni di tale deroga risiedono nelle 

caratteristiche che tali soggetti presentano, in particolare nella necessità che le voci dell'attivo e del 

passivo siano valutate secondo criteri omogenei (in coerenza con logica dell'asset liability 

management), pena l'emersione di disallineamenti che deriverebbero dalle sole tecniche contabili 

utilizzate e non da un loro reale riscontro nella situazione economica e finanziaria. Nello specifico, 

il ricorso al costo ammortizzato potrebbe produrre effetti non voluti sulla distribuzione temporale 

dei rendimenti delle gestioni separate. 

Infrne, la contabilizzazione di tutti i contratti derivati a fair value non troverebbe una corretta 

rappresentazione contabile, poiché come previsto dal Regolamento n. 36 IVASS, le imprese di 

assicurazione possono detenere ad esempio contratti derivati nella logica della "gestione efficace" 

cioè contratti sottoscritti né per fini speculativi, né per fini dì copertura, ma per migliorare il profilo 

reddituale dei portafogli di riferimento. Tali contratti sono in taluni casi correlati a passività 

assicurative nei Rami Vita. L'eventuale iscrizione di una variazione positiva del derivato non 

troverebbe sempre una corrispondente rappresentazione nelle passività assicurative secondo le 

regole di riservazione attualmente in vigore (vedi ad esempio le Gestioni Separate). Pertanto, tale 

asimmetria di rappresentazione comporterebbe da un lato un aumento della volatilità nei risultati 

economici e dall'altro un'accentuazione, peraltro già esistente nell'attuale impianto contabile, 

dello effetto della mancata iscrizione in bilancio della quota di utili non realizzati di competenza 

degli assicurati. 

Articolo 9 (Modifiche al Decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38). L'articolo modifica 

l'ambito di applicazione soggettivo del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, relativo 

all'utilizzo dei principi contabili internazionali (IFRS), per tener conto di quanto previsto dal 

Regolamento comunitario n. 575/2013, relativo ai requisiti prudenziali per gli enti creditizi e le 

imprese di investimento, con riferimento alle società di partecipazione, nonché delle innovazioni nel 

settore finanziario introdotte dal decreto legislativo 13 agosto 20 I 0, n. 141, e dai relativi 
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provvedimenti attuativi. Per effetto della modifica introdotta al conuna l, tra i soggetti tenuti a 

redigere il bilancio, su base individuale e su base consolidata, secondo i principi contabili IFRS 

sono inclusi anche i seguenti: i) le società di partecipazione finanziaria mista (SPFM) che sono a 

capo di conglomerati finanziari a prevalenza bancaria; ii) le società finanziarie iscritte nell 'albo di 

cui all'articolo 106 del TUB; iii) le società controUanti i gruppi finanziari iscritti nell'albo di cui 

all'articolo 110 del TUB; iv) le agenzie di prestito su pegno di cui all'articolo i12 del TUB. Le 

SPFM a capo di conglomerati finanziari a prevalenza bancaria redigeranno il bilancio sulla base di 

quanto previsto dalla Circolare n. 262 del 22 dicembre 2005 "Il bilancio bancario: scherni e regole 

di compilazione" emanata dalla Banca d'Italia. AI conuna 2 è invece apportata una modifica in 

modo tale che anche le SPFM a capo di conglomerati a prevalenza assicurativa siano tenute a 

redigere il bilancio in conformità ai principi IFRS, ma secondo gli schemi disciplinati daIl'IVASS, 

cosi come previsto dal decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, (codice delle assicurazioni 

private). 

Articolo lO (Modifiche al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39). La modifica 

all'articolo 14 del decreto legislativo 27 gelU1aio 2010, n. 39, che amplia la nozione ed il contenuto 

del giudizio di coerenza espresso dal soggetto incaricato di effettuare la revisione legale dei conti, 

discende da analoga modifica introdotta dall'articolo 35 della direttiva. 

Articolo 11 (Disposizioni finanziarie). L'articolo prevede che dall'attuazione del decreto 

non derivano oneri per la finanza pubblica, trattandosi di disposizioni di carattere ordinamentale. 

Articolo 12 (Disposizioni finali e transitorie). Il conuna 1 disciplina r entrata in vigore delle 

nuove disposizioni, prevedendo che esse siano applicabili a partire dagli esercizi aventi inizio a 

partire dallO gelU1aio 2016. Il comma 2 fornisce indicazioni in merito ali' applicabilità di alcuni 

criteri di cui all'articolo 2426, primo conuna, del codice civile, prevedendo che essi possono non 

trovare applicazione alle componenti delle voci riferite a operazioni che non hanno ancora esaurito i 

loro effetti in bilancio. Il conuna 3, infine, dispone che l'Organismo Italiano di Contabilità, aggiorni 

i principi contabili nazionali sulla base delle disposizioni contenute nel presente decreto legislativo 

e, quindi, delle novelle da esse apportate al codice civile e al decreto legislativo 9 aprìle 1991, n. 

127. Tale attività è svolta dall'Organismo Italiano dì Contabilità nell'ambito di quelle a cui è 

istitnzionalmente preposto ai sensi dell'articolo 9-bis) del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 

38. In particolare la citata nonna, oltre che riconoscere nell 'Organismo Italiano di Contabilità il 

soggetto istitnzionalmente preposto a fornire supporto sia al Parlamento ~a agli Organi Governativi 

nel processo di fonnazione della nonnativa e della regolamentazione contabile, individua in tali 
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attività un interesse pubblico, al cui soddisfacimento deve essere quindi improntata l'esecuzione 

delle funzioni assegnate. 

Il comma 3 dell'articolo, quindi, riafferma e si fonda su quanto già l'articolo 9-bis) del 

decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, aveva riconosciuto normativamente, vale a dire che 

l'attività di elaborazione di principi contabili, coerenti con quanto previsto in materia di bilancio dal 

Codice Civile, costituisce la codificazione delle migliori prassi operative preordinate a fornire 

elementi interpretativi ed applicativi nella redazione dei documenti contabili. Tali principi 

risulteranno di particolare utilità con riferimento alla prim'ì applicazione delle nuove disposizioni e 

dei principi in esse contenuti che, come previsto dai commi l e 2, troveranno in parte applicazione 

prospettica. 

Inoltre, ai princìpi contabili nazionali occorrerà fare riferimento per quanto riguarda la 

necessaria declinazione pratica, ivi compresa la descrizione delle possibili casistiche, di norme di 

carattere generale che, per loro intrinseca natura e finalità (quali ad esempio quelle relative ai 

principi della rilevanza e della sostanza economica), recano criteri generali e non una descrizione di 

dettaglio che, inevitabilmente, non potrebbe essere esaustiva delle diverse fattispecie e dei fatti 

gestionali a cui sono rivolte. Analogamente, i principi contabili nazionali potrarmo fornire elementi 

applicativi ed indicazioni per aspetti specifici di carattere tecnico riguardanti, ad esempio, le 

operazioni di copertura, il costo ammortizzato e r attualizzazione. 

20 




Tabella di concordanza ex art. 31, comma 2, della legge 24 dicembre 2012, n. 
234. 

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2013/34fUE del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 26 giuguo 2013, relativa ai bilanci d'esercizio, ai bilanci consolidati 

e alle relative relazioni di talune tipologie di imprese, recante modifica della direttiva 

2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e abrogazione delle direttive 78/660/CEE 

e 83/349/CEE del Consiglio, per la parte relativa alla disciplina del bilancio di esercizio e di 

quello consolidato per le società di capitali e gli altri soggetti individuati dalla legge. 

Nota introduttiva: 

La direttiva 2013/34/UE abroga le precedenti direttive del Consiglio in materia di conti 

annuali e consolidati, ne ripropone in parte molti dei contenuti e, nel contempo, reca innovazioni 

all' ordinamento contabile europeo, al quale gli Stati membri dovranno conformare i propri entro il 

termine di recepimento del 20 luglio 2015. 

La direttiva costituisce, quindi, un atto sia dì innovazione sia dì refusione dei previgenti atti 

legislativi dell'Unione europea in materia. Nel corso degli anni, le previgenti direttive (78/660/CEE 

e 83/349/CEE del Consiglio) sono state a loro volta innovate e modificate da altre che: 

- con periodicità quinquennale, a partire dalla rispettiva emanazione, hanno comportato 

aggiustamenti a taluni istituti nonché aggiornato agli effetti prodotti dal fenomeno 

inflazionistico i valori monetari utilizzati per definire classi dimensionali delle imprese o 
altri valori soglia rilevanti; 

- come nel caso delle direttive 2003/51/CE e 2003/65/CE (c.d. direttive "Jair value "e 

"modernizzazione"), hanno comportato profonde modifiche al loro contenuto, innovando 

l'ordinamento contabile in conformità all'evoluzione delle migliori prassi internazionali. 

Oggetto di trasposizione della direttiva 2013/34/UE sono solo alcune disposizioni in essa 

contenute, in quanto altre trovano la loro corrispondenza in previsioni legislative già presenti 

nell' ordinamento nazionale e derivanti da attività di recepimento realizzatesi in precedenza. 

Nella seguente tabella di trasposizione, penanto, si fornisce evidenza delle sole disposizioni 

della direttiva attuate con lo schema di decreto legislativo a cui essa è allegata, indicando la 

corrispondente norma nazionale che ne costituirà la misura di attuazione e, nei numerosi casi in cui 

si è tàtto ricorso alla tecpJca della novella legislativa su disposizioni già esistenti, nella terza 

colonna è riportato il testo completo che risulterà in seguito all'intervento novellatore. 
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DIRETTIVA 2013/34/UE 

Articolo 42 


Imprese obblig~,te cl prescllt:II"C lilla relazione sui [,agamenti .ai governi 


I. Gli Stati mCII/h,.; obbliguno le grandi imprese e tuUi gli enti di illteresSi! pubblico attivi 
lIelle industrie estrattive o nell'utilizzo di areefol'estati primarie (/ redigere e mettere li 
disl)(}siziO/le del pl/bblico /II/{{ re/azione sui pagamenti erogati ai govemi SII b(/se m/mUl. 

Articolo 41 

Definizioni relative alle relazioni sui pagamcllti a fnvore dei govcr"ni 

Ai fini del presculc capo si intende per: 

3. "governo": qualsiasi autorità nazionale, n:gionalc () locale di uno Stato membro o di un 
paese tcr/.o. COtftJJrcodc ministeri, organismi governalivi o imprese figlie dalla suddt:tta 
autorità sccondo le modalità di cui all'llrticoto 22, paragml"i da I a 6, della prescnre 
direltiva; 

DISPOSIZIONE NAZIONALE DI ATTUAZIONE 

Capo I 

Disposizioni in Inatcria di trasparenL'l dci pagalnenti. 

ART. I 
(Ddìnizioni) 
I. Ai soli tìni del prescnte Capo si intendono per: 
a) "enti di intcresse pubblico": gli enti indicati dall'articolo 16, comma l, del decreto legislativo 
27 gennaio 20 l 0, Il. 39; 
b) "governo": qualsiasi autorità nazionale, rcgionale o locale di uno Stato membro o di un Paese 
terzo, compresi i ministeri, gli organismi govcrnativi c le agenzie, nonché le imprese :,:u di cui i 
suddetti soggctti esercitano lIll controllo analogo a qucllo prcvisto dalla direttiva 2013/J4/UE ai 
lini dell'obbligo di redigere il bilancio consolidaLo; 
c) "grande società": la socieLà che alla data di ehillsurH dci bilancio abhia superato almeno duc 
dei seguenti limiti dimell:->ioll<lli: 
J) tolale dello stato patrimonialc: 20.000.000 di euro; 
2) ricavi netti delle prestazioni: 40.000.000 di euro; 
3) numero medio dei dipendcnti occupati durante l'esercizio: 250; 
d) "gruppo di medie dimensioni": il gruppo costituito da una società madre e una o più societ<'t 
iiglie, il cui bilancio consolidato soddisfi almeno due dci segucnti criteri: 
l) totale dcll'allivo dello stato patrimoni aie inferiore a 20.000.000 di euro; 
2) totale dci ricavi netti delle vendite e delle prestazioni inil:rion: a 40.000.000 di euro; 
3) numero medio di dipendenti o~cllpati in media durante l'cscr~izio inferiore a 250. 
e) "società madre": l'impresa tenuta alla redazionc del bilancio consolidato ai sensi del decreto 
legislativo 9 aprile 1991, Il.127, o alla redazione del bilancio consolidato secondo i principi 
contabili intcnmzionali se ricompresa nell'ambito di applicazione del decreto legislativo 28 
febbraio 2005, Il.38; 
f) "socielA figlia": l'impresa inclusa nel perimetro di consolidamento di un'altra imprcsa ai sensi 
del decreto legislativo I) aprile 1991, n.127, o nel perimetro di consolidamento di un'impresa 
tenuta alla redazione del bilancio consolidato secondo i principi contabili internazionali in quanto 
ricompresa neB'ambito di applicazione del decreto legislativo 28 l'ebbraio 2005. n.38; 
g) "società madre europea": società soggetta al diritto di lIn altro Stato membro dell'Unione 
europea e tenuta alla rcdazionl! del bilancio consolidato ai sensi della direttiva 20I3/34/UE; 
Il) "industria estrattiva": le attività economiche di cui alla sezione B. divisioni da 05 a 08, 
dell'aHegato l del regolalllento (CE) Il. 1893/2006 dci Parlamento curopeo e del Consiglio del 20 
dicembre 2006; 
i) "utilizZo delle aree forestali primarie": II;! attività cconomichc di cui alla sezione A, divisione 
02, dell'allegato I del regolamento (CE) n. 1893/2006 del Pmlamento europeo c dci Consiglio del 
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I. "impresa auiva neJllindustril' estrattiva"; ìmprcsu la cui attività COlllpnrtrl la ricerca, la 
jlrospezionc, la scopcl1a, la coltivazione c l'estrazione da giacimenti di minerali, petrolio, 
gas narurak o altri materiali Ilell!ambito delle attività economiche di cui alla sezione B ~ 

divisioni OS~O&. del11alJcgoJo I dclrcgoJamento (CE) ll. 1ts:93!2006 del Parlamento europeo 
e dci Consiglio, d~l 20 dìccmbr~ 2006, che dclìniscc la classificazione statistica 
nttivilà economiche NACE Rcvisione 2 ( l ); 

2. 1Iìmprcsa ch~ utilizza a.ree forestali primarie"; 1lTlllresa .:nc svolge .attività di t:ui alla 
sezione A - divisione 02, gruppo 02.2, dell'allegato I dci regolamento (CE) rL 189312006, 
in foreste orimarie: 

s. "pag(mlento"; importo versa h), in denaro (1 in natura, per utti vitù lIl11.1li quelle descritte al 
punti I c 2, dci tipi scgu0.Jlti: 

a) t1il'itli di produ'l.ione; 

b) imlHJSle sul red<lìlo, sulla produzionI.:; 1.) sui profitti dellc impr~S0. nd esclusione delle 
ilnpos!c sul COllsumo, quali le ìmpostç sul valore aggiunto. te iml)oste sul reddito delle 
per~t)ne fisiche o le imposte ~Hllc vcndite; 

.:;} royaltics; 

d) dividendi; 

~) pn:mi di finna, di scoperta e di produz~one; 

f) ùiriui di licenza, canoni di locru::ione, commissioni d'accesso e altri corrispeUi"i per 
licenze c/o concessioni c 

g) pagamenli per il miglioramento dellc inl"rastruHur.:;. , 
4. IIprogctto": attività opemllv0 che sono regolate da ul) singolo contratto. liCCllZi1, 
contratto di locazione, coflt:essiollc o accordi legali simili e CO:ititUìSCOHo il fondamento dì 
obblighi di pagamenlo verso un governo. Nondimeno, se pitl acconi! di tal genere sOno 
sostanzialmente interconnessl. (li lesti sono considerali Ull progetto l 

Arlìcolo 42 

[ml,rt.'Se obbligate a presentare una rclazjone sui pagamenti Ili governi 

I, Gli Staii membri obbligano la grandi illl rese e tuUi li enti di interesse mbblico attivi 

20 dicembre 2006; 

I) ~~pagamento"': ogni importo effettivamente versato nell'esercizio finanzinrio, connesso allo 

svolgimenlo delle attività di cui alle lettere h) ed i), in denaro O iII natura, da unti società Opcl1l11le 

negli ambiti di cui alle lettere h) e i) ii favore di uno dei st1ggeUi rj(,;ompresi nella dedini:t:ione di 

"governo" di cui alla lettera b), a tLtolo di: 

l} diritti dì produ7.lone~ 


2) imposte sul re(ldito, sulla produzione o Stli protitti delle imprese, ad esclusione delle 

sul COllsumo (juatì le imposte sul valore aggitmlo, le imposte still'oodilO dellc personc nsiche, o le 

imposte sulle vendite; 

3) royallies; 

4) dividendi versilti a titolo di roy<ì.lties o diritti di produt.ìonc, con esclusiune di <jlJclli invece 

corrisposti in (Iuanto azionisti': 

5) premi dì finuil. di scoperta e di produzione; 

6) diritti e altri t:orrispeUivi per licenze O COIH'::(;;SSlOHi. callolli dì locazione, commissioni di 

aeceSSO; 

7) realizzazione di infrastrutture o miglioramenlO di esistenti; 

m} «progetto": attività l.lperaliva regolata da contratti, licenze, cOlltratli di locazione, concessioni 

o accordi legali ad essi assimilabili che, sia singolanncnte sia nel caso in cui siano 
sostanzialmente interconncssl da! punto di vista operativo o geografico. costituiscono il 
fondamento di una o pi'ù obhliga1:ione di pagamento ven;o un gOVi.!rIlO, 

ART. 2 

(Ambito dì applicazione) 

J. __-,L",e=grandi s.c?cit?~~. ~gli enti di interesse pubbliço opcnmti in uno dci settori di ~~ì 
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nelle industrie eslf'mtive o neJ1'zdilizzo di aree [ol'estldi primarie a redigere e mettere li all'articolo l, comma l, lettere h) cd i), redigono pcr ogni esercizio finanziario una 
disposizione del pubblico ((Ila rclaziollc srri pagamenti erogali ai governi su base Wl/Uta. relazione sui pngamenti effettuati ai governi conforme.} qlmnto previsto dall'articolo 

2. Tale obh/igo /10// si applica a UI! 'impresa sogget1a al difìlto di uno SIMo membro che è 
J. 

lm'impresafìglia o /l1/'impresa madre, se .'>0110 .'WddisJàtte el/trambe le condizioni I. Le grandi sociclà c gli enti di interesse pubblico opcranti in lIllO dci settori di cui all'articolo I, 
seguenti: comma I, lettere h) ed i), redigono per ogni escrcizio finanziario una relazione consolidata sui 

a) l'Impresa madre è regola/il dalia legi~ilazione di 11110 ..)'/ato memhro: e 
pagamenti effettuati ai govcmi conforme a quanto previsto dall'articolo 3, al ricorrere delle 
scgucnti condizioni: 

b) i pagamenti l/i governi ejrelJuati dall'ì/IJIJr'esa sono compresi /"Iella re/azione a) SOIlO società madri; 
cOl/so/idata .mi pagamenti ai governi redatta da detta ù"/J/"e.\'(j madre in cO/~/orlllità 
dell'artic% 44. h) almeno LIlla delle società nglie opera in UIlO dei settori di (;ui all'articolo l, comma l, 

lettere h) ed i), ed è alLresl Lenuta alla redazione della relazione di cui al comma l. 

Articolo 44 

Rdaz;olle slIi pllgllmellii a; governi cOllsollillllil 

I. Gli Stati membri impongono ad ogni grande impresa o ente di illtcressc pubblico attivi 
Ilell'induslriil estrattiva o che utilizzano arec forestali primarie e soggelli al loro diritto 
nazionale l'obbligo di redigere una relazione sui pagamenti ai governi consolidata a nonna 
dcgli articoli 42 e 43, se quell'impresa madre è soggetta all'obbligo di redigere il bilancio 
consolidato di cui all'articolo 22, paragrafi da I a 6. 
Un'impresa madrc è considcrata un'impresa attiva nell'industria cstrattiva o un'impresa che 
uLilizza aree forestali primarie sc una delle sue imprese figlie è auiva nell'indu;itria 
estrattiva {} utiliZ7...a aree forestali primarie. 
La rdaz.ione consolidata eomprcnde solLanto i pagamenti relativi a operazioni eslnlltive 
eio di sfruLLamcnto forestale. 
2. L'obbligo di redigere la relazione consolidata di cui al paragrafo I non si applica a: 
a) un'impresa madre di un piecolo gruppo quale definito ull'artieolo 3, paragrafo 5, tranlle 
quando un'impresa all'interno del grnppo è Ull entc di in b) un'impresa madre di lll1 gn!ppo 
di dimensioni medie quale dcnnito all'articolo 3, paragrafo 6, tranne quando un'impresa 
all'intcmo elci gruppo è un ente di interesse pubblico e 
c) un'impresa madre soggetta al diritlo di uno Stato mcmbro ehe sia al tempo stcsso 
un'impresa figlia, se la SUI! impresa madre è soggcUa al diritto di uno SLato membro. 

3. Un'impresa, ineluso un ente di illteresse pubblico, può esscre esclusa dalla relazionc sui 
pagamenti al govcmo consolidata qualora sia soddisfatta almeno ulla delle condizioni 
seguenti: 
a) restrizioni gravi e durevoli pregiudica ilO sostanzialmente, per l'impresa madre, 
l'esercizio dei suoi dirilti sull'attivo o sulla direzione/gestione di tale impres<l; 
b) casi estremalliente rari in cui le informazioni necessarie alla redelzi{}ne della relazionc 
sui pagamenti ai governi consolidata confonnemcnte alla presente dirl.!ttiva non possono 
essere ottenute senza spese sproporzionate o ritardi non giuslifieati; 
e) le azioni o quote cii tale impresa sono detenute esclusivamente in vista della loro 
successiva alienazione. 
Le suddeUe esenzioni si applicano solo se usate anche ai fini dei bilanci consolidati. 
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AItT.3 

Contenuto della rcl:.ziunc 


Articolo 43 
(Contenuto della rclazione sui l)ag~lIncnti llì governi) 


inferiori a 100 000 BUR effettuati in un esercizio, sia che si trulti di 
 I. La relazione contiene, per ciascun cs~rcizio iinnnz1arìo. le seguenti inlormuzioni: 
singoli o di Ulla serie dj pagamenti correlntì, nOli devono essere considerati a) 	 l'importo lotnlc dei pagamenti cnbttual1 a favore di ciascuno dci soggetti ricomprcsì 

nelta dennizion~ di governo di cui all';\lticolo l, comma I, lettera b). suddivisi per 
2. La relazione indìc.'1le informazioni !:>'Cguenli sulle attivi/ii di cui all'ar'ticolo 4i, pllntì l e nppurtcncl17..tI ad uno Stato membro dell'Unione europca o ad un Paese tcrzo che non 
2. per Pesercizio considerato: vi appurtiene; 
a) l'imporlo totale dei pagamenti eI1ettuati a favore di ciascun govcmo; b) l'irnporto totale per tipo di pagamenlo eUèttuato a cia'ìcun govcrno; 
b) l'impOlto totale per lipo di pugnmenjo, di cui all'alticolo 41, pUlito 5, lettere dn a) a g). c) l'elencazione e l'importo dt:i pagmncnti attrihuihili a ciascuu progetto. 
effettuato u favore di ciascun governo; 2. [pagamenti Ìnferiori n. ctntornila curo effettuati llcU'e::;ercizio sonò è~du!)i daH<t rcluzione, sia 
e) se questi pagalncnti sono stati attribuiti a un progeUo spccitìco, Pìmporto totale per tipo che si trattj di pagamenti singoli sia che si tratti dì ptlgamcnti correlati tra loro. 
di pagamento, di cui all'articolo 41, punto 5, lettere da a} a g), effettuato per ciascuno di 3. L'indica7..ione dei pagumcnti è effettuata con riferimento alla sostall7.adci conLratti o delle altre 
tali progetti e l'imporlo lotale dei pagamenli per ciascuno di tali obbligazìoni da cui hanno origine cd alle attività ed ai progt;tti a cui si riferiscono, non 
l p.1gamenti effettuati dalle imprese in ragione degli obblighi imposti alle imprese a livello ricorrendo a suddivisioni D aggregazioni che pregiudichluo la qualità dell\!' informazioni o 
di entità possono es.."òCre indiculi il livello di t':utìtà pìultOSiO che il h"dlo di progetto, l'assolvimento stesso degli obblighi prevìsti dai presente capo. 
3. Se versati a un governo, ì p~lgnll1enti in natura sono indicati ilì lermfrtì di valore e, se del 4. l pagamenti effettuati dalle sockta in ragione di obblighi ad esse imposti n livl!lIo dì entità 
caso. di quantità. Sono fornite uote giusLificatìvc che spieghino come ne è stato possono non essere indieati !l livello di progetto. 
dctérminnlo [l valore. 5. 	 l pagamenti in natura cft'i.:ttuati ai g;ovcrnì sono indicati in v(llme ilfU!:ili.1!IltJO i criteri applicati 

p~r determinarlo. L'ulteriore indicazione in termini dì quantità è t:;ffeltuala ouando risulti 
che la fOrlna del pagamento o dell'attivilà in questione. Pagamcnli cù attività non possono 
4. L'ìndicuzionc dei pagmnenli di cui al pres~nte urtitolo rispeechia la SOSlfU1Z<l piuHOSlO 

opportuna per finalìlù dì chiijre:aa. 
essere artificio:lIìlllcnte suddivisi o aggregati ano scopo di eludere l'applìcazionc della 
presente direUiv"l. 
5, Per gli Stati membri c:he 110n hnnno adoHalo l'euro, la sogHa il1 euro di \,;:ui al paragmfo 
I l; cOl1vettita in valuta nazionale: 
a} applicando il tasso di cmnbh,'I pllbbliealo nella Ga27.t:tla lIrficiale dell'Unione etn-opea 
alla d'lh'l di enlm!a in vigofì! di qualsiasi direuivn che t'issi tale socJia ~ 
b) arrotondando l'importo al C{',ntinaìo più pro:isimo, 

Articolo 44 

Re.lazìone sui pllgnmenti ai governi consolidata 


1. Gli Stati membri impongoflo ad ogni grande impresa o ente di ll!tercsse pubblico atlivì 
nell'industria c:"llnrttiva o che utilizzano aree fOl'csiali primarie c soggetti ai loro diriHO 
nazionale fobblìgo d! redIgere UlÌa relazione sUL p<lgamenli ai govemi consolidata a norma 
degli articoli 42 ~ 43, se queU'impre:X1 madre è soggetta aH'obblie.o di redif!ere il bilancio 
consolìdato di cui all'articolo 22, paragratt da l a 6, 
Un1impresa madre è considerata un'impresa attiva nell'industria estraHiva o un'impresa che 
utilizza aree :forestali primarie se una delle sue imprese figlie è attiva nell'industria 
estrauiva o utilizza nree forestali primarie, 
La relazìone cOtlsoljdala comprende soltanto i pagamenti relativi li operazioni estrattive 
e/o di sfruttamento forestale, 
2. L'obbligo di redigere la relazione consolidata cii cui al paragrnfo J nOli si aJ)plica a: 
a) U11'imprc:sa m(ldr~ di un piccolO g,mppo quale delinilO aH'articolo 3. paragrafo 5, tranne 
quando un'impresa all'interno dci gruppt) è un enle di in b) un'impri.'S1l madre di un 
di dimensioni m~ì!! quale detlnito uU'artico10 3, paragrafo 6. tnHlllc:~quando un'i"'p...."'.. 
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al!'il1t~r'rIO del gruppo eun enle di ìntercssc pubblico c 
c) un'impresa madre soggetta al diritto di uno Stato membro che sia ul tempo stesso 
un'impresa figlia, se la sua imprc.s<l madre <!: soggclla al diriun di uno Siato membro. 

3. Un'impresa, incluso ttU enle di interesse pubbH~o; può csserè csdU5a dnHa relazione :mi 
pagamenti al governo consolidata qualora sin soddisfalla aImell0 una delle condizioni 
seguenli: 
a) rcstrìzioni gravI e durevoli prcgiudierulO s.os.lanzialmente, per l'impresa madrè, 
l'CS(':fCizio dei suoi diriui sulJ'uHivo o sulla direzione/gestione tti Ielle jmpresa~ 
hl casi c~1remafllente rari iu cui I..; informazioni nècessarle nlllt redazione dell,l retazione 
sui pagamenli ut governi consolidata eonformcmènle alla presente dìrcttivn non possono 
~ssert!' oUenute senza spese sproporl.ionìlle (I ritardi non giustificati; 
c) le !1zionì o quote di tale impresa ~()no detenute esdtlsivamcnlc in vis1a dclll1 loro 
:5ueçt:,...:;siva alienazione. 
Le suddcltc esenzioni !>i applicano solo se usate anch~ aì (ini dei bilanci oonsolidl\ti 

Articolo 46 

Criteri di equivaleuln 


l. Le imprese dì cui agli articoli 42 e 44 che redigono e faullo oggetto di pul:1blìcità 
una relazione conforme agli obblighi in materia dì informativil tlei paèSt terzi valutati, 
confOmlefTlt':nle al.l'Mlicolo 47. cqllìvalcnti agli obblighi dèl presente (.;'1])0, sono escnri 
dagli obblighi dt.:-l medesimo, fatlo salvo 1'C'\bbligo dì pubbl1çarc la rcla:t.ìom.: secondo la 
legislaziom~ di ciascuno Stato mèmhro. t.:onformClnéotc al cnpo 2 della di.'eniva 
20091101iCE. 

ART. 4 


(Esenzioni e regime dì equivalema) 

1. 	 Una società non è soggetta all'obblìgo di redigere la relazione sui pagamenti aì governi 

qualora ricorra una delle seguenti condizioni: 
a) i pagarnenti ai governi da essa effettuati sono inclusi nella relazione consolidata redatta 

da un'altra $ocieta ai sensi dell'articolo 2, comma 2; 
b) 	 i pagallìentì ai governi da essa effettuati sono inclusi neUa relazione consolidata 5ui 

pagamenti ai governi redatta da un'altra societa madre europea che la include nel suo 
perimetro di consolidamento, 

2. L'obbllgo dì redigere la relazlone consolidata sui pagamenti ai governi non sussiste qualora: 
ii) la societa madre che redige il bilancìo consolidato è il capo di un gruppo: dj medie 

dimensioni e nessun ente dì interesse pubblico è ricompreso nell'ambito di 
consolidamento; 

bl la società madre è inclu53 nel perimetro di consolidamento di un'impresa madre 
europea soggetta al diritto di un altro Stato membro dell'Unione europea. 

3, 	 la società madre, anche nel caso in cui si tratti di un ente di interesse pubblico, tenuta alla 
redazione della relazione consolidata sui pagamenti al governi può escludere da essa i 
pagamenti effettuati da una sua società figHa qualora: 

a) 	 l'esercizio effettivo dei diritti sull'attivo o sulla gestione della società figlia è 
soggetto a gravi e durature restrizioni; 

b} non è possibile ottenere tempestivamente, o senza spese sproporzionate, le 
necessarie informazioni; 

cl le azioni o le quote della società figlia sono possedute esclusivamente ano scopo 
della successiva alienazione. 

4. 	 l'obbligo di redigere la relazione consolidata sui pagamenti ai governi è di conseguenza 
escluso qualora la totalità delle società figlie ricada nelle fattispecie dì cui al comma 3, 
lettere a), b) e c) del presente comma, 

'-________________________________-'--~"fatti saJy-( gli obblighi di pubblicazione dì cui all'articolo 5, comma 1, sono esentate dall'obbligo di 
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2. Ana Commissione c conferito il potere di adottare attl delegati, conformemente 

nll'articolo 49, in cui si indlcalio ì criteri da applicllre netlfl \'aluti17.iolle dell'equivalenza 

degli obhlighi in muter!}! di infonnativa dd paesi terzi e degli obblighi del presente capo 

ai lini dci paragrafo I dci Jlre~ellte artlcolo. 

3. I criteri indicati dalla Commissione ai sensi del paragrafo 2: 

a) comprendono i seguenti clementi: 

i) imprese bersaglìo~ 


ii) dC!ltinatari dci pagamenti; 
Ilì} pagamenti considcmti; 
iv) attribuzione dci pagamenti considerali; 
v) ripartizione dei pngmncnti considerali; 

clementi ehe danno nvvi0 nll'ìnformativa su base consolidata; 
mezzi usati per J'infonnatlva~ 


frequellza dell'intonl!ariva~ 


ix) misure antievasì011c 
b) per il resi0, si limitano a ciò che facillta IIn raffronto diretto deglì obblighi rn 

materia di infommlivu dci paesi ler,LÌ e degli obblighi in maleria del presente caro. 

Articnlo 47 

Al'lllicuzionc dei criteri di equi\'Hlcn~a. 


Alla Commìssìone è conferilo il potere di ndottnre atti di esecuzione ili cui si indit;ono gli 

obblighi dì ìoformativa dci paesi lerzi che, sulla scorta dei criteri di equivalenza indic<l.li a 

norma dell'articolo 46. essa considero equivalenti agli obblighi de! preSiJllle capo, Tali [lai 

di csecuzione SOIlO adDitali secondo la procedura d1csumc dì CUl aH':\rticolo 50, p<ìragrafo 

2. 

Articolo 4S 
Pubblicazione 

L La relazioni:: di cui all'articolo 42 e la n:lazione di Clli all'articolo tl4 SUI pagamenti aì 
govL1'ni consolidata formano oggeHo di unn j>ubbiicità effeUuata nei modi prcserilti dalia 
legislazIone di ogni Stato membro coufonnemenle al capo 2 della direUivù 2009110 l/CE. 
2. Gli Stati membri assicurano che ai membri degli organi re.'iponsabili dì un'impresa, i 

operano nell'ambito deile competenze ad essi aUdbulte dalla legislfLzìone nazionale:, 
incombù la responsabilità di garantire, al meglio delle loro possibilità e conoscenze, che la 
relnzione sui pagamcnti ili gùvemi sia red"lta c pubblica!;;1 in flSscrvunza ttegti obblighi 
previsti JOllla preSl!l1te dircHiva. 

Articolo 51 
Snnzioni 

Gil Stati membri prcvédono sanzioni applicabili alle violazioni delle disposizioni 
nazionali adottate in conformità della presente direttiva e adottano tulte le misure 
necessarie per assicurarne l'applìcazinne. Le sanzioni previste Sono efficaci, proporzIonale 
e dissuasive. 

redrgere le relazioni sui pagamenti ai Governi secondo quanto prevIsto dal presente Capo, su base 
sia indlviduale sia consolidate, le società che redigono e pubbticano analoghe relazioni in conformità 
agli obblighi derivanti da regimi di Itlfurrnativa ,Ii Paesi terzi rftenuti equivalf!:nti ai sensi degli articoli 
46 e 47 della direttivaZ013!,4!UE 

ART. 5 
(PuhbUci.à e Soluzioni) 
L Le relazioni sui pagal11enti ai gùv~rnj pn::viste dall'articolo 2. redntte Stl hasc individuale o 
c('losolid,lia; sono depositate, corredate dallc ulteriori rclazìoni di cui al comma 3, Il cura deg,li 
mnministratori della società., presso l'ufficio del registro delle imprese ove l'impresa ha la sua sede o 
una rappresentanza stAbile, Il deposito nvvicnc cntrO lo stesso termine prcvisto pèr il deposito dci 
bilancio di esercizio, Le modalità per l'accesso é l'estrazione dei dali relativi ~\Ilc relazioni da parte 
deì soggetti terzi non comportano oncri di qualunque natura più gravosi rispetto Il quanto previsto per 
i dali dì bilancio. 
2. La respolIsabìlitàdl garantire che le rdazioni ::;iano redatte lo! p~lbblicuh: in cOIlJ-ormiliì a quanto 
prescritto dal presente capo compete agli am!tlinistratori della società che, li lal fine, agiscono secondo 
çritcri di professionalità e diligenza. 
3. II revisore legale o la società di revisione legale e:;prime in apposita relazione, diversa da quella di 
cui all'articolo 14 del dl:crcto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. 1m giudizio circa la conformità delle 
rela7.ionì di cui all'articolo 2 alle disposizlol1i del presente 
4. Gli amministralori delia società che omettono di depositare le reÌazioni di cui all'artìoolo 2. ovvero 
che depositano relazioni prive delle informazioni di cui all'articolo 3 o relazioni che contengono 
infonnazioni non vcritiere SOnO uniti con l'arresto sìno ti un anno e con l'ammenda fino ad euro 
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ccntovcntimlla" 
5. Salvo che il ratto costituisca reCIto ai sensi del comma 4, qllando il depositò presso iì registro delle 
imprese delle relazioni di cui all'articolo 2 avviene entro sessanta giorni dalla scadenza del (cnnine 
prescriUo, agli tlmminislmlorì dello società si appiicil la s~mzion~ l:IDlministruliva pecuniaria previsla 
daWat1ieolo 26~O del codiee civile, prìmo comma, prìlHO periodo, 11 depositl1 successivo ili 
sessnnlesimo giorno dnlln scadenza del termine prescrilto è equiparato;ll mancato deposito di cui al 
comma 4. 

CapoU 
Disposizioni in matel'ia di bilancio di esercizio c consolidato. 

ART. 6 
Articolo 12 (Modifiche al Codice Civile) 


Dis)losizionì relative il singole voci derlo stato pi'ktrimonialc 
 L, 	 Al1'articolo 23:57~ter del codice civile, il terl.O comma è; so!:itituito dal $eguentc: " I. 'ac(]t1istQ di 
2. Le azioni proprie c le quote proprie, nonché le partecipazioni III imprese aftìli!~ie't non azioni proprie compoNa una riduzione del po'rimonio lleUo di eguale importo, lmmil(! 

!J0!)sono essere iscrith:: in voci divt."rSe da qllclle 111a1 fine prevlste, l'iscrizione nel passivo del bilancio di una specifica voce, COli segno negalfvo:~, 
IAllega10 IV, se'Lione L. vuce IV, Ilunto 21 2. 	 AWarticolo 2423 del codice civile sono apponote le :ìcgucntì modificazioni: 

a) al primo comma, dopo le parole: "'dal COI/lo economico" sono inseriI e le seguenli' 
",dal rendiconto finanziario"; 

b) 	 dopo il terzo C<Jtnlna C inserito il ;iCgucnie:" Non occorre rispeìiare gli obbliglli ili 
tema di "Uevazione, valutazione, presenlaziolle e informativa quando la 101'0 
MServafJ:J:a abbia eJJclli irrilevanti al fine di dare wtCI rClppf't!selllazione veriliera è 

correlta. Rimangono fermi gli obblighi in tema di regolare lenI/la delle scriflllre 
contabili, LfJ società iIIllstrano nella flolo integralfva i criteri cnn i quatr !tmma 
dalv o((lIa;tion€ al/a presente di,'PtNj'jzione. ". 

3. 	 AI prim.o comma dell'articolo 2423-bis. del codice civile S0l10 apporlale le seguenti 
modifìcalll)llt: 

a) al n\lmero 1) le parole ", nonc!u! tenendo t'Onio dellafimzione economù ..."ll 
Articolo 4 dell'elemento dell'atlivo () del piu:"lvo con.rideralo" sonò soppres.se; 

Oisposizioni gener'lli h) 	 dopo il numero l) è inserito il seguente:" J-bis) la rilevazione e la pre,"€lltazirme 
1. il bilancio d'esercizio fOl'ma Ull insieme inscindibile c per tutlo:. le imprlJSc c()mprcnde delle voci è effettuata tenendo cO/Ilo della sostallza dell 'operazione o del contratto ". 
almeno lo stoto palrimoniale, il conto economico c la nota integraLiva. Gli Stati membri 4_ AI primo comma dell'articolo 2424 dci codice civile, SOIlO ul'porlu(c le seguenti 
possono imporre alle imprc!':it: divep.)c dalle piccole imprese di includere nei bilund modilìcazloili: 
d'esercizio r?-llri nfospctti oltrç ai documenti dì cui al primo comma. a) 	 le parole; «2) costi di ricerca, di SvilllPPO e di pubblicità" sono sosrituìte: dalle 

seguenti: "2) costi di sviluppo; "; 
b) 	 le parole: "cl) altre imprese;" sono suStitUltc dalle seguenti: "d)imprese soUclpos!e al 

controllo del/t.' conlrollanti; " c dopo hl lnL'ilesima lettera è aggiunta la sl!gucnh~: "d~ 
bìs) altre imprese; "~ 

c} le parole: "2) credili: (1) verso imprese control/fIle,' b) vcrso imprese collegate; c) 
Principi generali di bihmcio 

Arfkolo 6 
verso controllanti: d) V€f".lO altri;" !lono sostituite dalle seguenti: "2) crediti." a) 

il non occorre risp0uare gli obblighi di rikvazionc, vallltazione, presentazione. t'erso imprese control/flle; b) verso imprese collegate; c) perso (.'onJro/{anff; rI)w:rso 
ìnfoqlla1i~i:'I ~ consntidamcl!to prevj!)t~!Julresente direHiva guaIìdo la loro osservanzu_ ~.!l~rcse sott_L!postc al con/l'allo dal/e controllanti; d-his) verso altri; "; 

@ 	
8 


http:soppres.se


Articolo 2 
Definizioni Ai fini della presente direUiv'l si jntend~ per; 

16} '"rilevante": lo :;;tatn dell'informazione quando !a sua omissiom,~ o cmHa indicazione 
potrebbe rltgtonevolmente innUen7.~lrt.: le deci"ioui prese dagli ulilizzatori sulla base del 
bilancio dell'impresa, La rilevauza delle singole voci è giudicata nel contesto di altre voci 
ttnaloghc. 

h) la rilevazionc e la prescnta7_(ol1c delle voci nel cnn!o econom.ico c nello stato 
patrilnoniaIc tengono conio della sosHl!ì,jl dell'operazione [} dci conlratHl in qll.::stionc: 

Artkolo 12 

Disposizioni J'clatwe a singole voci dello stato I)atrimollillie 


2. Le azioni proprie c le quote proprìe, nonché le pm1ecipazioni in imprese affiliale. 1I0n 

possunO essere iscritte in voci diverse da queUe a mi fine previste. 
fAUegato IV, sezione L. voce IV, punto 21 

Articolo 8: 
VaJutnzionc rdterulltiva bOlsata sul valore netto 

L In den)gLl ~dlsp()siziol1i delParticolo o) paragrafo I, leHera i), c rau~ salve- le 
condizioni di cui al presenle articolo: 
a} gli Stati membri autorizzano {) prescrivono, per tutte le imprese o per taluuc categorie 
dl imprese. la valutazione al valOlc netto degli strulilèllti lin.mziari, compresi gli strumenti 
tinonziari derivatl; e 
b) gH Stati membri po:;sono autorizzare o prescrivere. per tutte le imprese o per [alune 
c;'Hegol'ie di imprese, che dctcnninate categorie di atlivìl~ diverse dagli strumenti 
finanziari siano valutate ad irnporti determinati facendo riferimento al valore netto, 
Tale autorizzazione () ohbligo possono esseru limitali ai hila:nci consolidati. 

Articolo 12 

Disposizioni relative n singole voci dello stllto Ilatrimoni.. lc 


10_ Se J'importo da rimborsare su debiti è superiore l.lll'imporio rlcevulO, gli Sfali Iflì:!rnhrt 
possono consentire o prescrivere ehc la difJerenz.a sia l'ileva1a nell'attivo. Essa è indì(~a1a 
sepai.uarnentc nello stato putrimoniale o nella nOtn integrativao L'ammontare della 
diftèren7..a è ammortiz/'A'1tft ogni annv per un iJn~)orto raglonevole cd é completamente 
amn~'!Lt,i~~fllo al piÙ tardi all'atto del rimhorso del debi.lo. 

d) 	 le pamle: "4) azioni proprie, con indicazioni anche dci valore nomina!\! 
complessivo;" sono sostituite dalie seguenti: "4) strumenti tinanziari derivati attivi;" 

c) 	 le parvle: '"-I-bis) credili tributari; 4-tel) imposte anticipille: 5) verso altri,"" sono 
sostituile dalle seg.uenti: "5) wmm imprese sottoposte id confrollo delle controllt/1tti; 
5-bisj crediti fI"Iblt!{[r~; 5~lcr)il/lposJe al1/i,..:ipate; 5-lJualer) verso altri; "; 

f) 	 dopo le parole. "3) partecljJa::iolii in imprese colttrofhmli" SOIiO inserite le seguemì: 
H.3-bù) partecipazioni fil imprese so!loposle al c(mlrollo delle contl'ollanti;" e le 
rmrole: "5) azinnipt'o/Hie, cotiltulÙ,,:azione: al/che del va/DI'i: nomi/la/c compiessivo:" 
sono suslituite dal!è scgut:nli: "5) l'lrumeniijìm.mziari derit'at' attivi; "; 

g) 	 le parole: "D) R(l/ei e risconti, con sep0l'{Jta indìcazioll{' del di.mggiv.m pmstiti," 
sono sostituite dalle ..seguenti: "DJ Ratei e r{sconti."; 

Il) 	 le parole:" VI ~ Riserva per ozioni proprie in pOl'1.afogli(), VI1- Altre rb;erve, 
dL\'!iu/amenle ,ndicate. 111/1 - Utili (perdite) portati (t 1l1l0VO. D{ - Uli/e (perdita) 
dell'esercizio," sono soslituite dalle seguenti: o'v( - AIII't: risenn:, distilllamel1te 
indICi/le. l'li -1?ise/"l'a per operazioni di copertura deijlussijinanziari aUes;, VIII 
Utili (pardite) portali a mlO~'O, IX-Utile (perdita) dell'esercizio. X - Riserva 
negativa pcr aziONi proprie ill pot'wfoglio,", 

l) le parole "~) per imposte, ànche diflàite, 3) altl'i, " sono sostituite dalle: seguenli: 
"'2) per imposte, wlI:he diJfcrNe: 3) s'rum'mli fimmzÌilri derivati passivi; 4) altri. "~; 

I) dopo le parole "ll) ùebitl verso controllanli" suno aggiunte le scgui':nti: Hl l biS) 
deblti verso imprese sottoposte al controllo delle controllallrì~" 
le parole:: "li:) Uald é risconlf, COIl separata ;'ufii.'iaiolle cieli 'oggio su pres(ifJ~ .. sono 
sostituìte dalle seguenti: "E) Ratei c l't'sconti, ": 

o) 	 il tCI'z'O comma i: ahrogato, 
5. 	 All'articolo 2~24-his del codit;e civil~j dopo il sesto ~omma, è aBgiunlo il seguente: "Le azioni 

pl"oprie SOtlt) rilevate ili hifaHdo (J direI/a riduzione dci patrimonio !retto, ai ....emi di q/lWJIO 
disposto dal terzo comma dell'articolo 2357-fer, " 

6, All'articolo 2425 del codiCI! civile sono apporlate le seguenti nlOdificazioni: 
a) dopo le parole; "/5) provcl/ti da partecifUiziollì, con ....el'arata indicaZione 

relativi a imprese controllate e collegate" sono aggiunle le seguenti: "e di quelli 
relativi a con//"ollami e li imprese sOfloposle al controllo di queste ultime "; 

b) dopo le parole: "o) da cI'editi iscritti nel/e immobifiucciolli. COl1 }j"CPlIriJf{1 
imUcazìone di quelli da imprese contraI/aIe e collegale, di quclIi da comrollanti" 
sono aggiunte le seguenti: "a da impre.'ie sottoposle (J/ control/Q di queste ultime "; 

1;) dopo le parole: "d) proventi diversi da/precedenti, CWl separi/ta indicazione di 
da fmpl-asc controllate e collegtlle, di quelli do cOlJII'ollanli" sono aggiunte le 

llcgucntÌ: "e da imprese sottoposte al controllo di queste IIlfime ,o; 
d) le parole: "D) RetliJìcbe di valore di atlivitàjimlflzù://'ie:" sono sostilui1c dane 

segut...t1H: "DJ Rettifiche di valore di al/ivitn e passività jìn(nlzial'ie.""; 
e) dopo le parole: !J 18) "ivalutazioni: a) di partecipazioni; b) di immobì/izzazioni 

finanziarie che Ilon costituiscono vnrteci1Xlzioni; cl di titoli iscritti al/'atlivo 

Principio di carattere generale. Molte delle vigenti disposizioni del codice civile prevedono e def decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, prevedono Un espresso riferimento al concetto dì" 
rHevanza", disponendo l'InosserVanza degli obblighi qualora ciò Comporli effetti ìrrllevanli, Con 1>lntroduzione di un principio generale sono dì conseguenza eliminati tali riferimenti specfficl e 
puntuali. 
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Articolo l2 

OispGsizioui rclHtive Il singole voci dello. stato patrimonì:tle 


2. Le azioni proprie c le quote proprie, nonché I~ partecipnzioni in imprese aI'JHil:llc, 11011 

possono essere i.scritte in voci diverse da quelle ti tal fine prcvislC. 
(Allegato IV, sezione L, voce IV, punto 21 

At'tico]o Il 

Disposizioni rchltivc.l sittgo(e ,"oei dello stnto l>atrimonilde 


w. Se l'importo da rimhorsarc su dcbìtÌ è: superiore .lIì'importo ricevuto, gli Stali membri 
possono consentire o prescrivere che la diftcrcm;u sia rilevata nell'uuivo. Gsm ~ indic.1Hì 
scparatamente nello shuo patrimoniale o nella noIa integrativa. L'mmnontare della 
dillerenza è anìIllOrliZZ.1:k1 ogni finno per Ull importo ragioncvotù cd è complelnlTI~nte 
ammonizzato al più lardi all'atto dei rimhorso del debito. 

Articolo 12 

Disposizicmi relative li singole VGci deUo stato patl'ln\Olli:tlè 


2. Le azioni proprie e le quote proprie, nonché Je partecipazioni in impl'csc <lfli!inte, non 
possono e~sere iscrillc in voci diverst! da quelle a tal fine previste. 
fAHrgato IV. sezione L~ "luce IV, puolo 21 

Articolo 8 

Valutazìonc alternativa basata sul valore netto 


6. In deroga alle di$po:->iz.jemì dei poragrafi 3 C 4, gli Stati membri possono autorizzare () 
la rilevazione, ia valutazione c l'infomultlva degli strumenti finanziari in 

1!ollfomìità dei principi contahili interna.donali adoltali a nonna dci regolamento (CE) o. 

Articolo. 2 

DefiniziGni Ai fini della presente dl~tti....n si intende ncn 


circoltmle che flon costituiscono partecipazioni;" $OUO aggiunte h:: scgucn{j:" ti) di 
strumcnti jìnallz((lI'i darù'Clti; "; 

1) 	 dopo le I>arole: "19) sVaht/(IZioni: a) di parlecipGzio,,{; b) di immobilizzazioni 
jiaGllzioril! chI! IUJn CO,iitiluiscono parleclj>Cj":.iol1i; c) (Ii titoti iscritti ncl!'oulvo 
circfJ/tllue che non cosfituiscollo parlcc!j)(lzioni. "sono aggiunte le scguenli' "d) di 
stl'uII{ef1!ljÌlwllziari derivati; "; 

g) 	 le p;:lrole: nE) Proventi e oneri straordinari: 20) provcnti. con separ(J/o indicazione 
delle IJlusl'aleJlze da alienazioni i cui rit.xlVi mHt sono iscril'ibili al 11. 5): 2 l) oneri, 
cOn separata indicazione tle/le m{mls\'olenze da (lliet/azioni, i CIIi e1!etti cOll'abili 
110ft sono iscrivibili (il n 14), e dellf! imposte relative (l esercizi precedf!nti, TOlate 
delle pal'rife st1'(lol'dil1(lri{.~ (;lO-li). WJ'ultalo prima delfe imposte (A-/h-C'I'~D+-E); 
22) imposte slII reddilo dell'esercizio, correnti, d{Deritc e wlticipa(e; 23) I1tile 
(perdite) dell/esercizio. " $Ono sO~1ituitc dalic ::icgl1clltl:" NisuitOfO prima delle 
ùnj)oste (A-B+-C+-D); 20) imposte s/li reddito dd/'esercizio, correnti, d{lferite e 
anticl/)(Ile; 2 l) utile (perdite) dell'esercizlo_ " 

7. 	 Dopo ('articolo 2425w bis del codice civile è inserito il segucnte: "Ari. 2425-fer (Rendiconto 
jìllllllziario) Val rendiconto jinmrz(ario risultaNO. per l'esercizio a cui eriferito il bilancio il 
per quello precedente. l'ammonuJre e lo composizione detle dì:,pol1ìbitifit liquide, (ill 'ini:!ÌG e 
al/a},ne dell>esen~izio. ed tflussi.fillnuziari delt 'esercizio derivanti da/l'aUività operatìWf, da 
quel/a di investimeNto, da !ll/clla (ti}ì/U/Ilziomento, ivi comprese, con autoruwUl indicfl'::ione, 
le operazioni con i soci. ". 

8. All'articolo 2426 dci codì~ civile sono apportale le !>cguenti mùditlcazioni: 
a) al numero t) del primo eUHìHìQ dopo le parole: "internet () pnJ.\'so ferzi; " 

sono aggiunte le seguenti: "le ùWJwbilizzazioni rapprcsen{a(<; da titoli 
sono rilevate in bilancio con il critlfrio .del costo ammortizzalO. ave 
applicabile," "; 

b} allìUlHCI'O 3) del primo comma te parole: "; Cfrlesto" sono soppresse e 
sostituite dalie seguenti: ". Il minor valore" c dopo le parole: "reU4ì,:a 
eJJellu(Jfa" sono ~ggi\lnle te seguenti: ";qllésta disposizione 110n si (Ipplica 
ti rettifielle di valore rch:tive (II/"lvviamento"; 

c) al numero 4) dci primo eOlnlTIa dopo le parole: "superiora al valore 
eOI'J'ù'polldente del po/rimonio nello" sono inscritc le seguenti: "riferito 
alla dOla di acquisizione o"; 

d) li numero 5) del primo comma è sostituito dal scguente: « 5) i costi di 
impianto e di ampliamento e i costi di sviluppo aventi utilità pluriennale 
POSSO/IO essere iscriUi l1ell'{fltivo con il consenso, ove esi,l'lente, del 
coJlegio sin.dacale. ! cosli di impÌ(<nlo e amp/iamelUo devono essere 
{mWIONizzafi entro mi periodo non superiore a CillfJ1U! anni. I cosli di 
sviluppo SOrtO !1!Jl!1lOnizzali secondo la loro vita utile, nei cm:i eCCf!ziorrali 
in cui non è possibile :rtimarne nttendibilmente la vita utile, sono 
ammortizzali entro Wl periOl!O non superiore a cinque mmi. Fino a cile 

______ mtq~~I!lUJrt(tm(!NfO de'-t?~~~~"~~iJIf!p(t.mfo e ampliamemo e di sviluppo .non il 

2 Il rirerimento è QUindi al principio comab\le jnterna:tionale !AS 39. adottato neila UE ai sensi del citato regolamento (in Italia l''ambito dI applicazione è definito da! decreto legislativo 28 febbraio 
2005, n, 38) che disciplina la procedura di valutazìone al costo ammortfZ2ato secondo quanto previsto nella disposizione di recepimeoto lo oggetto, 
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5) «ricavi ncttì dellc vendite c delle prestazioni"; gli importi provenienti dalia vendita Ùl 
prodotti e dalla pre~tazjonc di servizi, dopo aver dedotto gli scontì concessi sulle vendite, 
l'imposta sui valore aggiunto e le allre imposte dircltmncnte conneSse LO!} j ricavi delle 
vcndi k'; e delle rrc",>la7.iUl)i;J 

Articolo 4 

Disposizioni gcu(',rali 


l. Il bihlllcio d'cSètcìzìo forma un insieme inscindibite e per tultc le impre~ comprende 
almeno il) slaln patrimoniuie, il conto cconolnìco e la Ilola integrativa, GH Stati memhri 
possono ìmporrc alle imprese diverse dalle piccole imprese di includere Ild bilanci 
d'esercizio altri pro~'Pelti oltre ili documcnti di cui <lI prìmo comma. 

Articolo 2 
Definizioni Ai fiui dcUn presente direttiv1I sì intclldc per: 

6) "prezzo di acquisto"; SOl'1ìtna del prezzo da pagare e degli cventwdi cO$li accessori, 
detralte CVCnlw.l!i rilluzioni accessorie del costo di acquisto; 

Articolo 8 

Valutazione alternativa basatu sul valore netto 


6. III deroga alle dlsro::o:izioni dei p'lrngraft 3 e 4, gli Statì membri possono autorizzart:; o 
Ilrescrivcrc la riìcv<llionc, la valutazione e l'infol'mativa degli strumenti flnunziari iII 
conformitù rJei principi contabili irHcrnaziùnali adottati a norma dci règolamel1to (CE) Il. 

160612002', 

l
r',, '" 

Articolo J2 

DislU)sizioni relative a singole voci deUo stato pntrìmouiale 


li. Le il~l~!~ubìli;t'li!',dl)ni immaleriali sono nUlllìol1.ì2,7.l\lc nel corso della loro vita. ~l~Jle, 

comp/I!tato possono eSSere distribuiti dividendi solo se residllallo riserve 
disJlouihiii sl!f1lcientì (J coprire J'wIJIJ/ontol'e dei co,~1i noti ammortizzati: ": 

e) al numCfO 6) del pdnlo comma le lial'olù: "e d(!ve essere lfmmorfi::zalo 
entro 1111 pt>riodo di cil/qm'! anni, E tut/m1io CO/l.\'/1llliIO ammortizzlIre 
sisiemalicwllenle l'avviamento ù! u.n periodo di durHta :mperiol'i!, pllrché 
esso I1nl1 superi In durata per l'lItilizzazi{me di qlleslo attivo e m: sia data 
adegualo motivazione nella nota inlegmtim:" sono sostituite dalle 
seguenti: ". L 'ul/lllloriamemo dell 'awicl//wnlo il elfet/uato secondo la Sila 

Vi/Cl mi/e; nei cast eccezionali il1 CIIi non è possibile slitmlnu.: 
t..lllemlibilmente la vita uti/e, è ammortizzato Ul/tro fin perimlo mm 
~:upc,.io}'c a dicci anni. Nella lIota integral/f'(j è fornita (ftW spiegazio/le 
dei periodo di mnmor;fll/lento dell 'avviamento; "; 

l) il numero 7) del primo commn esostituito dal seguenle: "7) ii disoggio e 

suprestitì sono rilevati secomhJ il aiierioslabililo dal SlU.:c(Jssivo 
numero 8): "; 

g) 	 i! numeru 8) del primo comma é sostituito dal seguente: <'8) i crediti i: i 
debili SOIlO rilevati itl bil(/fu:io seeoJUlo il criterio del costo ammorti::;z(I/o, 
tt!fff.mtlO co/lfo delfallO/'c temporale e, per qwmto 1'iguol'do i crediti, del 
valore di pre~illmibile reaJir-o; "; 

b) 	 II nUllìero 8-bi~) del primo comma è sostituito ùalsegllcntc: "8-bh.~ le 
attività e passività monetarie iII volli/a .'inno i.w:rille ai cambio a promi 
(II/n data di chiusura del! 'esercizio; t co}/sel<rllenti utili o perdite ,m ('(Ulivi 

del'OIW eSs({re imputati al COllIO èconomù.:o è l'ev{J}/(uole utile Iletfo è. 
accantonato 11loppasiJa l'i"~el"va !lon disll'iI.nubilefi'no al rf!alizzo, lA! 
attivila e passività iiI valma noti mal/elUde devono essere iSCritti! a! 
cambio ~,igell/c al momento del loro {lettufs/o; "; 

i) 	 dopo 11 lìumero Il) del primo comma è inSl;rito il seguente:« I l-bis) 
stnltl/emiJimlll::iari derivall, anche .re im,'{'11J(J;'ati in (fl(ri sfrum€JJfj 
jtllallzim'i, SOIW iscriui al filir volue. Le varfazioni del filir w/lue sono 
implll."lte al cou/o economico oppure, se lo sll1lmento copre il riscllio di 
val'im;ione dei j/ussilÌml11ziari offesi di wl altro strllrnelltojilUm::;ùw;o () di 

un 'operazione programma/a, diretitlfnellie ad una riserva positiva o 
negafiwl di patrimonio netto; tale risel'va è imputata td conto economico 
Ile/Io misllm e nei tempi corrispondenti al verificarsi o al mOlhjìcarsi dei 
.flussi di cassa dello strumen'o coperto () al verIficarsi tle/J'opera.zioflf 
oggetto di copertura,. Gli elementi oggetto di (.'o{lcrlura contro il rischio di 

:; la direttiva 2013/34/UE non ha riproposto le disposizioni della previgente direttiva 78!660jCEE che prevedevano, tra i diversi risultati intermedi del conto economico, l'esposizione del satdo 
deUa componente "straou1inaria". Il mantenimento dt tale previsione nel codice civile sarebbe quindi contri3rlo alla direttiva, considerato che gli schemi (allegato IV) hanno contenuto precettlvo 
per gH Stati membri. In particolare l "art, 28 della previgente direttiva prevedeva un riferimento ai ricavi da attività ordinaria, ora non presente nella corrispondente disposizione della direttIva 
2013/34/UE, 

4 Il riferimento è quindi al principio contabile internazionale lA$ 39. adottato nella UE ai sensi del citato regolamento {in Italia l'ambito di applicazione è definito dai decreto legislativo 28 febbri:lio 
2005, n. 38} che disciplina la procedura di valutazione al costo ammortizzato secondo Quanto previsto nella disposizione di recepìmento in oggetto. 
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V(Jrj(lzioni dei liissi di interesse (> ,del lassi di cambio () di[n cosi eccezionali in cui la vlta utile detl'avviamento c dci costi di SVilllppo flon può 
mercato ncmllra il rischio di credito .fono 'simmell'ict/mcnfe allo ess~re stimata attendibilmeute, è!l;li gonG MmmorlizzalÌ entro un termine massimo 

daglì Stati membri. Tale termine massimo non può essere inferiore fI çÌm'lui! rumi e 
n dieci anni. NcHa nota inlegrativa è fomila una spiegazione del periodo di 

amlnortamenh1 dell'avviamento. 
Se la legislazione nazionnle autOlizza l'iserilione all'àtl1vo dci cosli dì sviluppo e se detti 
(';05t1 non sono slaU completamente ammortizzati, gli SWti membri prescrivono che sin 
viCHltll ogni rllstrihuzion..; degli utili, li meno che J1im!>orlo delle riserve disponihìli per la 
distribuzione e degli utill portmi a nuovo si,1 almeno pari a qudlo dei costi nOI1 
ammortizzati, 
Se la Ii!gislazionc nazionale autclr{zZH "isl:riziolli! HII'iutivo dei costi di ìmpinnto e di 
ampliamento, gu\!Sli sono anUlll)11izzati enlro Ull lamine Illnssimo di cinque anni. In (al 
enso gli SUHì membri prescrivono che il terw comma si applichi mutalìs mutnndig ni costi 
di impianto c di llmpliamento. 
Per casi eccezionali, gli Stati flH!mhri pnssono iJutorizzarc deroghe al ler?'» e 01 quarto 
comma. Tull de..roghe. corredate delle relative motivazìollt, sono menzionale nella nota 

Articolo 2 
Definizioni Aj fillì della presente direttivà si intende per: 

6) '''prezzo di acquEstO"~ somma del prezzo da pogare e degli eventuali costi accessori. 
dctralle eventuali riduzi(llli accessorie del costo di acquisto; 

Articolo 8 
Valutazionc 1.I1térnativa basata sul valore nctto 

6. fn deroga alle disposizioni dei pumgrurt J e 4. gli Stati rnc:mbri possono autorizzare o 
prescrivè'l'e la dlevazionc. ta valutazione e 1'informativl:l degli strumenti tinanziad in 
confùnnilà dci principi eonlahili irttemazionuli ndot!(lti n nonna dci H!gnhunenl0 (CE) n. 
160612002', 

strumenlo derivato di cO/Hzrlura, si cCHlfddera SUSS!:'ì(eme la copertI/m 11/ 
presenze!, /in dafl'ì/lizi'o, di ;,/rella e docmucntaw corre1cr::ione Ira le 
caratteristiche dello strmfJCJ7lo O fieli 'operazionI..: copel'lì e I.fw:lle ddlo 
.'>trll111(Jllto di copertura. NOli sO/w distribuibili gli utili C'le daivano dal/a 
vo/u/azione a/filil' va/Ile degli slrumenlijìllallzìa/'i derivati nOn ulW::.zati O 
nOli 1l/!ces:mri per la copertura. Le n'serve di prlf,.imonio dw derivano 
dalla vo/utazione al fai!' )Jolu€ di derivati utìlizzali a copertura dei flussi 
[inoNziarr attesi di uil (litro strumento finanziario o di un 'opertrdOffe 
programmnla nOli Hmo consif/erate md compulo de! patrimonio netto per 
le finalità di cui agli articoli 2412. 1433, 2442, 2./46 e 24./7 e, Sé positive, 
non SOIlO disponibili é nOn sono uli!izzabili a copertura delle perdite. 

I) il numero i 2} dci primo comma è abrogato; 
m) dopo il primo comma. sono aggiunti i seguenti: 

del/n prelien{f! Sezione. per la dejìnizione di "stJ'ltmento/J;ftlHziario", di "attività/incm::.fariu" e 
"passività /inanziaria ", di "strumento finanziario derivalo ", di "CONIO amJ11orlìzzaio ", di ''jair value ", 
di ·'(1/tivìtà monetaria" e "passIvità monelCWÙt ", "pi/I'M COI'I'CI</ttl" e "modello e tecnfca di vttiUlaziom: 
genel'almeme aCCettalO l' sI fa q'ferimento ai prindpi con/abili llltemazionali adotlali dali 'Unione 
europea. 
Ai [bli dell'lIpplicazione dellc disposi2iolli del primo tOIl/rJi(l • Ill/mero JI-bù.~, SOIlO c(J!1sidemti 

strl/trlcnti jlnatlziari derivati wu:he quelli ()oJlega/1 a merci cile conferiscon.o all'wlCl o all'elitra parte 
contraente il diritto dI' procedere lilla liquidazione del contratto per COf/Wllti () medìcmle illtri sIrI/menti 
jìmmziari, ad eccezione del caso in Citi s; verifichino cOl1lemporaneamenle te seguenti condizioni: 
a) il contratto sia stato concluso e sio memletlllfO per soddi,vjare le e$igenze previste dalla sacield che 
redige ii bikmcio dl acquisto, di vendita o di ulìlizzo delle merci; 
b) il contratto sia sfato destinato a tale scopo fin dalla sua conclusione,' 
c) si prevede clte ii co,1tralfo siu eseguito mcdùwlt: consegna de/lu merce 

value è determinato con riferimento: Afticolo 12 
Disposizioni relative n singole vod deno stato patrinHHlialc 

lO. Se l'irnportO'<la rimborsare su debiti è superiore ;t1l'itnP0110 riCi!vUl0, gli StaU membri 
POSSOI)() consentire o prescrivere che la difìcrenza sin rilevata nell'attivo. Essa è indicata 
scparaHunente nello stato palrimoniale O nella nota inlcgrnliva. L'ammonture della 
differenza è ammortizzaLa ogni anno per un imporlo rugionevofc cd è completamente 
aillmonìzzalo fil più LHl'di nll'allo del rimborso dci deb(to, 

Artkolo8 
Valutazione altcmotiva. b,lsata sul valoi'e nello 
I. In deroga alle disposizioni dell 'm1icùlo 6, paragrafo l, lettera i), e faUe salve le 
condlziQ!~l~H cui "i pre"s~e~ll",te'-'!art""ic"o"lo",-:____________________-1 

(ij al valore dI mercato, per gli strumenti finanziari per i quali è possibile individuare jàciimeme uil 
mercato attivo: qilalora il valore di mercato non sia facilmente individua bi/e per uno strumènto, ma 
possa essere individuato per i suoi COli/ponenti o per 1010 slmmenlo an%go, il valore di mercato pl~Ò 
essere deriva!(l da queJJo dei componenti o dello slrmnento analogo; 
I~J al volare dle risllila da modelli e tecniche di valutazione generalmente (IL'cettati, per gli sb'/I/1/l!nti 
per i quali 11011 sia pOSSibile individuare facilmenfl~ un m(!rcato nNlvo; tali modelli e tecniche di 
valutazione devono a,çsicural'e mra ragionevole approssimazione al valore (Ii mercato. 
/I fair mille /1(11/ è determinalo se l'applicflzio!1e dei L'rileri indicati al comma precedente non dà un 
risulicuo alfendibile. ". 

9. 	 Ali 'articolo 2427 del codice civile sono apportate 
a) al numero 3) del primo comma, le parole: ": "costi di ricerca, di sviluppo e di 

pubblicità'''' sono sostituite dalle seguenti: « "COSIi (Ii sviluppo" "; 

___----.!!l m~t~1Umcro 7) del primo comma, dopo le parole "stuto palrimoniaJc" le pall?~~.:. 


S Il riferimento è quindi al principio contabile lnternazlonale IAS 39, adottato nella UE ai sensi del citato regotamento (in ltalla l'ambito di applicazione è definito da! decreto legislativo 28 febbraio 
2005, n, 38) che disciplina la procf!dura di valutazione al costo ammortizzato secondo quanto previsto nella disposizione di recepirnento In oggetto. 
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a) gli Slitti membri nuiorizrano o presl.:rìvono, per tiHte l~ imprese O: I}er 1[(IUIlC categorie 
di impresc) la vnlutazionc aì valore netto degli strumenti fimmzlari, compresi gli strumenti 
OnlUlLiari dcrivati~ (; 
b) gli SLati membri possono (iutori7J1'..."lrC o prescrivcre, per tutte le imprese O: per !alane 
categorie di imprese, che dctcnninlllc categorie ([j attività diver:sc; dagli S(fUlm:lHi 

tilll1llziari siano valutate ad lmporti determinati facendo riferllllCIltO al v<!lore netto. 
Tak autorizzazione o obbìlgo possono essere limitati ai biluw.:i (,;ollsoHdatL 
2, Ai rinì deIla pre~elltc direltiva, sono considcl'3.ti strUluenli finanziari deriv,ati quelli 
colleguli a materie prime che eonferiscO'llo all'una O all'altro partc ~OJ\lntt::!J{e il dirilto di 
proçtd~re alla liquidazione del conlratto per contHnti o mediante allri :>;frumenll [imHl:i'iari, 
eccetto ne! cllscriTrcul !nli contratti: 
a) siuno stati conclusi c siano mantenuti per 50ddis[are le esigenze di acquisto, di vcndita 
o di utilizzo previste dall'impresa al momento della loro conclusione c successi\'anl~nle; 
b) siuno stati designati sin daU'jnizjo come contratti relativi alle malerie prime; c 
e) sinno preVé"libihnenle regohtti medtantc consegna della materia prima. 
3. n paragrafo I, lettera a), sì applica soltantO' alle seguenti pas:>;ivit?t: 
Il) passività detenute (.'Ome elementi dci portafoglio di negoziazionc e 
b) stnnuellii llmmzìarì derivati. 
4. La valutazione ili scnsi del paragrafo l, leuera a), non si appliea: 
a) Hg!i strumenti fìnanziarì non derivati ùeicnlllì fino a scadenza~ 
b) ai prt:stili c ai crediti originati dall'impresa e non detenuti a scopo di nt::goz.luziotle~ e 
c) all~ partt.'1.:1pazioni iII impresç liglic, cOllegate e in joìnt venture, agli slrum~l1ti di 
capitale CH'leSSI dall'impresa, ai cOlllnlUi ehc prevedono un corrispeuivo potcllz[ale 
nell'ambito di un'operazione di aggregazione aziendale, nonché ad altri strumentl 
finanziari le cui spt::cificità esìgol1O'. seeondo quanto genemlmenle ammesso, una 
cont::d,WlZllzione diversa da quella d~gli altri strumenti finuilziori. 
5. In deroga all'articolo 6, paragrafo J, leltera n. gli Slmì membri possono aUlOriz".:lrc, Iler 
le attivilà e le passività oggetto di copertura secondo un'ù(ìer.lzione di copertura del valol'e 
nelto o per determinate parti di tnli attività o passivilà" uno valutazione al valore specifico 
prc:;critto nell'ambito di tale sistcrnn, 
6. In deroga uHe t1isposi:.doui dci paragrafi 3 e 4, gli Stati membri possono Hlltorizz.lrc o 
prcscrivere la rilevaziùnc, la vahHazionc e l'informativa degli stromenti tin311zìari ìn 
confonnit.:\ dei !}rim:.ipi conlahili inh!:nHlzìonali adottali a norma del l'cgolamento (CE) n. 
160612002. 
1. H valore m;:tto a nonna dci presentc artìcolo è determinato eon riferimento a lino dci 
seguenli valori: 
n) ne! caso di strtltlH~nlì finanzi~lrì per [ tlliali sia po;:;sibilc individuare facilmelile un 
mcrcato attewJihile. (Il va!{lfC di mercato; qualora il valore di mercalo nQn !'l:ia. l:'ìcilmente 
tn~lividu'llbìle per un dato strumento, mn possa cssere individUAto per i suoi componenti o 
per unO strumento analogo. il valore di merC,1tù può essere derivato da aueilo dei 
componenti o dello strun\cnto analogo; 
h) nel CflSO di strumenti IimìHziari per i qtlali non sia possibile individuare fi:\Ci!menle un 
mer~llo attendibile, al valore che risulta da modelli e tecniche di valul<1zione 
gcneralmente accettati, purché questi modelli c tecnichc di valutazione assicurino una 
ragjone\'ol~ ~rprossimazioHt: al valore di mercato, 

".quando il loro ammontare sia apprc:zabile" sono soppress:e~ 
c) 	 il numero 9) del primo comma è sostituito dal seguente: '\9) l'imporlo complessivo 

degli iritpeglli, delle ganlnzre e delle passività potemiali non risultanti d{J/{o sfato 
po'rlmoniale. COli indicazione de/Ja twJllra deffe garanzie reali presta/è; gli impcgni 
esistenti in materia di trallamento tli quiescenza e simlli, nonché gli impegni aS.\',wti 
nei conji'ol1fi di imprese controllale, collegate, nonché contmllami e impre.v(! 
sOllaposle al conll"o!1o di quest 'ultime sono distilllGIIICItlC indicati; "; 

d) al numero LO) del primo comma, le parole: "se significativa, "sono soppressi;':; 
e) il numero 13) del primo comma è sostituito dal seguenle: "13) l'imporlo e la natura 

dei singoli del1it;Hti di ricuvo (; di costo di entità o im.:idelJ1fI ecce:iofl(Jlt~, .'; 
1) 	 al numero 16} dcI primo comma dopo le parole: ., (laIWJlonta/'e dei compensi" sono 

ìnserite le seguentì: ", delle anticipazioni e dei crediti conussi agli" e dopo le parole: 
"ciascuna categoria" sono inserite le seguenti: ", precisando il Ulsso d'interesse, le 
principali condiziof/i e gli imporli cwmtualmellle rimborsati. cancellati o oggetto di 
rinuncia. nOhché gli impegni assunti per loro conto per effitto di garanzie di 
qualsiasi tipo prestate. preci:;'amio li totale per cia.\'t.:una categoria"; 

g) 1\1 umnero 18) del primo comma, dopo le parole: "obbligazioni cOllvertibili in azioni" 
sono inscrHe le seguenti: ", i ,wlrrarlfS, le opziuni"; 

h) al numero 22~bis) dei pnrno comma. dopo le parole: "qualora le stesse", le parole' 
"siano rilevanti e" sono soppresse; 

1) dopO il numero 22-ier) dd primo comma sono <lggiIl uti i stgut::ut1; 
<C22_(I/la(C/~ /0 natura e {'e/rdi'O patrimoniale, jlncU/ziario ed èconomico dcifaili di rilievo (l1'w!nulf 
dopo la cbiusllm dall'eserci:!:io: 22-quil1quies) il nome c la sede legale dell'impresa che redige il 
bilancio consolidato dell'insieme più grande di imprese di cui i'impre,Y{J [CI parA: in quotUo impresa 
controllala, nonché il luogo in cui è dùpollibìle la copio del bi!cmcio consolidoto: 22-sexies) ii nOllle e 
la sede legale dell'impresa che redige i/bilallcio consolidato dcll'il1.-;ieme più pict;olo di imprese di elfi 
Pimpl"esafa parft.< in qlt({nlO im(lresa controllata nonché il luogo i/l el/i è disponibUe la copia del 
bi/ancio consolidato: 12-sc:pti/!.\~ la propo.'ua di destùUI::iOtl€ degli utili (J di copertura delle perdite; ": 

I) il secondo r:omma è sostituitO' dai seguente: "'Le ùljà/"mazioni iu nolo integrativa 
relative alle voci dello stato patrimoniole e del conto economico sono presentate 
secondo l'ordine in Cl/i le relulive vrx.'i .'WnO indicate nel/n siaio palrimrmiale e nel 
conln ecol1omù:::o, ". 

lO. AlI'nrtieolo 2427-bis dei codice civile sono upporlule le seguenti moditicazionì: 
a) alla rubrica, le parole: "valare equo "fair value"" sono sostituite dalle seguenti: 

':rai,. valul!"; 
b) al primo comma. numero i), dopo le parol~; "b) informazioni sulla foro entità e: 

sulla loro 1l(f{ura" sono aggiunte le seguenti: ",compresi i tent/in! e le condizioni 
significative elle possono iriflucilzare l'importo, le scadenze e la certezza dci jl({J~vi 
fluanziarifiltud; b~bfs) gli assunfi [ondamentali su cui si basano i modelli e h' 
tecnicbe di valu/aziol/é, qualora il fài!' va/ue mm sia stato determinato sulla base di 
evldenze di mercato; h~/f!/~ ie variazion{ di valore Iscritte direttameme nel conto 
economico, nonché quelle imputale alle riserve di poin'monio netto; INjIlata) fIIJ(J 

iabe!l(A che indichi i movimenti delle ,'(serve dilàir vaille avvemfii fieli 'esercizIo. 
c) i commi 2, 3 e 4 sono abrogati. 
! I. All'articolo 2428. terzo comma, del codìce civile, il numero 5) cabrov.ato. 
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Gli strllmenti finan:lÌarì che non possono essere valutati attendìbllm\.'::ntc mediante lino dci 
mctodì uesçritti alle lettere a·) e h) del primo cormna. sono vahlli'lU in base fii prezzo di 
acquisto o al costo di prOdll~iol1c, nella misura in cuì sin possibile di'cuuare tale 
valutazione. 
8. In deroga all'articolo 6, parllgnlfo I, lel1crn c). se uno stfLImento linanzitirio è valutato al 
valore netto. le variazioni del valore sono inciuse nel conto çcollomh::o (r<lI1IlC ncì casi 
;.lotto e1ellcati. in cui lali variazioni S0l10 imputale dircUnmcntc 8. limI riserva di valore 
netto: 
a) lo strumento oggetto dì valuwzione è uno strUlì\l,,;nto dì copertura nell'ambilo di 
un'operazione dì copCt1UrH che cOI1!:ìcnte di non iscrivere ilei conto economico Ja tO'talità o 
parte della variazinl\~ del valtlft~; (} 
b) ÌillUodìfica del valore si riferisce u una differenza di cambio su un elemento monetario 
che è parte di \10 investimento nello dcll'Ìlnpresa in un'enìit.\ eslera. 
Gli Stati membri possono aut(wizz.."lre O prescrivere che bl vnriazione dci valore di 
un'altivilà t1nimziaria disponibile per la vendila, diversa da uno strumento finanziario 
derivato, sia imputata direttamente a una riserva intestata dì valore netto. Tale riserva di 
valore netto è reltilicala .qualora gli importi ivi c(mL1b;liz~a!.i non siano più necessari per 
l'applicazit.me delle letlere a) c b) del primo comma. 
9. In deroga all'articO'lo 6, paragrafo l. lenera e), gli Stati m.cmbrì possono autoriu.o:"ire o 
prescrivere, per luHe le imprese o per talune iipologic di imprese. che. quando un'attìvltà 
diversa da mlO stmmento finànziario è valutata al valore netto, una variazione dci valore 
sia inmula1a nel conio e<:onomico. 

Art.4 Ilriuci'li generali 

5. Gli Stati membri pOSSOllO imporre n imprese diverse dalle picco!~ di fornire nel 
bilallcio u'esercizio inrorrllru'.ioni aggiuntive rispetto H quelle richieste ai sensi della 
presente direUlvn. 
Arrkolo 15 
Dìsposizioni gcneralì rìguardanti In Ilota integrativa 
QWilldo le ìnfOl'ma.zioni in nota iuìcgrativa relative alle VOCl dello st,ato patrimoniale e del 
conto economico sono {ornilc in confomlitù del presente cupo, esse. sono presentate 
secondo Pordine in eui le relative voci sono indicate nello stato patrimonìale c nel conto 
economico. 
Articolo 16 
Contenuto della nota iutogratìva di tutte le imfJrcs~ 
L Nella ilOta intcgn)tiva tuUt! le imprese inserì~con(l, oltre alle ìnfommzioni prescritte 
dalle altre disposi:doni della presente direttiva, infonn<ìZìonì relalive a quanto segue: 
a)j principi contabili adottati; 
b) (IUalora le immobilizzazioni siano stale valutate con il metodO' della ridetenninazione 
dei valori, uoa tabella che ludidli: 
i) II:: variazioni della riserva di rivaiutazione interverlute nell'esercizio, cou la spiegazione 
dcllraltamciy!o fi~çale delle luluttve voci, e 

12. 	 AH 'articolo 2435-bis dci codice civile sono apportate le seguenti mndilieazloni: 
a) 	 al secondo comma le parole: "dalle voci BI e BII dell'attivI) devono essel'e detralf/ 

illforma esplicita glf ammortamenti e le svalulazicmi;" sono soppresse c dopo k 
parole :"esigibili ollre / 'eserci::i!> sllccessi~'o. .. SOIlO aggiunte le seguenti: "Le socielà 
cile t'cdigollo ii bìlancio l'Il forma abbreviata sono esonerale il<rI/a redazionI! del 
rendicol/to final1ziario:\ 

b) 	 al terzo COnllOa, dopo le pllfOfc: "wx::i DIB(a), D/8(b), 1J18(c)" sono inserill;) le 
seguenti: ", D/8(d) " e dupò le parole: "VOCI 0/9(0), D/9(h), j)/9(c)" sono inserite 
le seguenti: ", D/9(d) "; 

Cl 	 il quftrlo comma e abmgmo; 
d) II quinto {,;OImmt è sostituito dal s.;gucn{c: ··Fermo n/.\'tauc!o le in(licaziolfi richieste 

da! terzo, quarto e quinto comma dell 'articoio 2';23, du.i sccomlo e fiuinlo COlIIl//a 

dell'articolo 2423-ter, dal secondo comma de" 'articolo 242.:/, dai primo COllimo, 

IWllu?ri 4) e 6) dell '(lrtic% 2426, 1(1 nolo integrat/v(;forl1isce le /lldicoziolli 
richieste do! primo COJJIIJl(j defJ 'articoio 2417, nwueri I), 2), 6), per quest 'ultimo 
iimita/ameft(c ai soli dehiti seJlZ(1 indicazione del/a riporlfzione geografica, :1), 9), 
13), 15), per quest 'ultimo anche oillelfelt<lo la l'I/wrrizione per categoriCi, 16), 22~ 

22-Ie;~, per qlleSl 'altimo anche omettendo le indicazioni riguart!rm/i gli e/f;mi 
palrilfloniali, fimmz;arl ed economici, 22~qualer), 22-sexie,\). per qllest 'ullimo 
anche omettendo l'indicazione del luogo ilI cui edisponibile la copia del bilancio 
consolidato, nonché dal primo comma defl'articolo 2427-bl:<;, numero I), "; 

c) 	 al sesto comma le parole: "'limiwYIJ alla n(ttura e all'obiettivo eCQnomico le 
informa:::loui ricftieslc ai sensi dell'articolo 2427, primo Com/f1a, nfm1(!~·o 22-ter" 
sono sostituite dalle seguenti:" "COI! le inlpl'(:!,'ie in L'Ili la sociefa stessa deacnr! UI/(I 

p(Jrte('.fpat:ion(!"~ 

t) 	 dopo il settimo COlllma l.! inserito il seguente: "Le .rocietd che redigon() il bilancio in 
fOl'ma abbreviala, in deroga (J quanto t/isposlo dali 'articolo 2426, banno la fùco/là 
di iscrivere i titoli al costo di acquisto, f crediti (li valore di mr.:sawibile f'(~(lliZ::o e i 
debiti al valore l/OmiJlolR. ". 

13. 	 Dopo l'articolo 2435-his dei codice civile è inseritO' il seguente: 
"2435-ter, (Biltmcio delle mlcro-imprese) 
Sorto considerate micro-impl'ese le società di cui afl'al'licoio 2435 - bis che nel primo esercizio 0, 

successivamente. per due esercizi consecutivi, mm (lbbimw supf!mto due dei seguenti limiti: 
l) lota/e detl'auivo delf/J stato patrimoniole: 175.000 euro; 
2) n'cewi del/e vendite e tlelie prestazioni: 3501JOO euro; 
3) dipendenti occupati in media dunmle Fesel'cizio: 5 unità. 
Falle salve le nonne del presenie articolo, gli scltemi di biJ(mcio e i c/'iteri di wllutMione delle micro

imprese SO/IO determinali secol/do fjuflnto disposto d(/I1'w'acola 2435-bis. Le micro-impre:>e SOfIO 
esonerate dnlla ,'edazione: 
I) dei rendicoHfo jillmrziario," 
2) del/o nota infegraliva qUa/ido in calce allo stato pafrilJlOlIia/e /'isullino ie infomrCl::doni previste tltll 
primo c:oumm deli 'articolo 2427, numeri 9) e 16); 
3) deJla relazùme .)lIlIa gestione: quando in calce allo stfllo Plltrimotliale risuitino le informatioo; 
richiexte dai IIumeri 3) e 4) deli'l1rtic% 2428. 
"!I!~t SOIlO applicabili le dispcslzioni di cui a/quinto comma dell 'articolo 2423 e al numero I j ·bi~ del __ 
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ii) 11 valore contabile che sarebbe stalo lscrilto ncll~) !'itl:1to pillrimolliale. se le 
immohilirzazioni non fossero st(lte rivalutate~ 
c) qualora gli strumenti finanziari elo le attivItà diverse dngli strumentl finanzinri siano 

al valore netto: 
i) gli assunti fondamcntnli su cui si basano i modelli e le lecni<:he di valutazione, qnalora 
il valore netto Sl:1 stato determinato in bnse all'articolo g, paragrafo 7, lenera b); 
ii) per ciascuna categoria dì sll'tlIucnto finanziario o di lIt1ivitù divcr~ dagli strumenti 
linàuziari, il valore [letto, le variazioni di valore iscriue diretl<lmente nel COllto economico, 
nonché qucUc impulate n riserve di valore netto; 
iii) pc!' cia<;cuna categoria di struillento Jinanzial'io derìvato~ le inrormazioni 'sull'entità e 
sulla ll11lllnì degli strumenti, 
compresi i tcnnini e le condizioni siguiiicativi che possono influenzare l'ìmnorlo, le 
s.cadenze e la certcU.rt dei nu~si finanzi"ìri futmi; 
iv) una labella che indichi i movimeU1i delle riserve di v::llorc neUo avvenuti nell'çsercjziH~ 
d) l'importo compless.ivo degli impegni finanziari, garanzie o passi vita potenziali cbe 11011 

figurano nello stato palrimoniale. con l'indkazione della nalura e della forma di eventuali 
garanzjc reali fornite dall'irnprc:sn; glì impegni esistenti in materia di trattamento di 
quiescenza, nonché gli impegni ncì riguardi didi imprese affilialeaffiliale oo collegate.nOI: sono 
dislìnfmnente 
,~\ l'ltnn(~rln delle 

iS1razione, direziotìL" 
anticipazioni c dCI crediti eoncL"ssi ai membri di mg;lIll di 

o controllo, precisando ii tasso d'imen:;!;!';\!, le princlpati 
evenlualmente rimoorsalL ca.ncellati o abboll~di. nonché gli 

per loro conto per elTctlo di garanzie di qualsiasi lipo prestate. precisando 
il totale per ciascuna categoria; 
i) l'illlpoi'to c la natura dci singoli clementi di ricilvo O di costo di cntit:'l o incidenza 
çcçczionali~ 

g) l'importo dci dt:biti dell'impf~i.l Iit CHI dUrfllu residua è superiorG il cinque anni, nonché 
l'imporlO di lutti i debiti dell'impresa coperti da garanzie reali fornite dall'impresa, eOn 
l'indiCi\i,ìone della loro n<ltura e forma; C 
h) il numcro di dipendenti occupati in media tfunmte l'esercizio. 
2. Gli Stati membri possono prescriver~> mutéltis mulandis, ehe le piccole imprese 

forniscano le:: infonnClzloni previSIt;l daU'flnil.:olo 17, paragrafo t, IcHere a), m). I»), tl) e r). 

Ai lini deH'applic~lziollc del prìmo Gomma, le infonnulioni richieste dall'articolo 17, 

parngrnfo l, lettera p) si lÌlnitfulo alla natura e all'obiettivo commerciale delle di!\posizioni 

di cui a tale lettera, 

AL lini de!l'npplicnzione del prìn10 comma, l'informallva prescritta dall'articolo l7, 

pamgrafo I, leuera r) si limitA alle opernzìoni concluse con le parti ctencate nel quarto 

com ma della stessa lettera. 

3, Gli Stati ;;;nbri non impongono alle piccole imprese ohblighì in materia di 

informàtivà ulteriori rispclto a quanto e disposto o conselìtito dal prcSC1).!ç. m:ù.ldillL 


Articolo 17 

lnfol'matìvc aggiuntive per imprese medie e gl'andi ed cnti di interesse pubblico 


1. Nella Ilota integrativa, le imprese medie e grandi e gU en1Ì dì interesse pubblico, oHre 
all~_~l!f~!~~.~joni previste dall'a~r:tJ~.1~J~ e. ~!~I. ~ventuali altre djspo~izjoni :contenute nella 

primo comma delt 'articolo 2426. 
Le. società clIe si C/llvcslgoJ1o delle esem:ùmi l.wevisle dei presente articolo devollo redigere il bi/el/Jcio, a 

seconda dei casi, in [orn/CI abbreviata o in[orlllo ordinaria 'II/eludo per il secondo esercizio consecutivo 
abbiano superato due dei !Imiti indicati nel primo comma. ", 

14, 	 AlI',uticalo 2478 ~ bis del codice civile, i! primo periodo dci primo comma ~ 
so.stìtllito dal seguente: " il bi!ancio deve i!sserc redatto con l'osservanza delle 
disposizioni di clli alla sczìonc IX, dd ca!)o V dd pn.:$cnte libro.". 
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rpresenle dir~Ùj,;a.l{)(l\iscono informazioni concernenti: 

a) per k Vllt'iC voci delle immobilìzzazioni: 

i) il prezzo eH nC'IlIisto () il COSto di produzione OppUfc. qunlom sia Slalo applicnlO un 

crilcrio di valuta·llonc aHt:rnalìvo, il valore nello () l'imporlo ridetennillato aU'inizIo e alla 

fine dell'esercizio; 

iì) glt incrernentì e le riduzioni, lIonché i Irasferimcllti relativi alPcserclzio; 

iii) le reHìfichc di valori.: accllillulate alfa data di inizio c di elliu'sum dell'e~en;izio; 


iv) le rettitiche di valore etlelluale nel corso dell'escrci:r.i,,; 

v) i (tlOvimcnli dl.:llç rcttìlkh:c di valore relati"e agli incl'-.;mcntL alle riduzioni e ai 

trasferimenti accumultlti ne! corso dell'esercizio linanziario: è: 


vi) se Pinlcresse è capitnllzzato ai sensi dell'urticolo 12. paragrafo 8, 

capitai i?J!'.ato ne! corso deH'esercizio lìnanzjario~ 


m) il nome e l~l $!!dc kgale dell'impresa che redige ii bilancio consolidato dell'insieme più 

prct:ol(l di imprese indl1so nell'insieme di cur aHa lettera I), del quale l'impresa fa parte in 

quanto impresa 


p) la natura c l'obiettivo commerciale degli acconIi fuori bilancio nonèhé il loro impatto 

finanziario sull'impresa, purché i rischi l) i benefici dcrìvan!i da wii m;cordi sÌano riJe:vallti 

e nella misura in cui In divulgazione degli stessi sia neccs:~aria pcr valutare la Slll1azione 

linanziaria dcll'impn.::sa; 


q) la nàfurn e l'effetto fimltlziario di eventi rilevanti v~rificatisi dQ{Xl la (InHl di chiusura del 

hilancio, che 1llH1 sono stati presi in considerazione ncl r.:Ollto cconomico o nello stato 


Jlalritrtonifllc~ I.:: 


r) le {lperazionÌ rcalì'l.Za(~ dn!l'ìmpresa con partì correlale, compresi gli importi di lali 

operazioni, la natura del mpporto con la parte correlala ed altre informazioni relative alle 

operazioni Ilcccss,iric per compr\!ndere la situazione {immziarìa dcll'imprc.'\a. Le 

informazioni relative a siagole oper'<lzioni possono esscre aggregate Ìn funzione della loro 

natum salvo quando si rendano necessarie infonnazionì separate al fine dì comprendere 


effctti deHe opewzìoni con le parti correlate sulla situazione linallJ:",l\lria dell'i1l1presa 
Stati m.cmhri pOSilOlìO consentire o prescrivere che siano fornile inforlllHzioni solo 


sulle operazioni reatizza!c con parti eorrcl11lc che non S0l10 state concluse alle normali 

condizioni di llìercaro. 

Gli Stati membri possono conscntire che non BiruHl rese nOie le opt:ra:donì concluse tra 

lmo ù più membri di un gruppo, purché le imprest:: figlie che sono pani dell'operazione 

siano intcgralmclìle di pmprietà di tale membro. 

Gli Stati membri pOSSOIlO consentire che le Informazioni fornile do. una media impn.:.:sa 

sulle operazionì realizzate COli parti correlate siano limita le alte operazioni cOI1l;luse con: 

ì) proprietari che detengono una parlccipaz.ione nell'in1prcsa; 

ii) imprese in cuì l'impresa stessa detiene una partecipazione; I.'l 


iii) membri degli organi di Bmminisirazione~ din::zlone o controllo dell'impresa. 


Articolo 18 ________________________-'_________________________________-' 
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Obbligo di informazioni aggiuntive IH~r grandi imllrese ed entì di interesse pubblico 
I. I.H nota iutegmtiva delle grandi ìmprc$1.: e degli enti di inleresse pubblico contiene, oltre 
alle informazioni prescritte dagiì articoli 16 e t7 c da altre eventu:.1li disposizioni della 
presente dln::Uiva, le ill fonnllzioni couC\'.fHcnti: 
a) In ripartìziolll! dci derivi netti delle vendite e delle prestaLioni sCi,;ondo categorie dì 
,ltlivihl t: sceolldo i meretlli geografici, qualora. in base rdl'organizzazjone di vendita dei 
prodotti (: di prcslazione di servizi, tali categorie c Il1crc.Hi prcscntìllo tra loro differenze 
1l0h~\'0!i; e 

hì l'imporlo totale dci corrispeltivl t.H (:Oll1pdCJlZi.l per l'esèrdzio IInnnliaril) di çiascull 

revisore Io.;:gale o di ciascuna impresa dì revisione contabile per In revisiorle legale del 
blhHlcio d'esercizio, l'importo totale dd wrrispcttlvi di competenza di ciÙ$CLUl revisore 
Iegal~ o di ciaSt:una itnj)rcsa di revj~ìonc contabile per gli allri servizi tii assicuraz.iOlle, per 
i servizi di consuh:mm nseale e p~r allri servizl diversi dalla fI!visiolle contabile. 

Arti!oJ. 16 

Contenuto della Dola illtcgratìva di tutte le imprt'.se 


3. Gli Siati membri non Impongono alle piccole imprese obblighi in materia di 
informativa ulteriori rispetto a quanto \'! disposto o ~onsentilo dul prc..'\Cl1tc artkolo. 

Ar.il:oio 36 
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Esenzione Il favore delle miCHlìml)reSe 
1. Gli Stati memhri possono esentare le microiml1resc da UllO o dalia tòtalità dei seguenti 
obblighi: 
a) l'obbligo di presentare le voci <!ratci e risconti aHivi" c "ratd e risconlipnsSlvi", Qualora 
uno $[ato membro si avvalga di tale opzione. può consentire a tali imprese. tlnic>lm~nte in 
relazione ad altri oncri di cui al paragrafo 2, lencm b)l punto vi), del rm:sclItc alticolo. di 
derogare all'articolo 6, paragrafo l. lettera ti), riguardo alta rilcvl.LZionc dci "ratei e 
risconfi" dcll'anivn e del pnssivo, a condizione che ciò sÌa indicato nella nota integrativa o, 
iII conlùnnlti't della Ictlera b) dci presente parugrafo, in u!kc allo slato palrimoniak~ 
b) l'obbligo di rcdigure h) noia integrativa in rOlllormità dell'articolo 16, Il condizione ch.;: 
le informazioni richieste ai Sè:IISt dell'articolo 16, paragrafo l, lettere <1) t: c::), della pn:$cnie 
direttiva. nonché dcll'arlicolu 24, paragrafo 2, della direUiva 20 121JO/UE figurino in calce 
allo sIai0 patriuHluialc; 
c) l'ohbHgo di preparare la rcluzion~ sulla gestione ìl1 c,.mforruttà Jel capo 5, il condizione 
che le 1t)fùl'mazionl prescritte dall'articulo 24. paragrafo 2, della di,"euiva 20 12/3OfUF. 

neUrtnota integrativa 0, io conformità della lettera b) del pre.'\enh.! ptìragrafo, in 
c<1lce allo slnto palrimonialc; 
d) l'obbligu di pubblicare il bilancio d'esercizio in con(onnili'l del C'lj)O 7 della presente 
direttiva, a eondiziouc che le informazioni 5\1110 stato palrimoniale hl é$SO contenllte simlo 

debitamente depositate, t.::on(orrncmcnlc aHa Icgislaziollc nllzionall!, presso n[mt:no 
lln'autorità competente designata dallo Stato memhru interessato. Allorché l'autorità 
competente non è il registm centrale, il registro di commercio o il Jegislro delle imprese, 
t.:iJme Indicato aU'Ul1icolo 3, paragrafo I> ddla direttiva 2009/10 ilCE, l'autoril:1 
competente è tenuta il cOlnunicarc all'cgistro le infonnaz!<ll1t depositalC. 
2. Gli Stnli mcml)ri possono é0l1sen1ire alle lUÌt:mimprese: 

a) di redigere soltanto LUlO sinio j1olrimonialc in lorma abbreviata in J.:ui siano iscritte 

separalamcllle almeno le voci precedute da Jcltt~rc di cui agli allegati Il! () iV, ~(: 


applknhili. Nei I.:usi in cui si upptil:a 11 paragrafo L Ìctlenl (\). del prc~WIl[1.; ,articolo, SOfiO 

c..'\Cluse <]uUo stato patrimnniale la voce E all'intemo ddl"l,,\ttivo" c la voce IJ all'interno 

delle uPassìvità" dell'aì1egnto IU O le voci E e Kdcl[lallcgato IV; 

h) di redigere soltanto un conto t.."Conomico in forum abbrevinla in cui simlO iscrirte 

separatame:ntc almeno le ::;eguenti voci, se del caso: 

i) ricavi netti delle vendite c delle prcstaziOlli; 

ii} altri proverlti: 

ili) mìlteri~ prime e sllssjdìnrìi!~ 


iv) costi del personale; 

v) rettifiche di valore~ 


vi) altri oneri; 

imposlc; 

presente articolo. 

utili/perdite. 
Stati membri non aut<lrizzano né prescrivono l'applicazione deU'mticolo 8 alle 

microimprcse che si avvalgono di una qunlsiasi delle esenzioni di cui ai pl.Intgruti l c: 2 dd 

luto riguarda le microimpre~c i hilanci d'esercizIo redatti in oouformità dci 
J~ 2 C 3 dd nresentc articolo si considcmno in grado di fornire la 
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rappresentazione veritiera c cOITclta richiesta dall'articoJo 4. paragrafo ), Di consegucllzn. 
J'nrticolo 4, paragl'ato 4, non si Clpplica a siffuttl hilanci. 
5. Ove si applichi il paragrafo I. [ettera a), del presente arlicolo, il iotale tk.1l0 stalo 
palrimonialc di cui all'articolo 3, parngrafb [, lettera è composto dagli nttivi dì cui alle 
voci da A a D ail'il1te01o del1'''Auivo'' dell'allegato llt odaUe voci da A lì f) dell'allegato 
IV. 
6. l'uHo salvo il prest!ntc articolo, gli Sl~llj membri H!::ì.sicUI'<loU elte le mkmimpl'c,:;c tòiano 

pcr il reslo consìderate piccole imprese. 

7. 	(JIl Stali membri non pcnnCtloHt) allI.: impresc di lnvestimcnlo (I ulle iHlpfèS~ dì 


,raziolle finanzi~lri:'t cii avvillchii delle tlefOg[u; previste dai pru'aUfali I, 2 e 3. 


Articolo 3 

CMegorie di imprese i: gruppi 


7. [grandi gruppi sono gruppi composti da uu'impresa madre e imprese tlgtie da includere 

nel hilancio consolidato c che, su base consolidata, alla dala dì ehiu':!>ura del bilancio 

dell'impresa madre superano [ limiti numerici di almeno due dei tJ'e criteri sèguenti: 

a) IOlale dello 'iato piilrimonialc: 20 (100 000 GUR; 

b) ricavi netti delle V~lhlHe e ddle presurl.lonì: 40 000 000 EUR: 

c) numero medio dei dipendenti oceupali dunmtc l'eserciziu: 250. 


Articolo 2. 
Ambito dì apl)lica:zioIiCl dci bihlncì El delle reblzlolli consolidati 

Ai fini del presenle capo, un'imprcsa madre e lulte k: sue imprese figlie sono Imprese da 
eHnso!idllre quando rimpresu madre è ull'impresa Heui si applicano, n n~)mlU dell'articolo 
I, paragolfo I, le mtsure di coordinnlllento prevìste dalla presente direu!va. 

Articolo 22 
OlJbligo di l'cdigere il bilancio cunsolidato 

J, Gli Stati mcmhri impongono ad ogni iruprcsa soggcLta alloro diriuo lì:17.l01l1.1lc l'obbligo 
di redigere un. hilunclo consoiidatn ed una relaziQHcr sulla gestione t:ttnsolidalfl l se tale 
impresa (jruprc."i<l madre): 
a) ha la 1I1uggioranza dei diritti di VOlO degli azionistE o soci di untahra impresa (impresa 

b) ha il didito di 1l0011inttrc o revocare la maggioranza dci membri dell'organo di 
umministrazìolle. dìreziol1c o coolrollo di no'altra impre::>lt (impresa figlif\) ed è allo stesso 
lempo azlonisla {) socio di tnle impresa; 
c} ha il diritto (Ii eSèrcitare un'jni11,lclll'..a duminante su un'impl'CSH (ilìl.presa !1glin), di cui è 
a:donista (l socio in virtù di un contralto slipulato con la le impresa l) di una clausola dello 
slatutù di questa. quando il diriHo da cui è mgolutl' l'imprcsrt Jiglia pcnllette che la stessa 
sia soggetta a lali contratti o clausole, 
Gli Stati membri possono non prescrivere che l'impresa madre Sill Hziol)ista o socio 
dell'imprucsa figlia. Gli Slnli membri il cui diritto non prevede-liille contralto Q 1ale- clausola 
5:tatutnria nOIl sono !enuti ad applicnl'e questa disposlzioJle; o 
d) è azionista o sodo di un'imprcs<l e: 
i) la mugginran:r.ll dei membri degli organi di ammJuislwzionc, direzione o controno di 

~ d~!!.~_lH!.e!:Csa. (inlprcsa figli,,) ln carica dunmte l'esercizio in corso e "esercizio precedente 

! ART.7 
(Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 19911 u. )2'7) 
t. A!I'artieolo 27 del deere[o legislativo 9 aprile- 1991, n. 127, sOno <:tpportatc le sei!.uenll 

modificalioni: 

~) alla lettera a) del eomma l, la cìrm: "17.50(lOOO" è sostituita daUa seguente: "20J)OOJlOO"; 

b) alla IcH'era b) del comma l, la cifn.l: "35.000.000" è sostituita dalla $Cguenlc: "40.00{lOOO"; 

c} al (~llnmm 2. le parole: uubbia C!UéSSO liloti quotati in borsa" sono soxlituill..: dalle seguenti: "è 

lm ente di interesse pubbliL'O ai sensI dell'actirolo 16 dci decreto legislativo 27 gennaio 20 lO~ Il.39''; 

d) al comma 3-bls, dopu le parole: "non sono" è jn~erita la seguentt::: "altrcsl" ~ do))o le pal'olc: 

"dell'articolo 29" SOIlO inserìrc le seguenli: ", nonché le imprese che controtlmm solo ìmprcst: che 

possono essere escluse dal consulidamento ai sensi del l'sltÌ<'.olo 2~:r'; 


c) alfa leltera.al dci comma 4. 1e parole: "delle Comllfl [là europee" sono ;:;ostituÌlc dalle seguenti: 

"dell'Unione europea" c le purole: ~'di (lItro Stillo membro delle COlOunitlt europee" 301\0 sostituite dalle 

seguenti: <:di liltro Stato Im:mbro dell'Unione europea {} in conformità,ai orincipi contahili inlermrzionali 

adottati dall' Unione europea"; 

t) aOn lellera b) del comma 4, le parole: "Iiloli quotati in bor.>a" sono .sostiluitc dalle séguenti: 

I\valorì ItHJbi1iari ammessi alla Ilcgozia7.iOnc ìn mercati rcgolamclltali italianÌ o dell'Unloilè ctlfopca"; 

g) al COllU1Ht 5. dopo le pamle: '"in lingua italiana» sono in~erìte le seguenti: '·0 nella 

\,iom!.H)cmcnte l\tilizzat~ negli ambicnti della IInanza lllternaziooHle' e le paroIe: "; ricll'avvellulo 

deposito deve farsi menzione ne! Bollettino Ufficiale dclle soeielr1 per azioni e n respon~nhìlìlù limitula" 

SOno soppresse, 

2. AI eoullna 2. lel1era ~), dcll'aJticolo 28 del decreto legislativo <) aprile 1991, IL 127. 

delle parole:" Ilon è possibile ottenere lempc.<.;tivamCllle" Bono antcposte le SCi!uenli: "in casi 

eecczìonrui,». 

3, All'articolo 29 dd decretò legjslativo 9 aprile 1991, !L 127, SOIlO Hpporlale le segucnll 

modifit:azioni: 

a} al eomma t. dopo le parole: "dal <.;Onto economico" sono inserite le ,"ìegucnli: '" dal rcndìcotlto 

fincUlzial'lo"; 
b) dopo il comma 3, è inserito il seguente: «3-bis. Non occOrre rispettare gli obhlighi in tema di 
rilevazione. vHhnazione. presentaz.ione, ìntbnnativu e consolidamento quando la loro OSSCrV<lnZH abbia 
cfl:elti irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e correUu, RimangOt10 remtl gli obblighi 
in tema di regOlare tenHla delle scritture contabili, Le società iHllstrano nella notl\ integrativa i eritel"Ì con 
i quali hanno dato attuuzionc alla pres~nte disposizione.", 
4. ~"AlI'nn.icolo 31 dci decreto legìshllivo 9 aprile 1991, Il. 127, sono apportate le seguenti 
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e sino aUa red~le del bilancio consoLìdato è staw nominata in vinù del solo esercizio 
dei sU(li diritti di voto; o 

ii) in base ad un accordo con altri 37jonislì o soci di tale impresa (impresH figlia). conlrolla 

da sola fU mal!gìornnzu dei diritli di voto deuli az.ionisti o soci iÌcll'imnrcsfI 

m~mbri possono adoltarc disposì7joni più deuoglkì1e quanto alhl torma c al contenuto di 

sin:1.t!i accordi. 

Oli Stati membri prescrivono olmeno j'applìeaziollc delle disposizioni di eui al pUlitO ii), 

Gli Siati membri possono ~llborditlare l'applicmdonc dcI punto i) <Il requisito che i diritti di 

voto rapprèscluino almeno il 20 % del toll.1te. 

Tuttavifl, il pun1'o i) non si applica quando una lcrza parte possiede i diritti di cui alle 

lettere il), b) o c) nd confronti di quella impresa. 


Articolo 23 
Esenzioni dillJlobblìgo di consolid~lmetllO 
L r piccoli gf1!ppi sono esentati dalla redazione dc! bIlancio cousolidalo c della relazione 
sulla gestione consolidata" tranne quando un'impresa all'interno del gruppo è un elHe dì 
interesse pubb 
2. Gli Stati membri possono esentare j gruppi di dimensìonl medie dall'obbligo di redìgere 
.il bilancio consolidato e la relazione sulla gestione consolidata, tranne quando un1impresa 
all'interno dd gruppo è un eote di interesse pubblico. 
3. In deroga Hl pnrngrnli 1 e 2 dci presellle articolo, nei casi segllcntì gli Stati membri 
èsentnno dall'obbligo di redìg(~re il biluncio consolidato c la rclu;c;iollC" sulla gt:stione 
t:onsolidata ogni impresa madre (impresa c:seoU1ta) soggeUa al toro diritto nazionale che 
siu al tempo sle.s::>o un'imprcs'l figlia. compre:si gli etlti dì interesse pubblico. il meno che 
tuli enti di interesse j'Hlbblìco non rientrino fra quelli definiti l'di'articolo 2. p1!!lto 1. fellcra 
u), la cui lmpre.-;a Illmtre ewggeUn al diritto di uno StH!O membro e: 
H} l'impresa madre de!l!impresfi. cscmatu detiene hU!e le fl.7.l0ni o quote di tale imprc5u 
L"Sentntu. Le azioni o quotl,j dcU'impresn csGutalu detenute da membri dci suoi orguni dì 
nmministrazìonc. direzlone o controllo in virtù di tHl ohb1igo lçg;:tlc O statutario non sono 
prese ìn consldcmzione a tal fine; o 
b) l'impresa ll1ìH.lre dell'impresa csenlata detiene il 90 % o più delle azioni o quote 
dell'impresa esentala e gli altri azionisti o soci dclPimprcsa eselltatn lumno approvato 
l'esenzione. 
4. Le esenzioni di cui al paragrafo J soddisfano tutte le seguenti condizioni: 
il) l'impresa esentata e, fatto salvo il paragrafo 9, tuHe le sue imprese figlie sono 
consolidate nel bilancio di un insieme più grande di il1'lpre.se la cui imprc::>a madre sia 
soggetta al diriUo di Hno Stato mcmbro~ 
b) il bilnndo consolidato di cui alla lettera a) c la relazione sulla gestione consolidata 
ddl'ìnsìcmc più grMde di imprese sono redatti dall'ìruprt!Sà madre <il questo insieme, 
secondo il diritto dello Stato mcmbro cui detta impresa madre è soggetta, conformemente 
alla presemc direttiva o ai nrindPt contabili intcmazionalì adotluli a nonna del 
regolamento {CE} Il. 
c} per quanto rigU<lrda l'impresa esenlala, i seguenti documenti/ prospell[ tiOllO pubblicnt.i 
secondo le modalità previste dal diritto dello Stato membro cui l'impresa esentata è 
~~ogg~tta a norma dell'a~rJ~ol,? 30: 

modificazioni: 

a) al COllima 31e cl io d) se IlTllevanh; Sùnù soppresse; 
bI 01 cOmma 4 è sostituito da seguente: "Si l'art 2424-hìs, settimi,) 
comma, del codice civilc"" 
:5 All'articolo 32 del det:reto legislativo 9 flprlle 1991. n. 127, sono apportate le seguenti 
modiflc<lzioni: 
a) la rubrica è sostituita dalla seguente: "StrLIHura e contenuto ddln sluLn palrimonialc, dcI cOllIo 

economico e del rendicollto 1illmninrio consolidati".; 
b) al cOrmna l dopo le patolc; "del conto ecorlomlt;o" 50llU in~crite le seglleElli: "c dci rendiconto 
l1nan:tJMio" e le parole: "devc essere adoLlnla quella più idonea'; sono soslituile daHe,scc.ucnU· '\levono 
essere adottali la struttura e il contenuto più idonei». 
6. AWarttcolo 33 dci decreto legislativo 9 aprìle 1991, n, 127, sono apportate le 
modificazioni: 
a) al comma l; le "riferiti aila data" sonu inserite le seguenti: <'di acquisizione o alla 
data"~ 
b) al eomma 3. le parote :« "differenza da consolidamento" o è portato !,:;spllcltamente in 
detrazione della riserva da consolidamento fino n concorrenz.'\ della medesima." sono sostituite dallc 
sl:guentÌ: " "avviamentoOJ 

, salvo che debba t!ssere in lutto o in pm1e impulalo a conto ccol1ol11icù." e le 
parole: Udtlll'art. 2426, o. 6, del codice civile," sono soslitllile dallt: sègucnti: "dal primo commu. Il. 6, 
dell'articolo 2426", 
7, All'articolo 34 del decreto legis!atlvo 9 aprile 1991, 1\. 127, .sono apportatI! It: SCgUCllU 

moditicazioni; 
a) , al comma :2 lc parole: '\ a meno che, ai fin! indicati ileI secondo eomma dell'arL 29, la 
difformità consenta una migliore ruppresentaztone o sia irrilevante.''' sono 
b) dopo il cOllIma 2 è aggiunto il seguente: H2bìs. Jn casi eccczionali sono ammesse deroghe al 
principio emmela10 al Comma I; purehé lali deroghe b:ìul1o indicate c debitamente motivate nella nota 
integrativa. 
g. AI comma l dell'articolo 36 del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, le parole: "nell'ali. 

2426, nA," sono sostituite dalle oogllenli: "od primo comma, Il, 4, de.ll'articolo 2426". 

9, AI comma I dell'artil:olo 38 del decreto legislalivo 9 aprite 1991, Il. 127, sono apportale h: 

seguentI tllodìfleazloni: 

a) dopo la lettel'a b), è inserita la seguellte: "b~bis) i movimenti delle immobilizzazioni, 

specific;;ando pt".r ciascuna voce: il costo; le pre.cedentì rivalulaziolli, funlnortmnenli e ::>valutazioni; le 

acquisizioni, gli spostamenli da una ad aUra voce, le allcnazioni avvenuti nell'esercizio; le rh/alutazioni, 

glì ammortamenti e le svalulazioni effettuati nell'esercizio~ il lolale delle rìvalutazioni rie.uardanti le 

immobilizzazioni esisU!nli alla ehiusurn delf'cserdzìo~»; 


b) alla lettera c}, dopo te parole: "nella consistenza delle" è aggiunta la seguente: "altre"; 

c) alla lettera ci), le rarole: .. "cOSI i di ricerca. di sviluppo e di pubhlicità" d. sono sostituite dalle s~guetlti: 


.. "costì di sviluppo" "; 

alla lettera 0, dopo le parole: "stato Plllrimonìale" k pilrole: "quando li loro amlUontare è 

e) 
~igt1ificativo" SOIlO sopprè~se; 

la lettera h) è sostittlifa dalla seguente: "h) l'imporlO çomplcssivo deglj impeglli, dt;Jl~ 

ganlllzie e delle passività potenziali non risultanti dallo s1a10 IX\lrilllonialt.:, con indicazione della lIalom 
delle garanzie reali prestate; gli ilnpeglli esistenti ill materia di tratlùlncnto di quiesceol".a e sl!llili;"; 

alla lettera j) le parole :"s~ significativ(l." SOIlO S~tP:.:ro"s"s:::e,,--______________-' 
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consoli-dalO dì cui alla lettera a) e la relazione sulla gestiollè cOllsolidata-cÙ
Itttem. h); 

r.:lazione di revisione, e 
dci caso. il documento allegato cii cui al paragrafo 6, 

Stato membro può presr.:;riwru che tu pubblicità dci documenti dì cui ai plmti i), ii) c 
cffeltlmlil nd la !'>u<\ liugml ufficiale c che la lI'/u.hn:ionc sia ('C11i tkala conforn\è~ 

nota inlegrativa ddl'impresH cscnlata 1lldicll: 
c la ::;edc legale dcUlimprcsa madn~ che redige [I hilancio wllsoHdalo di cui alla 

di redigere il bi l~lllci{\ coulmiidato e la relazione !'IuUa gcsltOnc 

casi dìvel'si da quelli previsti al paragrafo 3. e fatti salvi i paragrat'ì l, 2 e 3 del 
pres~lìle articolo~ gli Stati membri possono esentare dall'{)bbligo di redigere il bilancio 
consolidalO c la relazione sulla gestione consolidata OQlìi Ulìorcsn. madre (impre.-.;a 
escntata) soggetta al loro diritto nazionale che ~ia al 
eompresi gli enti di interesse pubblico, a mcno t::he lali 
rientrino fra qnelH deHniti aU'articolo 2, punto t, l~ltern a), 
soggcua al dirilto di miO Stato membro, se sU!>.'iiSIOHO tutte le condizioni indiCiùe al 
paragrafo 4 c sempre che: 
a) gli azionisti o i soci dcl!'ltllpre$a esentata, deltntori di lìZlOl1i 1) di quote per una 
perccntunle minima del capitàk: sottoscritto di questa ìmpro~a, 1Ion abbiano chiesto la 
rcdazìone del bilancio consolida!o al più tllrdi sci mesi prima dcHa tille dell'csercìzìo~ 
b) la percentuale minima di cui alla Icltcra a) nOn superi ì scguellii limiti: 
i) lO 'l!o del eapitale soHoscrillo per le sociCllt per aZloni c le socidà in accomandita per 
azioni; e 
lì) 20 % del capitale solto!>eritto per te imprese di allro tipo; 
c) gli Stati membl'i non snbordinino l'esenzione: 
1) alla condii!.:ione che l'imprcsu nwdre che ha preparnlo il bìhmcio consolidalo di cui al 
panlgmfo 4, leltera a), sia ~o!:-:,gclla al diritto nazionale dello Stato ll1r.mhro che concede 
['~ellzjollc; oppure 
ii) il condizioni conccrn~llti la redazione e [tt revbiOIlC legale del1.mddctlo bilancio. 
6. Gli Siali 111cmbd possono subordìnal'e le esenzioni dr cui ai pamgratl 3 e 5 
all'indicazione di informazioni supplementari, conformemente alla prcselìtc direttiva, nel 
bilancio consolidato dì cui al paragra1b 4, lettera a), o in un documento allegato, purché 
esse siano richieste a imprese soggette al diritto nazIonale di tali Stati mernhri che sono 
tenute a redigere bilanci consolidali c sì trovano nella sh!$$a situazione. 
7" , paragrafi da 3 a 6 sì Oipplicnno fatte salve le disposizioni le _ Stati membri 
relative alla redazione di bilnnci consolidati o di relazionl snlla gestione consolidate 

documenti ~ono richiesti: 
il) pCI' l'infonnazione dei dipendenti o dci ioro fllppresent!ìllli; () 
b) da un'nulori!à mnministrativu o giudiziario, a sua riehiesla .. 
8. Fatti sal vi i pamgratl I> 2. 3 e 5 del presente articolo, uno Statu mcrl\bro che concede 
l!scnzioni a nomlll dei paragrafi J e 5 del presente articolo può anche escntare dall'obbligo 
di redigcre il bilancio consolidato e la relazione sulla gestione cOllsoHdata ogn1 impresa 
Ula~~~_Q!~Ef'tsa esentata) soggetta al 5UO dirilto nazionale che ~ anche un'impresa figlia, 

g) la lettera In) è sostituita dalta seguente' .Cm) l'importo e la natura dei sin.Qoli clementi di rieavo 

O di cosio di enlilà O incìdenza eccezionali;"; 
il) la lettera o) è sosLìtllìla dalla seguenfe: >(0) cumulativamente per ciascuna 
l'ammonlare dei compensi, delle anticipazinnì e dei crediti cOllcessi agli mnminìslralori c ai sinrJaci 
dell'impresa controll(\ntc p~r lo svolgimento dì Hllì funzjonì anche [n altre imrr~~~ incluse nel 
consolidamento, precisando il t.:\5S0 d'interesse, le pl'fncìpali condizioni c gli impMlÌ evcntuulmenle 
rimborsati, cancellali o oggetto dì rinuncia, nonché gli impegni assunti per loro con!o per effetto di 
garmlzie di qualsiasi tipo preslHte, precisando j{ lotale per ciascuna catcgoria,"; 
i) la lettera o~bls) Cabrogata; 
I) alla tctlera o~lcr), te parole: "}} il loro fair vaille; 2) informazioni $ulla loro ~ntilà c sulla loro 
natura;" SOliO soslituìte dallc scgucnti: "I) il toro fair valut:; 2) informazioni sulla loro enlità e sulla loro 
IlHtura, compresi i lennini t le condìzlont significative che possono innucnzarc l'impoI1o, le scarJenze c 
la ecrtel.Y...a dci flussi unanz[ari futuri: 2-bis) gli a..tìSuntr fondamentali su Wl ~i basaltO i modelli e le.! 
tecniche di valuln1:ionc. qualora il fair valuc nOn sia slato dt:lerminato sulla base di cvidcnze di mercato; 
2-tcr) le variazioni dì v,tlore iscritte dirertaIHcHte nel COnto economico, nonché quelle illljllliatt! alle 
riserve di patrimonio lU~tto; 2..quater) una tabella che indichi i movimenti delle riserve di j~ìir v(llue 
avvenuti nell'esercizio;" ; 
1l1) alla lettera o~qHinquies), le parole:: "te stesse siano rilevanti" sono sopprc.5sc; 
n) dopo la lettera o-sep!ics) sono aggiunte le sègucnti: «o-octies} ii nome e la sede 
dell'impresa che redige il bilancio consolidalo dell'insieme più grande di imprese di cui l'impresa fa 
pm1e in quanto impresa controllata" nonché il luogo in cui è dìsponihìle la copin del bilancIo 
consolidato; o~novies) il nome e la sede legale del!'inlpresa che redige il bilancio consolidato 
deìl'insieme più piccolo di di cui l'impresu fa parte in quanto imprcsa controllata uouché il 
luogo in cui è disponibile In copia del bìhmcio consoliùalo; o~dccics) la natura e i'effetto patrìmoninle" 
finanziario cd economico dei ratti di rilievo avvenuti dopo la data di riferimento dd bilancio 
consolidalo.". 
IO . AI commo 2 deH'articolo 40 dci decreto legislativo 9 aprile 1991, rì. !27, fa k:tlcnl b) è 
ahrogata. 
11 . All'articolo 42 del decre:to legisliltivo 9 aprile! 991, n. 127, il cùrnmu 2; è abrogato. 
12 . All'articolo 44 de! decreto legislativo 9 aprile 1991, Il. 127, sono apportate le seguenti 
lllodificazioni: 
a) li conumI l è sostituito dal seguente: "I. Le disposizioni dci presente decreto non si applicano: 
a) alle banche Italiane di cui aU'ilrtioolo I del decreto legislativo lO settembre 1993~ n. 385; 
b) alle società finanziarie itallanc di cui all'articolo 59, comma L), lettcra b) del decreto 
legìslalivo 1<> seHembrc 1993, Il. 385, che controllano banche o gruppi lnmcuri iscritti nell'albo dì cui 
all'articolo 64 del decreto legìslativo to seUembre 1993, n. 385; 
c) alle sncietn di partecipazione nnanziaria mista italiane di cui all';1nicoLo 59, comma 1), lettera 
b·bìs) dei decreto lcgisJativo l° sctlcmhre 1993, t1. 385, che controllano una o più b~l1lche o sOclctà 
finalìziarìe ovunque costituile qualora ìi settOre di maggiore dìmen~ionc aWìntcrno del conglomerato 
finanzìario sia quello bancario determinato ai senSI del decreto lcgi::.::lutivo 30 ma,ggio 2005 11. 142; 
d) alle società dj intel'mediazione mobilia.l'è di cui all'articolo l, comma I, lettera c), (lei decreto 
legislalivo 24 febbraio l <)<)8, n,58 
e) alle società finanziarie italiane che controJlano SIM o gruppi di SIM iscrlui nell'!ilbo dì cui 
all'articolo Il, comma l~bis, del decreio lcgisìiltìvo 24 febbraio 1998, o. j&~ 

alle società di R,estioflÒ del risoannio di CUI aH'articolo l, I~ltefa o), del decreto legislativo 24 
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cumpresi gli cmi dì ìntcresse pubblico. ii mCllo cho;:: tati entì di intt!ressc puhblico 110n 
rientrino fra quelli definiti all'articolo 2, punto l, It':ltero a). la cUl impresa llladre. non sin 
soggeUl1 al suo diritto lInzionnlc. !ie SOnO soddisfattc tutte le condj~ioni seguenti; 
a) l'impresa escntata e, l~ltto salvo il IlamgrMo 9, (Une le sue irnpresc tiglio;:: sono 
consolidatt', nel bilancio di Ull insieme più graudc di impro.'ic; 
h) il bilancio consolidato di cui alla lettcra a) C, ove opportuno. la reluziom: sulln geiitioHt': 
eonsolid.ua sono redatti: 
i) cOnrOnl1èmento alla presente direttiva. 
ii) conformemente ai principi eOni abiti illiernilzionnli adottati al !{t':l1sì dd regolamento 
(CE) n. 160612002, 
iii) iII modo equivalente ni bilanci consolidali e alle rclnzioni sulla gestione cOIì$ulidate 
redatti eonfomu:l1lcntt: alla presente direttiva, O 
iv} in modo equlvaicnh: al principi contabili internazionali delcrmillu{i a IIOl'nm dci 
regolamento (CB) IL 156912007 delta Commissione. del 21 dh.:embre 2007, çh~ stabUìsce 
un meccnnismo pcr dt;(erminarè l'cquivah.mza dei principi cuntabili applie\lii dagli 
emittenti di titoli di paesi terzi conformemente aUe direttive 2003171/CE e 2004/109/CE 
del Parlmnenlo curopeo e del Consiglio ( ! ); 
c) il bìlaucio consolidalo di cui (llla lettera aJ \: stato sottoposto a revIsione legale d~l parte 
di lino o più rc\'i:ìori legali o imprese dì revisione contabile abilitutì al controllo dei bilanci 
li norma del dlrino nazionale ctli ~ sogg!J'uill'ìmpresa che ha redl!lto detlo bihlllcio. 
Si applicano il paragrafo 4, Ictlere cl • <1), e i paragrali 5, 6 c 7. 
9. Un'impresa,. lllcluso un entG di ìnicnJs:;e puhblico, ptlÒ C;'ìsere t.':sclusa da! 
consolidamento qualora sia tioddisfatt'lalmcl1o una dellc condizioni seguenti: 
a) CUti i cstremnmenlc n:U"1 in CUl le informazioni necessarie alla redazione del bilancio 
consolidato confonncmcnte alla presente dircuivil non possono CSSCt'e ottenute senza 
Spè5e sproponìomdc o ritardi non giusti (knti; 
b) le azioni fi (juotc di tale impresa suno detenllte csclusìv(lIncn(c In vista <iella Imo 
Stli.:t:cssì\'u a!icnazjonc~ o 
cl restrizioni gravI c durevoli prcgiudienno sostanzialmente: 
i) rescrcizio <in parte dell'impresa madre deì suoi diritti suH'auivo O sulla 
direzionc/gestione dì tale impresa; o 
ii) t't:~t:r(;izio deUa,..dirczione lllltiaria di tale impresa che si trova in una delle relazioni di 
cui all'articolo 22. paragrafo 7. 
lO. Fatti salvi l'articolo 6, pamgmCo I, leUerfi b), l'articolo 21 e i paragrafi 1 e 2 del 
presente articolo, qualsiasi impresa madre, incllt."iO un ente di interesse puhhlico, è 
esentata dall'obbligo previslo dall'ilrlicolo 22 qualora: 
a) possieda :loltanto imprese lìglic che sono irrilevanti, sia singolarlilente che 
eOlleHivi\!nCIlIC; o 
h) lutte le sue imprese figlie possano essere escluse dal cons()lidamcnto in virtù dci 
pamgmfo 9 del presente I.lrticolo. 

Articolo 24 
Modalità di redazione dci bilancio consolidato 
J<uI3:~ il bilancio colllwlidllto si applicano le disposiz.ioni dei c<lpì 2 e 3, tenendo conto 

~ 


febbraio 1998, n. 58; 

g) alle società linallz;"r;" iscr;lle nell'albo di cu; ~1I'"nicol0 l06 del dccrcln lefrislalivo l' 

settembre 1993~ n. 

h.l alle ~ocielà I1ntìllziarie che cotltmllano socictà fmanzìHrie i~crilte nell'albo di Clli all'articolo 

106 del decreto legislativo l° seHemhrc 1993, H. 385, o gruppi finanziari iscrilti nell'alno di cui 

all'articolo l IO del decreto legislativo l° settembre 1993, n. 385: 

i) alle agenzie di prestito Sll pcgno dì ClIl all'articolo ll'l del dccmto legjslulivo l° '>::c!lcrnbre 

1993, n. 385; 

I) ugli istihlli di mt.lneta eleHrollica di cui al lìwto V-bis del decreto legislativo ID seuembre 

1993, n. 385; 

m) agli istituti dl pagamento di cuì ,li titoto V-Icr del decreto legislativo Ii> settembrc 199J, Il. 

385: 

n) agli opemtol'i dci microcredito iscritti nell'albo di cui all'articolo l li del decretu lel!isl.ttivo [0 


settemhre 1993. Il. 385; 

o) ai confidi iscritti nell'albo di cui all'articolo 112~bìs dci decreto legislativo II) settembre 1993, 

n 385.". 

b) il Ctm\rna 2 è abrogato. 
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adcguamenlì indispensabili rl!:iultanli dalle peculiarità deì hilnm;i consolidati rispetlo 
ni bilanci (\'oscrcizio, I 

Articolo 4 
l)isposiziolli generl,li 

L li bHancio d'esercizio nJrnm un insieme instilldibllc e per luHe le irnpr;;:sè comprende 
almeno io stato palrìmonialc, il C<.lnto economico e la nota inlcgmlivil. GH Stati membri 
possono imporre alle imprese diverse dalle piccole imprese di includere nei hitar~ci 

d'esercizio altri QrosocH~ oltre ai docmnen1i di cui al primo comma. 
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Arlkolo 28 
Nota integrativa consolidata 
L La nota integrativa consolidma contiene, oltre alle infonnazioni prescritte dalle altre 
disposizioni della presente direttiva, le informazioni di cui agli articoli 16, l7 c 18
presentate in modo da facilitare la V(lllltazi{)ne della situazione lìnanziaria dcl11insieme 
delle imprese incluse ne! coni:iolìdruncnto, l!:rlcndo COnto degli adeguamenti indispensabili 
risultanti dalle peculiarità dei bilancI consolidati rispellù ai bilanci d'e~ercizlo, tra cui 
quanto segue: 
a) nell'ludit:arc le operazioni fra parli correlate, non sono incluse lè: operazioni fin patli 
cOfrelate comprese in un c'lI1~olidamef1to che sono ellminatc in sede di consolidamento; 

ti) nell'indicare il numero di dipendenti occupnll in rncdia durante "esercizio, è indic.1lo a 
arte il numero di dipendenti occupati in mcdia da imprese che sono oggetto del 

@ 
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consotidamCllto proporZi{)flaic~ c T 
c) nell'indicare l'impOrlo delle r~tribuzionit delle antici)lazionÌ e de! crediti com::essl ai 
rncmbd degli organi dì ammillistmzionc) di direzione e di conlrollo, 50no imlicnti sollanto 
gli imporli concessi dall'impresa madre c (lalle suc figHe al membri dì detti organi 
dell'impresa madrc. 
2 Ollre alle inronnaz.ioni di cui al paragrafo I., la nota illlcgmtiva co!\!>olidata indica: 
a) per le impresc incluse nel cOllsolidnmcnto: 
i) illlomc e 1:1 sede legale delle imprcsc:~ 
ii) In frazioHe di capitale dctcnuta in tali imprese, diverse dalt'lmprexa madre, dalle 
imprcse incluse nell.-ollsolidarnento () da unH persona çÌle agisce in nome proprio ma pl!r 
conto di (::Ili imprcse; e 
iii) le in formazioui n'llalive alle condizloni, fra quelle di cui all'articolo 22, paragrafi 1,2 e 
7, pr~via applicazione dell1articolo 22, r~ragrafi :l, 4 e 5. sulla cui bu~ è slato cftcltuaW il 
consolidamento. Tale indicazione nOlI è tuttavia nece!)saria se il consolidamento è staLO 
effcttuato ai sensi dell'articolo 22. paragrafo J. lettera a), c se la frazione di capitale 
coilleidè t'OH la percenlul1Jc dci diritti di voto detenuti. 
Le slcsse informazioni sono fornite per le imprese e.sduse dal cUlIsolidamento 
iITilevanzn n nonna delJlarticolo 6, panlgrafo I, !dternj). c dell'articolo 23, p,w.lgrafo IO. c 
sono llldh:mi i motivi dell'esclusione dellc imprese di ctli all'articolo paragrafo 9; 
b) il nonlC c la ~edc; legale delle impre~c collegate lllduse nel cOllsolidnrnenlo ai sensi 
deU'articolo 27, paragrafo lo con l'indicazione della frazione del loro capitale delc.Hula da 
imprese incluse nel consolidamento o da U11Ù persona che agisce in nomc proprio ma per. 
conto di lali impresc; 
c) li nOme e la sedè legale delle Imprese oggetto di un consolidamento pl'Opor.-;ionale a 
norma dell'urticolo 26, gli elementi dai quali rÌsulta il controllo congiunlo di dette 
imprese, nonché la l'razione del loro capitale dt'.lellula dalle imprese incluse nel 
consolidamento o da una pcrsot1a che agisce in IIOme proprio ma pc:r conto di tali imprese; 
e 
ti) per ciascuna delle imprese diverse da quelle citate alI!: lettere ti). h) c c), nelle Quali te 
imprese incluse nel consolidamcnto delellgono una partecipazione, direlraJl1ente o Irnlnite 
lIna perSona chc nglsce in nome proprio ma per conto di tali jmprese: 
i) il nome e la sede legale delle imprese~ 
ii) la Irn<!ìone di capita:!c detenllta; 
iii) l'imporlo del patrimonio netto c di Quello dell'utile o della perdiw dell'ultimo esercizio 
dell'impresa interessata per il quale li bilancio è stato approvato. 
Le lnfonnazioni relu!1ve al patrimonio netto e all'utile o nlta perdi!" poss(,mo illlcÌle essere 
omesse, se l'Impresa interessata non pubblica il suo stato patrlll\onlule. 
3. Oli Stati memhd possono consentire J.;he le informazioni la cui divulgazione è prescritta. 
da.I paragrafo 2, lì:!Uerc da a) ad}, alisumano la tonna di un eSlrnlto, deposiiato n norma 
del1 1mtieolo3. pà'ru'gr<lfo 3, della direttiva 2009ilOI/CE; di ciò è falta lIlenzione neHa nola 
illlegr'Jtiva consolidata. Gli !)tnl.i membri possono ,\Oche consentire che dette infoffiulZioni 
siano omesse quando siano tali che la loro divulgazione rcxhercbbe un grave pregiudizio 
ad una delle imprese t.:uì si riferist.:ollo. OH Stati membri rossono subordinare tale 
omissione aH'uutorizzazlone preventiva di un'autorità amministrntiva o giudiziaria. 
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Dell'omissione dì dette informazionr è falta menzione nella Ilota inlc,grat1va c.onsolidata. 

'Si veda nota l, pagina 9, 
7 Si veda nota l, pagina 9. 
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L All'articolo 29 de! decreto legislnlìvo 9 aprile 1991, I), Il7. sono appOl1ate le seguenti modificazioni: 
a) al comma l, dopo le ",wle "dl1l cOllio eCO/IDillico" sono aggiunte le parole ", dal fe",liconto 

fi!lailzitrrio"; 

b) 	 dopo il comma 3. è aggiunto il seguente COmma: "3~bjs. Non occorr~ risrcU<trc gii obblighi in 
tema di riievazione, valtUmiol/i::, presentazione, informatiw. e consolidamen/o quando la loro 
ossen>an:.::a abbia effetti irriJel.'ollli al fine di dare Ima rappresentazione vel'itiera c corra.t/(I. 
Rimangono fermi gli obblighi in lell/{{ di regolare tet/ula delle scritture contabili, Le società 
iIIus/rauo nelfa noltl integrativa i cl'iteri CO/1 i quali luuUlo dnto altumiOlle afla presentI! 
dispo,~'izi(lm'.. ".6 

2. AH' articolo 3 L dcI decreto Icg,islalivo :1 19<) l, Il. 127. sono appoltate le seguenti modifìcazioni: 
a) al cOllima 3 sOno elinlinalc le parole cui alle: lettere b), c) i! d) se irrilcvcmti; (fue/it';7 

h) 	 al comma 4 l'ultimo periodo è sostituito cln seguenle: "Si CJpplù.:a l'arI. 2.J24-his, seliimo comma, 
del codice civile. l' 

3. All'articolo 32 del decreto legislativo 9 aprile 199 l, II. 127, sono apportate l~ seguenti modificilZiotli: 
a) la rubric~t è abrognla e sostituita dalla seguente: ··Strll/lu.ra e conlc,mio dello siato palrillloniaie, 

del conio economico c del rendiconto filwn::.iario consolidati"; 
bl 	 1\1 comma ì dopo le parole: "del cvI/lO economico" sono inserite le seguenti: "(! del rendiconto 

jìnanziario" c le parole: "'deve essere adottala quella più idonea" sonO soslituilC con: "devono 
essere adoltàti la stl'll(llIra e il contenuto più idollci ", 

4. AI comma) dell'articolo 33 del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, le parole ,. "tiifferenza do 
consolidamel1to" o d por/alo espficitamenle in detrazione della riserva tla consolidamento fino (t 

concorrelJza delta medesima, " sono sostituite con " Havviamenlo", salvo clte debba essere in INtto o 
iiI porre imputato Il c(m/o economico. »c dopo IC', pr!role: "dati "al'!. 2426," s:ono inseritI: te s~guentì: 
"primo COflU;/(/". 
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S.AII' articolo 34 dt:l decreto legishuivo 9 aprile 1991, Il, 127> S'ono Uf11lortltte le seguenti modificnioni; 

a)al eomrna 2 SOIW t:liminate 1~ ", a meno che. indicati nel secondo comma dell'art. 29. 

hl difformità cOl1seuia /fila migliore rappresentazione o sia irrilevante. ": 

b) dopo il comma 2 è inserilo il segll~ntl::: Hl. bi casi !1('cc::io!lu!i SOi/O ammesse deroghe al 

principio enu/lcialo al comma I, purché tali deroghe .\'iww indicate e debirameule moliwde ne/1[f 

IIOfa integr(ltiva. ", 

6.AI CQmmH l dell'arUcolo 36 del decretI> legislutivo 9 aprile 1991, Il, 127, le parole: "lieti 'tifI, ]·/2fi, 

n.4, " sono sostituite dalle seguenti; "nel primo comma, Il. 4, def1'ur/. 2426"; 

7 . .'\1 comma l dcl"311icolo 38 dci decreto legislativo 9 aprile J99J, 11, l27. 50110 apportate re seguenti 

lllodi1icnzioni: 

a)dopo la lel1cru b), è aggiunta la seguenle: "b~bjs) i m(Iv/menO delle illllllobiliz::.aziolli, specfficGlIdo 
per ciascuna voce: il COf>'to; le precedellli riv(J/tlia.zù)J1/; ammortamenti' e svalutazioni; le 
acquisit.ìonì, gli sposlamenfÌ da una ad a/tN} voce, le (dùwazù:mi avveHtlti nell'e.sercizio; le 
rivalutaziow: gli ammorUIllf(ulli e le smlulazioni ejJetluali ncll'e:iercizio; il totale. de.lle. rillnlrdazioni 
rigIUl.rdemli le immobiliz:::azioni esistenti alla chiusura deJllesercìrio: 

b) alla lctìern c), dopo le parole "'nella consistenza delle" è aggiunta la !'...,.".~ uw ... , 

c} alla leltem d), le parole" "costi di ricerca, di sviluppo e di pubblici/a" j( sono sostituite con« "costi 
di sviluppo" "; 

ci) alla lettera 0, dopo le parole "stato patrimonialr/' sono eliminate le parole "quando ii foro 
(l1lllnontw'e è signifìcativo"; 

ella leltera ti) è sostituita dalla S!;gllellte: "h) l'importo complessivo dègfi impegni, delle garmrzù! (! 

_______________________-'-__,,,le,,I,,le"-"p:::a,,ss:::',,"v.::i':::1Ì"p"o"/"e"n",z/","",,,IIc.""-"",O",/I"'-,'iJ",'/",/I"/a",'e:II"i-,d",a,,lI,,,o ~{(}/P pmrimoniale, COli indicazione del/a naWra delle 
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garanzie reali presta/e; gli impegni esiSl€nli in materia di Iratlcmle!lfo di quiescenza e simifi; ": 
I) alla Iottera il sono elìminale le parole iniziali Bse significativa,"; 

g} 	 la letl~ra m} è sostituit<ì dnll<1 seguente: "m) l'importo" la natura dei singoli elementi di p/covo (} 
di costo cii entità o fllcidel1tu e('cezionak ",' 

h) 	 la Ictlern o) è sostttulta dalla seguente: "o) cwmt!ativamenle per r.:iascwlQ catc!gol'w, l'ammontare 
dei cnmpellsi, delle GmiCl}}(fz!oni e dei credili concessi agli amministratori /J (ti J'lndaci 
dell'impn:sa control/ome l'CI' lo svolgime/lto di tali filllziotli (mdle in altre imprese incluse nel 
cUfI:.mlidamellto. precisandu il tasso d'inleres.H!, le principali L'omltzioni e gli imporli 
eventualmente l'imborsali, cmlcellali (J oggetto di rinuncia. Iw}/{.:ùé gli ùnlu::gni assl/ltti per Joro 
conIo per effetto di garanzie di qualsiasi tipo ereSlalc. precis(l/ulo il fota/e per cia,w.:ww 
calegoria" 

i) 	 la lettera o)~bis è Jbrogata: 

j) 	 nlla lettera o)-tCl', le parole "I) illoro./àir value; 2) Ù(!òl'lIIi1zioni sulla loro entità l! suila loro 
nalllm;" sono sostituite dalle seguenti; "I) il loro làlr \lolw!,' 2) injurmuzioni $u!i{l 'uro enti/à e 
sulla 101'0 natura, compresi i ternlilli e le cOI/dizioni significative che possono Jrr/luenzare 
l'imporlo, le scadenze e la certezza dei/luysi finanziari/fUllri; 3) gli aS,\'jUltl fondamentali sa elfi 
si basano i mod(;1Ui e le tecniche di va/lltazioue. qUillora li fuir va/ue non sia ~Nalo dete)'minalo 
sul/a base di evidenze di mercato: 4) le \'ariazioni di valore iscri/le direttamente nel COI/lO 

economico, nonché qllelte imprltGle alle riserve di patrimonio neuo: 5) una tabella che indichi i 
movimenti del/e riSf!rve diiair value aVI'e!1uti nell>esercizio;" ; 

k) 	 allft k,Ucr:1 o)-quater, sono eliminale le paroh~: "Ie stesse .t/allo rilevanti"; 
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1) dopo La lettera o)-sep!ies sono inserite le seguenti: "p) i! lIome e la sede legale deWimpresa che 
redige il bilancio consolidato dell'illsieme più gl'al/de di rl/I/n-ese di cfli !'impresa Ja pCJft!! in 
l!Ulmto impre.wt cOn(;'oltata, nO/lf.:llé il luogo in cui è disponibile hl copia dci bilancio 
consolidato,· p~bis) il nOme e /(1 sede legale dell'imprN.w che redige 11 bihll/l.:io consolidato 
dell'insiem(! più piccolo di imprese di cui f/impresa[tl parte in q//anto impresa controllata twnchJ 
il luogo in cui è disponibile la t:ofJia del bilancio cmrsolidato; p-/e,~ là !ln/wCl (] l'e//etto 
pOlrimonia/e. finanziario luI economico dei /àttì di rilievo avvenuti dopo /(1 chiusura 
deJ1'eserci"zio. ", 

8. AI comma 2 dell'articolo 40 dci decreto legjstativo 9 aprile 1991, IL. 127, la lettera c) è ahrogala. 

9. AI eoml'na 2 dell'articolo 42 dci dccreto !cgislativu 9 aprile 1991,11. l27. è abrogato il periodo, 

Hl All'articolo 44 del d~crdo lcgislativo 9 1991, IL 117, $0110 Hpportatt.~ le seguenti 
Illodificazloni: 
a) il comma I è sostlilJl10 dal seguente: "I. L(~ di.~posizi{)ni del preseme decretn fwn si app/iamo: 

(1) alle banche ità/iam! di Cl/i all'articolo 1 de/ decrelo legù·laJivo la .l'e/lembre i993. n 385: 
b) al/e società jimm::iarie italiane di CUi ali 'artic% 59 comlNa I), left. b) del decreto legislativo 

i" settembre /993, n. 385 che controlllillO banche o gruppi [wtfca"; iserirli nell'albo di cui 
alf'articolo 64 del tleçrelo legislativo / o settembre 1993. Il. 385; 

c)alle società di partecipazione jinanztaria mista ifa/icme ,Ii CIIi ail'urtìcolo 591.:mnma J), leH. b· 
bù) del decrclo it:gis/alivo 1('\ l'etlembre 1993. n. 385 cbe c{)l1lroJlano una () più brmdre () sucieft'J 
jìl1(lIIziarie ovunque (.'()~'(i/1flfC qualora il sal/ore di maggiora dim.ensione ali 'ilfrenlCl del 
conglomerato jinan:dcwio sh~ quello bancario determinalo ai sCllsi del dure{(J legislaUvo 30 
maggio 2005 /I. 142; 

cl) dUe società di flJtcrmediazione Illobiliare di cui td/'nrtico{o I, comma I, leilef'it e), del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (SIA'O: 

e)alle societa finanziarie italiane cile controllano SIM O gruppi di SiM (s(.TiW nell'albo di cui 
alJlarticolnl i, comma l-bis, del decreto legislativo 24febbraio /998, ft 58; 

J) aJJe società di gestiolle del risparmio di c/.ti all'arJicolo l, lettC/"a o), del decreto legislativo 24 
febbmio 1998, n. 58: 

g) alle società finanziarie i.l'criNe nell'alba di CIIi li/l'articolo 106 del decreto legislativo I Ò 

setlembre 1993, 11. 385; 
Il) alle società lincm:::iarie che controJlano società ,finanziarie iscrilte nell'albo di cui all'(lrficolo 

106 del decl'eio If.gis!ativo 10 settembre J993, n, 385 o gruppi jùu.mzial'i fscl'irti nell'alba di cui 
all'articolo l/O del decreto legislati\'o IO sertembre 1993, t!. 385; 

i) u/1e agenzie di prestito su /Jt:g~)O di cui o/1'al'ticolo 112 dei decreto legislativo l'' settembre 1993, 
il. 385; 

il a.f!li isiilllfi di monela eleilrollÌW di wi al titolo V-bis del decreto legislativa IO seltembl'l! /993, n. 
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ç)l'ìrnporto complessivo degli impegni finutlziari, garanzie o passività potenziali che non! 

f'igurnno nello stato patrimonialc, con l'Indicazione della mltura e. della forma di 
eventuali gJlranzic reali fomite dufJlimpresa; gli impegni c~jsrt.;nti in muteria di 
trattamento di quiescenza, nonché gli impegni nei riguLlrdi di imprc.~e affiliate o 
çollegatc. sono distintmncntc iHdicati: 

385; 
/I)agli istituti di pagamento di cui al titolo V-ter del t.lecreto legislativo I li ,'N?/tèmbrc 1993. Il, 385, 
I) agli operatori del microcredito iscritti nell'o/bo di cui all'arlicolo III tifi! decl'cw legislativo t'I 

.~·ette!l1bre /993, n, 385; 
m} 	 ai confidi iscritti nell'albo di cui (/1I'arl{colo 112~bb; de! decreto legi;,detivo l° settembre i 993. 

11385 .... 

il comma 2 è ablOgfllo, 


CallO II[ 
Disposizic:nlì di coordinamento p~r altri provvedimenti legisl:divi. 

ART. 8 

(Modifiche al decreto legislativo 26 maggio1997. n.173) 

1. 	 AWarticolo 2 del decreto leglslativo 26 magglo1997. n.173, sono apportate le seguenti 

modificalioni: 

a) 	 al comma l dopo le parole: "eventuali garanzie prestate" sono aggiunte le seguenti: 

"nonché le aWvita relative ai fondi pensiom gestiti jn nome e per conto terzi"; 

b) 	 il comma 2 è abrogato. 

2. 	 AUa lettera c), del comma 1 de!l'articolo So del decreto legislativo 16 maggio1997, n,173, le 

parole "60.. comma 1, del presente dec(eto" sono sostituite dalle seguenti seguenti: "96 del 

codice delte ossìcuraziooi private"; 

3. 	 l'articolo 14 del decreto legislativo 26 maggio1997, n.173, è abrogato. 

4. 	 All'articolo 16 del decreto legislativo 26 maggio1997, n.173, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al comma 1, dopo le parole: "od utilizzo durevole:' sono inserite le seguenti: "iv; 

S La direttiva 2013/3/UE prevede che in nota ìntegrativa per tutte le imprese debba essere indicato l'importo complessivo degli ìmpegni frnanziari, garanzie e passivita 
potenziale che non figurano nello stato patrimoniale. la nuova direttiva elimina dunque i conti d'ordine (non è riproposta la disposizione dell'articolo 14 della direttiva 
78/660/CEE) 
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compresi i tìtofi"';; 

b) 	 al comma 6, dopo le parole: "nel patrimonio defl'impreso" sono inserite le seguenti: "ivi 

compresi i titoli,"; 

cl al comma 7 l'ultimo periodo è sostituito dal seguente ;" A tale fine si applicano j commi 

4 e 5" dt.'!1'orticofo 2426 e l'articola 2427-his dei codice civile."; 

dj 	 il comma. 11 è sostituito dal seguente "11. I costi di impianta e di ampliamento e ì costi 
di sviluppo; aventi utllito pluriennaie passano essere iscritti nell'attivo eoo il consenso 
del collegio sindacaie I costi di impianto e ampliamento devono essere ammortizzati 
e'otro un perìoda non superiore a cinque anni. I costi di sviluppo sono ammortizzati 
secondo la loro vita utile; nei casi eccezIonali in cui sia impossibile determinarne lo vita 
utlles sono ammortizzati entro un periodo non superiore a cinque onni. Fino o cf}e 
/lommortomento dei costi dr impianto e ampliamento e di sviluppo noo è completato 
possano essere distribuiti diVidendi solo se residuana riserve dispor'llbifi slJjjicienti a 
caprire l'ommoatare dei casti non afftt'fJortlzzati./f; 

e) 	 al comma 12 il secondo periodo è sostituito dal seguente: ({ Cammortamento 
deJravviomento ~ effettuato secondo lo sua vito utlle~' nei caso eccezionali in cuI 510 
impossibIle determinarne lo vita utile, è ammortizzato entra un periodo non superiore o 
dieci anni. Nella nota integrativa è fornita spiegazione del periodo di ammortamento 
dell'owiamento." 

f) 	 il comma 15 è abrogato; 

g} dopo il comma 16 è aggiunto il seguente; "16~bis. Fermo restando quanto disposto dal 

primo camma dell'articolo 2427·bis del codice civile, gli strumenti fioGnz/ori derivntt 

Articolo 12 
anche se incorporCtti in altri stmmenti finanziaJj~ sono iscritti e valutati in conformità 

Disposìzioni rdative a singole vod dello stato patril1lolli:tle olfe disposizioni di cui olrortic% 9D~ comma 1, del codice deffe osskurazioni private. ", 

I L Le immobilizzazioni immaleriall sono ammortizzate nel corso della loro vita utile. 
il! casi eccezionali ìn cui la vita utile tiell'avvimncnto e dei costi di sviluppo non può 
essere ~tillla!u allendibihnent~ essi sono ammortizlnti entro UTI lermìlle massimo fissato 
dagli Stati memt;.r Tale termine massilllo non può essere Inferiore a cinque auni c 

5_ AI comma 3 dell'articolo 23 del decreto legislativo 26 maggio1997, n.173, l'ultimo periodo e 
sostituito dal seguente: "In nota integrativa si riporta il corrispondente importo." 

superiore a dieei anni. Nella nota Integrativa è fQl1iità una spiegazìone dr:,] periodo di 
ammorlamento dell'ovvhuncnlo. 
Se In IcgisJaziol1è nazionale autorizza l'iscrizione all',tt1ivo dci costì di sviluppo c se detti 
cosli ll!.)!) sono stati completumente ammortizzati. gli Stati membri prescrivono che sia 
vìct!!~~ ogni disil'ibulJUne degli utili, il meno che Jli111}?{lrtO delle riservè disponihiti per la~~L-_______________________________________...J 
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distribuzione c d~gli utili ii nuovo sia almcno pad lì. dci costi non 
:unmortizzati. 
Se la legislnzione nazionale autorizza t'iscril'.ione aU'attìvo dci t:o::;t[ d[ ilnpiauto e di 
ampliamento. questi sono nmmortiz:l.ùti entro un lermine massimo di cinqLlè anni. {n lal 
caso gli Stati mcmbri prescrivonu che il terzu CCllmnu si applichi mutaiis mUlandis ai costi 
di impianto c di amplìnmcllto. 
Pcr casi cccczìonalt, gli Stati membri possono nutorìzz..1.rc deroghe .al lerzo e al qllilrlO 
comma, Tali dCl'Ogll\':, corrcdule delle relative m(ìtj ....aziol~i, sono menzionale nella nl)la 
inlegr..lliva. 

Articol.35 
Modifici' della ((irettivà 2006143/CE l'etJttivamente aHa l'clazionè di revisiorH,~ 

L1j':lnieolo 28 dcUa diretti .... a 2006l481CE è cosi moditicato: 
"Articolo 28 

Rclazìoni dì revisiolle 

L L~\ relazione dì revisione contiene: 
a) un pnragrafQ di introduzionc che precisa almeno quali SilU\O i bilanci sottoposti [l 

revisione- Icgnlc nonché lo schema di regole deH'informativa di hitancio DppHcato nella 
loro prcpanlzione; 
h) mm descrizionI.': ddl'ambitn di applicazIone deHa reviBione legale. che comporla almeno 

Articolo 9' 
(l\'1odifiche al decl'cto legislativo 28 gennnio 2065. n.38) 

I. 	 Al!'articolo 2. comma l del decrelo legislativo 23 rebbralo 2005. lì, JX, sono npporlate le seguenti 
llH.ldifi.::azloni: 

a) la lellem c) è così soslituita: "L:} le banche iui/ùme di cui a/l'articolo J ilei decl'do legislativo IU 
settembre 1993, Il. 385,' le societàfillàllziarie italiane di cui all'articolo 59 comma I), lell. b) del 
decreto legislativo i!) .•yuembre 1993, n. 385 cfre controllano bancha {) gruppi bancllri [.l'crWI 
jj(!ll'albo di CIIi alf'articolo 64 del decreto legislativo IO ~'eaembre 1993, n 385; le societù di 
partecipaziOtlc.finallziaritl misfa italiane di cui ail'arlicolo 59 commu I). let!. b~bis) del decreto 
legislativo la settembre 1993, 11. 385 clIC controllano ulla {) più banche o :wcielà fìnam:ial'ie 
ovunque costituile qualora il settorI;! di maggiore dimensione (/11 'interno del conglomemto 
jìruw.ziario sia quello bancario determinalo ai sensi del decreto legislativo 3D maggio 2005 Il. 

141; le società. di intcl'mediazione mobifiare di cui afl'articol0 1, COflWUI J, lettera e), del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, tI. 58 (SIM); te società finanziarie italiane che controftallo SIM o 
g!"Hppi di SIM iscritti neU'tIlbo di ct/i all'orticolo I l, comma l-bis, del decreto legislativo 24 
febbraio 1998, Il, 58; te società di gestione del risp(JJ'mio di CIIi all'articolo l, lettora o), del 
decreto legislativo 24/ebbndo 1998, Il, 58; le società /ìnwlziurie iscritte nell'albo di cui 
a1l'articolo 106 det decreto legù'lalivo l° settembre 1993, ti. 385; ie società jinanziarie clw 
controllano società fùumziarie iscritte nelf'albo di cui a/t'articolo 106 del decreJa legislativo l" 
settembre 1993, H, 385 o grufJpi finanziari iscrilli nell'albo di cUI all'arlicolo 110 del decreto 
legislativo l° settembre 1993, n, 385; le agenzie di prestito su peglio di cui ali 'articolo 112 del 
decreto legislativo l° sellembl'e 1993, IL 385; gli istituti di moneta elettronica di cui al titolo V
bis del decreto Icgislalivo l'' settembre /993. n 385; gli istiluti di pllgwmmto di elfi al titolo V-leI' 
del decreJo legislativo 1<; settembre 1993, II. 385: "; 

b) alta lettera d) le parole "comma]" SOno sostituite dalle seg.uenli: "commi 1 e 2-bis)". 
2 L'articolo 9, comma I del dccl'f.:;to legi-c;lativo 28 febbraio 2005, n, 38 è nhrogalo, 

l'indica7-Ìone dei princjpi di revisione in ba ....c al quali la revìs!on~ ~'~'"l::.nl"""e"[t"-e"',,,lt,,m,,t,,,,~;___-'-____ 

!I l'articolo modifica l'ambito di appUcaz:!one soggettivo del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n, 38, relativo all'utilizzo dei principi contabill internazionali (lfRS), per tener conto dì quanto 
previsto dal Regolamento comunitario n. 575/2013. relativo ai requisiti prudenziall per gli enti creditizi e le imprese di investimento, con riferlmento alle società di partecipazione, nonché delle 
innovazioni nel settore finanziario introdotte dal decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, e dal relativi prowedlme:ntl attuativi, 
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c) un giudizio sul bilancio con o senza rilkvi O negaiìvo che indica chiaramente se, a 
parere dci revisore legale: 
i) ii bilancio d1escrcizio dia () meno tllla nìpprcsentazionc veritiera c corretta, secondo lo 
sch\!.ma dì regole dcH'[nforHuHIVtl di bilancio Ilpplicato~ e 
ii) Sl! del caso. rispetti () meno gli obblighi di kggc, 
:)e il revisore legale ::::i lrova ncll'irnpossibilità di 0Sprimere un giudizio sul hilam:ìo, la 
relazione contienù umHlichiarazione di impossibililà di esprimere un giudiz~o; 
(1) l'indicazione di ogni clclue:nto su cui il revisore legare auiri l'attenzione: dei destinatari 
dei bilancio, senza che ciò COtHporli un l'ilievo alla relazione~ 
e) il giudizio e la dichiarazione di cul all'articolo 34, paragrafo I, seconùo comma, della 
direttiva 20l3/34/UE del ParlarHenlo Europeo et dd c.unsiglio dci 26 giugno 2013 relativa 
ai hilund d'esercizio. ai bihmci consolidati e ~llle r~lmive relazioni di {alune lipologie di 
imprl!se, recante modifica della direttiva 2000l43/CE del Parfarneillù ~uropoo l! dci 
Consiglio c abrogaziolle delle dir~Lli\'e 78/660/CEE c 83/349/CEE del Consiglio 

Articolu IO 

(Modifiche al decreto legisJatl\lo 27 gC,HInaio 2010, 1\. 39) 


L AU'articolo 14 dd decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, alla Icltern e) dci comma 2 dell'articolo 
J4, dopo la pnrolu "bilancio" sono aggiunte le seguenti: "c sulla sua conformità alle norme di It!gge. 
f! giudizio comielle alfresi una dichiarazione rila.w.:io((J sulla base delle conoscenze e della 
comprensione dcll'imprem e del relativo cmlles!o acquisite nel C(HWO dell'allivi/lÌ di 1'{!vÙ'iO!lf.{ lego/e, 
circa l'eventtmle identificOt.ione di errori sign{jìcafivi nella relazione sulla gr:stiollc. tlel qual caso 
SOIW fornite indicazioni s411a natura di tali errori "'. 

ART. Il 
(Disposizìoui finanziarie) 
I. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi Ci maggiori otleri l:Ì cmico della 
finanza pllbbli\:n, ___ ' 

Articolo 12"1i I 
(DiSI)Osizìoni finHlì e transitol'ie) 	 , 

JO1. 	 Le dlsposìzioni del preserlte decreto legislativo entrnno in vigore dal gennaio 20(6 .; si 
applicano ai bilanci relativi agli esercizi tìuollziari aventi inizio in quella data o nel corso del 
2016. 

2,Le modific(l!,joui previste dai presente decrelo a1l'articolo 2426, comma I. ntnneri 1),6) e 8) dd 
codice civile, possono non essere applicate alle componenti delle voci ril'erlte il operwl.iuni che 110n 
hanno ancora esaurito i loro etfeHi in hllancìo. 

3.UOrganismo Italiano di Contabilità aggiol'lla l principi contahi1i naziunali di cui .all'art. 9-bis, ~rnma 
J. lettera a} del decreto legislativo 28 fehbraio 20051 n. 38. suUu base delle disposizioni c(:!1tenutc ne! 

11 Disposizione di coordinamento. l'Organismo Italiano di Contabilità è chiamato ad aggiornare il contenuto dei principi contabili nazionali in forza dell'attività riconosciutagli 
d,,1 decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, che ne ha riconosciuto la funzione di interesse pubblico definendone, altresì, prerogative e funzionI. 
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RELAZIONE TECNICA 

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.) 

Scbema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2013i34/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 26 giugno 2013, relativa ai bilanci d'esercizio, ai bilanci consolidati 

e alle relative relazioni di talune tipologie di imprese, recante modifica della direttiva 

2006i43iCE del Parlamento europeo e del Consiglio e abrogazione delle direttive 78i660iCEE 

e 83i349iCEE del Consiglio, per la parte relativa alla disciplina del bilancio di esercizio e di 

quello consolidato per le società di capitali e gli altri soggetti individuati dalla legge. 

Il Governo, tramite uno o più decreti legislativi, è autorizzato a recepire la direttiva 

20 13i34fUE ai sensi di quanto previsto dalla legge 7 ottobre 2014, n. 154, in particolare dall'articolo 

l, commi l e 3, e dali' allegato B ( legge di delegazione europea 2013 - secondo semestre), recante 

delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione 

europea. 

La direttiva 2013i34iUE abroga le precedenti direttive del Consiglio In materia di conti 

annuali e consolidati, ne ripropone in parte molti dei contenuti e, nel contempo, reca innovazioni 

alI'ordinamento contabile europeo, al quale gli Stati membri dovranno conformare i propri entro il 

termine di recepimento del 20 luglio 2015. La direttiva costituisce, quindi, un atto sia di 

innovazione sia di refusione dei previgenti atti legislativi dell'Unione europea in materia. 

Oggetto di trasposizione della direttiva 20 13i34/UE, penanto, sono solo alcune disposizioni in 

essa contenute, in quanto altre trovano la loro corrispondenza in previsioni legislative già presenti 

nel]' ordinamento nazionale e derivanti da attività di recepimento realizzatesi in precedenza. 

Lo schema di decreto legislativo: 

l) introduce la nuova disciplina circa gli obblighi di trasparenza posti a carico delle imprese 

operanti nel settore estrattivo o in quello dello sfruttamento delle aree forestali; 

2) integra e modifica il codice civile e il decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, al fine di 

allineame le disposizioni in materia di bilancio di esercizio e consolidato alle disposizioni della 

direttiva, altri provvedimenti legislativi già esistenti; 

3) appona modificazioni ad altri provvedimenti legislativi per adeguame il contenuto 

prescrizioni della direttiva o per esigenze di opponuno coordinamento. In particolare: 

alle 
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modifica il decreto legislativo 26 maggio 1997, n.173, in materia di conti amlUali e 

consolidati delle imprese di assicurazione, al fine di allineare alcuni aspetti di tale 

disciplina specialistica a quella generale; 

- integra le disposizioni del decreto legislativo 29 gennaio 2010, n. 39, in materia di revisione 

legale dei conti, per recepire le innovazioni introdotte dalla direttiva 2013/34/UE in 

materia di contenuto del giudizio espresso dal revisore; 

modifica l'ambito di applicazione del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, recante 

l'ambito di applicazione dei soggetti tenuti a redigere il bilancio, su base individuale elo 

consolidata, secondo i principi contabili internazionali IASIIFRS, per tener conto di quantO 

previsto dal Regolamento comunitario (CE) n. 575/2013, relativo ai requisiti prudenziali 

per gìi enti creditizi e le imprese di investimento, con riferimento alle società di 

panecipazione, nonché delle innovazioni nel settore finanziario introdotte dal decreto 

legislativo 13 agosto 2010, n. 141, e dai relativi provvedimenti attuativi, che ha riordinato 

la disciplina dei soggetti operanti nel settore dell'intennediazione finanziaria 

Descrizione dell'articolato c degli eventuali impatti sugli equilibri di finanza pubblica. 

Tutte le modifiche e le innovazioni apportate dallo schema di decreto legislativo in esame hanno 

natura meramente procedurale o ordinamentale. Le disposizioni, pertanto, non comportwlo nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Alla presente relazione tecnica non è pertanto 

allegato il prospetto riepilogativo degli effetti finanziari ai fini del saldo netto da finanziare del 

bilancio dello Stato, del saldo di cassa delle amministrazioni pubbliche e dell'indebitamento netto 

del conto consolidato delle pubbliche amministrazioni. Per le stesse motivazioni, non è indicato 

l'effetto che le disposizioni producono su precedenti autorizzazioni di spesa. 

Il decreto consta di dodici articoli. 

Capo I 

Disposizioni in materia di trasparenza dei pagamenti. 

In tale capo sono recepite le disposizioni della direttiva 2013/34/UE che introducono, limitatamente 

alle imprese operanti nei settori estrattivi e in quello di utilizzo delle aree forestali, particolari 

obblighi di trasparenza con riguardo ai pagamenti etTettuati a favore dei Governi e di altri soggetti 

dei paesi ove esse operano in regime di concessione. Tali obblighi consistono n1 redigere e 

pubblicare una relazione, su base sia individuale sia consolidata, che riporti in modo analitico e 
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granulare, per anunontare e natura, i pagamenti effettuati a Governi e altri soggetti pubblici o privati 

a fronte delle concessioni o delle licenze ottenute, 

L'articolo l (Definizioni) reca !'impianto definitorio relativo alle disposizioni del Capo in 

oggetto, recependo i termini rilevanti che la direttiva stessa elenca, al!' articolo 41, in quanto 

necessari a definire l'ambito di applicazione delle successive disposizioni nonché le modalità e i 

contenuti delle relazioni che costitlliscono oggetto degli obblighi stessi. 

Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica, 

L'articolo 2 (Ambito di applicazione), recependo quanto previsto dall'articolo 42 della 

direttiva, definisce i soggetti tenuti alla redazione delle relazioni di trasparenza sui pagamenti, 

Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica, 

L'Articolo 3 (Contenuto della relazione sui pagamenti ai governi), in conìòrmità agli 

articoli 43 e 44 della direttiva, descrive i contenuti delle relazioni annuali e consolidate sui 

pagamenti effettuati. 

Tratta~i di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica, 

L'articolo 4 (Esenzioni e regime di equivalenza) descrive le ipotesi al cui ricorrere operano 

le condizioni di esonero dall' obbligo di redazione della relazione individuale o di quella 

consolidata, 

Trallasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori 

oneri a carico della finan::a pubblica, 

L'Articolo 5 (Pubblicità e sanzioni), al COll.'una !, prescrive l'obbligo di deposito presso il 

registro delle imprese delle relazioni individuali e consolidate sui pagamenti, l'attribuzione della 

responsabilità in capo agli amministratori, il ruolo del revisore circa la conformità dei contenuti 

delle relazioni, 

Trattas! di disposizioni di carattere, ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica, 

Capo II 
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Disposizioni Ìn materia di bilancio di esercizio e consolidato. 

In tale capo sono riportate le disposizioni necessarie a modificate il codice civile e il decreto 

legislativo 9 aprile 1991, n. 127, ai contenuti della direttiva 2013/34/UE, in modo che la disciplina 

nazionale in materia di bilancio di esercizio e consolidato risulte conforme al dettato della direttiva. 

L'articolo 6 (Modifiche al codice civile), apporta modifiche, abrogazioni ed innovazioni a 

dodici articoli del codice civile, oltre ad introdurre i nuovi articoli 2425-ter e 2435-ter.. Tali 

interventi, si rendono necessari per allineare la normativa nazionale in materia di bilancio di 

esercizio a quanto previsto dalla direttiva. Nello specifico: 

il comma l modifica l'articolo 2357-ter del codice civile (Disciplina delle azioni proprie), 

prevedendo la costituzione di una riserva a fronte dell' acquisto di azioni proprie, 

conformemente a quanto previsto dalla direttiva che considera l'operazione come una 

riduzione del patrimonio netto e ne vieta l'iscrizione nel circolante. 

TraUasi di disposizioni di caratlere ordinamenlale che non comportano nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. 

- il comma 2 modifica l'articolo 2423 del codice civile (redazione del bilancio) prevedendo, 

quale ulteriore prospetto di bilancio, la redazione del rendiconto finanziario. E' inoltre 

introdotto il principio generale di rilevanza ai fini della rilevazione, valutazione, 

presentazione e informativa. 

Traumi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. 

- il comma 3 integra l'articolo 2423-bis del codice civile (Principi di redazione del bilancio) 

tramite la riformulazione del principio che prevede che la sostanza dell'operazione o del 

contratto costituiscono gli aspetti cui fare riferimento per la rilevazione e la presentazione. 

Le disposizioni non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

- il comma 4 moditlca l'articolo 2424 del codice civile (Struttura dello Stato patrimoni aie), 

-adeguando-la-struttura e-Ie·voci-dello·stato patrimemiale a quanto previsto dalla direttiva. 

Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. 

~ 
~ 4 



il comma 5 modifica l'articolo 2424-bis del codice civile, coordinandone il contenuto con 

quanto previsto dal novellato articolo 2357-ter in materia di acquisto di azioni proprie e 

riduzione del patrimonio netto. 

Tratlmi di disposizioni di caratlere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. 

il comma 6 modifica l'articolo 2425 del codice civile (Contenuto del conto economico) 

adeguando la struttura e le voci del conto economico a quanto previsto dalla direttiva. 

Le disposizioni non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 


il comma 7 introduce il nuovo articolo 2425-ter del codice civile, con CUI si indica il 


contenuto del rendiconto finanziario. 


Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori 


oneri a carico della finanza pubblica. 


il comma 8 modifica l'articolo 2426 del codice civile (Citeri di valutazione), innovando le 

disposizioni circa i criteri valutati vi da utilizzare per le immobilizzazioni, i costi pluriennali, 

l'avviamento, crediti, debiti e strumenti derivati. 

TraI/asi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. 

il comma 9 modifica l'articolo 2427 del codice civile (Contenuto della nota integrativa) 

adeguando la struttura e le voci della nora integrativa a quanto previsto dalla direttiva. 

Traltasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica. 

il comma \O modifica l'articolo 2427-bis del codice civile (Infomlazioni relative al fair 

value degli strumenti finanziari), ampliando le infonnazioni da fornire in nota integrativa in 

merito al fair value degli strumenti finanziari, in coerenza con i nuovi criteri valutativi 

previsti per tali elementi. 

Trallasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non compor/ano nuovi o maggiori 

oneri CI carico della finanza pubblica. 
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il comma Il modifica l'articolo 2428 del codice civile, eliminando il riferimento 

all'informativa sui fatti di rilievo avvenuti dopo la c1:iÌusura dell'esercizio, in quanto tale 

infomlazione è ora richiesta nel!' ambito della nota integrativa. 

Le disposizioni non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

il comma 12 modifìca l'articolo 2435-bis del codice civile (Bilancio in forma abbreviata), 

adeguando le forme semplificate dei prospetti di bilancio per le società che non superano i 

limiti dimensionali in esso indicati alle disposizioni della direttiva. 

Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nllovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. 

il comma 13 introduce il nuovo articolo 2435-ter, rubrìcato Bilancio delle miero-imprese. 

L'articolo disciplina gli obblighi di bilancio, pi!rticolarmente semplificati, per societi!. di 

dimensioni estremamente ridotte. L'esonero dalla redazione integrativa, dalla relazione sulla 

gestione e le semplifIcazione circa i criteri valutativi da applicare costituiscono le misure di 

maggior rilievo. 

Tratta.~i di disposizioni di carattere ordinamentale che non compor/ano nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. 

il comma 14 modifica l'articolo 2478 del codice civile (Bilancio e distribuzione degli utili) 

necessarie al fine di rendere coerenti i rimandi ad altre disposizioni. 

Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. 

L'articolo 7 (Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127) apporta modifiche, 

abrogazioni ed irmovazioni a dodici articoli del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, che si 

rendono necessarie per allineare la nomlativa nazionale in materia di bilancio consolidato a quanto 

previsto cialla direttiva. Nello specifico: 

il comma l modifica l'articolo 27 del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, (casi di 

esonero dall'obbligo di redazione del bilancio consolidato) adeguando le soglie dimensionali 

che definiscono l'obbligo di redazione del bilancio consolidato. So~o inoltre apportate 

modifiche redazionali per rendere coerente il testo con altre disposizioni legislative 

nazionali. 
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Trattasi di disposizioni di carattere ordinamemale che non compor/ano nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. 

il comma 2 modifica l'articolo 28 del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, (casi di 

esclusione dal consolidamento) per allineare il tenore del testo a quello delìa dirertiva. 

Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. 

il comma 3 modifica l'articolo 29 del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, (Redazione 

del bilancio consolidato) allineandone il contenuto a quello del 2423 del codice civile in 

merito al rendiconto finanziario quale ulteriore documento di bilancio, è all'osservanza del 

principio generale di rilevanza. 

Traftasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. 

il conuna 4 modifica l'articolo 31 del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, (principi di 

consolidamento) per allinearne i contenuti a quelli del codice civile per quanto riguarda la 

disciplina delle azioni proprie. 

Tratlasi di disposizioni di carattere ordinamenlale che non compor/ano nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. 

il comma 5 modifica l'articolo 32 del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, (Struttura e 

contenuto dello Stato patrimoniale) in conseguenza dell'introduzione del rendiconto 

finanziario quale ulteriore doclImento di bilancio. 

Tra/tasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica, 

il comma 6 modifica l'articolo 33 del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, 

(Consolidamento delle partecipazioni) per allinearne il contenuto a quello del codice civile 

in materia di bilancio di esercizio. 

Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori 

olleri a carico della finanza pubblica. 

I 
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il comma 7 modifica l'articolo 34 del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, (Uniformità 

dei criteri di valutazione), consentendo la dercga al principio di uniformità dei criteri di 

valutazione purché se ne fornisca illustrazione in nota integrativa. 

Trat/asi di disposizioni di carattere ordinamentale che non compor/ano nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. 

il comma 8 modifica l'articolo 36 del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, 

(Partecìpazioni non consolidate), modificando il richiamo all'articolo 2426 del codice civile 

per individuame il corretto comma cui fare riferimento. 

Trattasi di disposizioni di caral/ere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. 

il comma 9 modifica l'articolo 38 del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, (Contenuto 

della nota integrativa), allineando il contenuta della nota integrativa a quanto previsto dalla 

direttiva, coordinandone le voci e gli elementi infOlmativi con quanto previsto per il bilancio 

di esercizio. 

Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori 

oneri a carico dellafinanzapubblica. 

il comma lO modifica t'articolo 40 del decreto legislativo 9 aprile 1991, Il.127, (Relazione 

sulla gestione) eliminando, in coerenza con il generale principio di rilevanza, lma 

disposizione circa la significatività dell'informazione. 

Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi O maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. 

il comma Il modifica l',uticolo 42 del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, 


(Pubblicazione del bilancio consolidato) eliminando il richiamo alla pubblicazione sul 


bollettino ufficiale delle società per azioni. 


Trallasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori 


oneri a carico della finanza pubblica. 


il comma 12 modifica l'articolo 44 del decreto legislativo 9 aprile 1991, Il. 127, (Enti 

creditizi e finanziari) elencando in maniera esaustiva gli intermediari finanziari che non 

rientrano nell'ambito di applicazione del decreto. 
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Trallasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. 

Capo III 

Disposizioni di coordinamento per altri provvedimenti legislativi. 

In tale capo sono contenute le modificazioni ad altri provvedimenti legislativi per adeguame il 

contenuto alle prescrizioni della direttiva o per esigenze di opportuno coordinamento. 

L'articolo 8 (Modifiche al decreto legislativo 26 maggio1997, n.173). L'articolo adegua la 

disciplina di settore deHe imprese di assicurazione, contenuta nel decreto legislativo 26 

maggio 1997, n.173, alle disposizioni generali introdotte dalla direttiva e recepite nel codice civile e 

nel decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127. Nello specifico: 

il comma I modifica l'articolo 2 del decreto legislativo 26 maggio I 997, n.173, (Disposizioni 

per la gestione dei fondi pensione), abrogandone il comma relativo ai conti d'ordine in 

quanto non più previsti dalla direttiva. 

Trattasi dì disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. 

il comma 2 modifica l'articolo 14 del decreto legislativo 26 maggiol997, n.173, (Garanzie 

impegni e altri conti d'ordine), abrogandone il comma I relativo ai conti d'ordine in quanto 

non più previsti dalla direttiva. 

Traltosi dì disposizioni di carattere ordinamenlale ch~ non comportano nuovi O maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

il coma 3 modifica l'articolo 16 del decreto legislativo 26 maggiol997, n.I73, (Criteri di 

valutazione), ai commi l e 6, al fine di esonerare le compagnie di assicurazione 

dall' applicazione del metodo del costo ammortizzato ai fini della valutazione di crediti, 

debiti e strumenti finanziari. Le modifiche ai commi Il e 12 e l'abrogazione del comma 15 

discendono dalla necessità di allineare la disciplina dei costi pluriennali e dell'avviamento a 

quella generale recata dal codice civile. Il comma 17 è aggiunto per esonerare altresi le 

compagnie dall'applicare la valutazione al fair value degli strumenti finanziari de~vati 
Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 
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il comma 4 modifica l'articolo 16 del decreto legislativo 26 maggio 1997, n, 173, (Depositi 

presso imprese cedenti) abrogandone una disposizione relativa ai conti d'ordine in quanto 

non più previsti dalla direttiva, 

TraI/asi di disposizioni di carattere ordinamenlale che non comportano nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. 

L'articolo 9 (Modifiche al Decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38). L'articolo 

modifica l'ambito di applicazione soggettivo del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, relativo 

ali 'utilizzo dei principi contabili internazionali (lFRS), per tener conto di quanto previsto dal 

Regolamento comunitario n. 575/2013, relativo ai requisiti prudenziali per gli enti creditizi e le 

imprese di investimento, con riferimento alle società di partecipazione, nonché delle innovazioni nel 

settore finanziario introdotte dal decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, e dai relativi 

provvedimenti attuativi. 

Trattasi di disposizioni di carattere ordinamenlale che non comportano nuovi o maggiori 

oneri a caFico della finanza pubblica. 

L'articolo lO (Modifiche al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39). La modifica 

all'articolo 14 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, che amplia la nozione ed il contenuto 

del giudizio di coerenza espresso dal soggetto incaricato di effettuare la revisione legale dei conti, 

discende da analoga modifica introdotta dall'articolo 35 della direttiva. 

Traltasi di disposizioni di carallere ordinamenlale che non comportano nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. 

L'articolo 11 (Disposizioni finanziarie) dispone la neutralità, ai fini della finanza pubblica, 

dell' attuazione di quanto previsto dal decreto. 

Trallasi di disposizioni di carattere ordinamentaie che non comportano nuovi o maggiori 

oneri a carico deliafinanza pubblica. 

L'articolo 12 (Disposizioni finali e transitorie). L'articolo disciplina l'entrata in vigore delle 

nuove disposizioni, prevedendo che esse siano applicabili a partire dagli esercizi aventi inizio a 

partire dal l c gennaio 2016. Fornisce inoltr; indicazioni in merito all'applicabilità di alcuni criteri 

dì cui all'articolo 2426, primo comma, del codice civile. 11 comma 3, infine, dispone che 

lO 



l'OrgalÙsmo Italiano di Contabilità, aggiorni i principi contabili nazionali sulla base delle 

disposizioni contenute nel presente decreto legislativo. 

Trallasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. 

:::< : ,. ,. , 
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ANALISI TECNICO-NORMA TlV A 

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2013/34/UE del Parlamento 

eu ropeo e del Consiglio del26 giugno 2013, relativa ai bilanci d'esercizio, ai bilanci consolidati 

e alle relative relazioni di talune tipologie di imprese, recante modifica della direttiva 

2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio c abrogazione delle direttive 78/660/CEE 

e 83/349/CEE dci Consiglio, per la parte relativa alla disciplina del bilancio di esercizio e di 

quello consolidato per le società di capitali e gli altri soggetti individuati dalla legge. 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

1) 	Obiettivi e /lecessità dell'i/lterve//to //ormativo. Coere/lza CO/l il programma di govel"llo. 

Lo schema di decreto legislativo rientra nell'ambito dei provvedimenti normativi necessari 

al recepimento della direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 giugno 

2013, relativa ai bilanci d'esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative relazioni di talune tipologie 

di imprese. La delega legislativa per l'attuazione della direttiva è stata conferita al Governo con la 

legge di delegazione europea 2013 - secondo semestre - legge 7 ottobre 2014. n. 154, pubblicata 

nella G.U. 28 ottobre 2014. n. 251. 

Gli obiettivi dell'intervento normativo consistono sostanzialmente: 

I) 	 nella riduzione e semplillcazione degli oneri amministrativi, con particolare riferimento alle 

piccole imprese: 

2) 	 nel miglioramento della chiarezza e della comparabilità dei bilanci, con specifico riferimento 

alle categorie di imprese per le quali queste considerazioni sono pal1icolarmente importanti 

a causa di una più intensa attività trnnstì'ontaliera e del maggior numero di parti interessate. 

Gli obiettivi perseguiti sono coerenti con il programma di Governo. la cui azione è 

incentrata a semplificare l'ambiente regolamentare e normativo entro cui si svolge l'attività 

d·impresa. al tlne di renderla più agevole ed efficiente. 

2) A/l1lisi del quadra /lorll/ativo /lazio//ale. 

Il quadro normativo nazionale di riferimento SI compone dei seguenti provvedimenti 

legislativi e regolamentari attualmente in vigore: 



l. 	 Codice Civile; 

2. 	 Decreto legislativo 9 aprile 1991. n. 127. recante nonne per la determinazione dei criteri 

generali cui devono essere uni formati i fondi comuni di investimento: 

3. 	 Decreto legislativo 27 gennaio 1992. n. 87, emanato in attuazione della direttiva Il. 

89/117/CEE, relativa agli obblighi in materia di pubblicità dei documenti contabili delle 

succursali. stabilite in uno Stato membro, di enti creditizi ed istituti finanziari con sede 

sociale tltori di tale Stato membro e della direttiva 11. 86/635/CEE. 

4. 	 Decreto legislativo 26 maggio 1997. n.173. recante attuazione della direttiva 911674/CEE 

in materia di conti annuali e consolidati delle imprese di assicurazione; 

5. 	 Decreto legislativo 28 febbraio 2005. n. 38, recante esercizio delle OpZIOnI previste 

dall'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1606/2002 in materia di principi contabili 

internazionali: 

6. 	 Decreto legislativo 29 gennaio 20 lO. n. 39. recante attuazione della direttiva 2006/43/CE 

del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 maggio 2006 relativa alle revisioni legali 

dei conti anlluali e dei conti consolidati. 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i rego/allumti vigeuti. 

Lo schema di decreto legislativo in esame, modiliea ed innova i provvedimenti elencati al 

punto precedente, ad eccezione del Decreto legislativo 27 gennaio 1992. n. 87, che è invece oggetto 

di abrogazione e sostituzione da l'alte di un altro decreto legislativo. destinato ai soli intermediari 

lìnanziari, emanato per completare rattuazione della direttiva 20 l 3/34/UE. 

4) Analisi della compatibilità detril/tel'l'ellto cm/ i priucipi costituziol/ali. 

Non si rilevano protili di incompatibilità con i principi costituzional i. 

5) AI/alisi delle cO/llpluibilità dell'iutervento COli le cOl/lpetel/ze e le jì/llziolli delle regiO/Ii 

ordiI/arie e a Sf(/fllto speciale I/ollcfté degli el/ti locali. 

NOli si rilevano profili di incompatibilità con le competenze e le funzioni delle regIOnI 

ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali. in quanto, ai sensi de1l'art. 117, secondo 

comma. lel1ere c} c I). della Costituzione. lo Stato ha legislazione esclusiva in materia di mercati 

finanziari, tutela della concorrenza, nonché il1ll1ateria di ordil1amento civile e penale. 
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6) Ver(fica della compatibilità cou i priucipi di sussidiarietà, differe/lzi(/ziout! ed adegl/atezza 

s(/nciti d(/II '(/rticolo J J 8, primo COllima, dell(/ Costituzioue. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con i principi di sussidiari età, dit1èrenziazione ed 

adeguatezza sanciti dalI" articolo 118, primo comma. della Costituzione. 

7) Ver(fica dell'assem:a di rileg(ficaziolli e della pieu(/ I/tilizzaziOl/e delle possibilità di 

deleg(ficazione e degli strumeuti di sempl(fic(/zio/le 1I0rlllati1'l1. 

Non sono previste rilegitìcazioni di nonne delegificate. 11 regolamento ha ad oggetto materie 

non suscettibili di delegitkazione, né di applicazione di strumenti di sempliJìcazione normativa. 

8) Ver(fica dell'esiste/lza di progetti di legge l'erte/lti .fii m(/teri(/ (/u(//oga all'esallle del 

Parlameuto e relativo stato dell'iter. 

Non sussistono progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento. 

9) J/ldic(lZio/lÌ (Ielle Iìllee prel'(/lellti della gil/rispl'lldellza ovvero della pel/de/1za di gil/dizi di 

('ostitl/ziol/alità sI/I medesimo o (ll/alogo oggetta. 

Non risultano indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza e non sono pendenti 

giudizi di costituzionalità sulmcdesimo o analogo oggetto. 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

IO) Allalisi del/a compatibilità dell'il1terl'l!llto cOlll'ordilll/1J1e/lto coml/Ilitario. 

Lo schema di decreto legislativo rientra nell' ambito delle disposizioni di attuazione della 

direttiva 20 l3/34/UE, relativa ai bilanci d'esercizio. ai bilanci consolidati e alle relative relazioni di 

talune tipologie di imprese, recante modifica della direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e 

del Consiglio e abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83i349iCEE del Consiglio. 

Ai sensi dell'articolo 53 della direttiva, gli Stati membri adottano e pubblicano entro il 20 

luglio 2015 le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi 

alla direttiva e le applicano a decorrere dal IO gennaio 2016, 
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11) Ve/'!tìca dell'esistel/za di procedure di illfrazione da parte della Commissioue Europell SII/ 

medesimo o III/illogo oggetto. 

Non sono aperte procedure dì infrazione a carico della Repubblica Italiana. 

]2) Analisi dellfl compatibilità dell'illterl'ento COI/ gli obblighi iI/Ieri/azionali. 

Il provvedimento legislativo in esame non presenta protìli di incompatibilità con gli obblighi 

internazionali. 

13) Imlicazioni delle linee prevalenti del/a gillrisprudenza ovvero della pendenza (Ii giudizi 

il/I/flllzi alla Corte di Gillstizitl delle COli/unità Ellropee sulmedesill/o o tlllI/logo oggetto. 

Non risultano indicazioni sulle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza 

di giudizi innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità Europee sul medesimo o analogo oggetto. 

14) Indicazioni delle linee prevfllenli delltl gil/rispl'lIdenZtl ovvero delltl pelldeuZtl di gilldizi 

illltflllzi aliti Corte Europe(f dei Diritti dell'uomo slIlmedesimo /) filiologo oggetto. 

Non risultano pendenti giudizi dinanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo slIll11edesimo 

o analogo oggetto. 

15) Evelllua!i iudic(fzioui SI/Ile linee prevalellti della rego/amentaziol/I! su/medesimo oggetto da 

flarte di altri Stati membri dell'Ullione Elll'Oflea. 

Trattandosi di recepimento di una direttiva UE. mui gli Stati membri sono tenuti a darne 

attuazione. Le ditlerenze possono riguardare solo alcune modalità di adeguamento agli obblighi. 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

I) I/ldividl/azione delle l1uove definiziol/i /wrmative illtrodotte da/testo, della loro l1eces.sità, della 

coe/'eltzi/ COli quelle già iII 1/SO. 

Il testo non introduce nuove detinizioni normalive. 
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2) VerificlI del/II corretteZZII dei riferimellti lIorllllltivi cOlltellllti ilei progetto, COli particolare 

riguardo al/e sl/ccessive lIIodificaziolli ed illtegraziolli sllbite dIIi /IIedesimi. 

l ritèrìmenti normativi contenuti nel provvedimento in esame sono corretti. 

3) Ricorso al/a tecllica del/a /II/I'el/a legislativa per illlrodurre /IIodificaziolli ed illtegraziolli a 

disposiziolli vigellti. 

La tecnica della novella legislativa è stata utilizzata per innovare e moditlcare 

provvedimenti di clIi al punto 2) della Parte I. 

4) llll!ividllllziolle di effetti abrogativi impliciti di (!isposiziolli (Iel/'att{) lIorlllativo e laro 

tradllzialle iII ilarI/il! abrogatil'e espresse ilei testo 1I01"lllalivo. 

Non vi sono abrogazioni implicite nel testo normativo, 

5) ll/dividl/aziolle di tlisposiziolli dell'afto 1I0rlllativo avel//i e!fef/o re/roaltivo o (Ii revh'isccllza tli 

III/l'me precedel1temel1te abrogale o tli illterpretl/ziolle all/euticlI o derogatorie ri~pe/lo al/a 

//Orll/aliva vigellte. 

11 provvedimento in esame non contiene disposizioni aventi effetto retroattivo o di 

reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie 

rispello alla normativa vigente, 

6) Verifica del/a presellza di deleglle aperte sl/llIIede,\'illlo oggetto, al/clte a ca/"ll/tere il/tegrativo o 

correttivo. 

L'unica delega pcr l'attuazione della direttiva 2013/34/UE è quella contenuta nella legge 7 

otiobre 2014, n, 154 (legge di delegazione europea 2013 . secondo semestre). 

7) j/ld;Cl/ziolle degli evelltl/ali afti sl/ccessivi alfI/ali vi; ver(fica deI/li cOl1gmel/ZIl dei ferm;,,; 

previsti per la loro adozio/le. 

Non è prevista "emanazione di successivilatti attuativi, 
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8) Verifica della piella utilizzaziolle e (lell'aggiorl/a/1/ellto di dati e di riferimenti statistici 

attinenti al/a materia oggetto del pl'ovlle(lillleuto, ovvero illdicazione della Ilecessità di 

commissiollare all'Istituto naziolla/e di statistica apposite elaboraziolli statistiche COli corre/ata 

indicaziolle /Iella re/aziolle ecol/omico-finallziaria della sostellibilitò dei relativi costi. 

Sono stati utilizzati dati intormativi raccolti ed elaborati sia dalla Commissione UE nel 

documenti di valutazione di impatto. sia dalle Autorità di vigilanza italiane, 
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ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.I.R.) 

(all."A" alla Direttiva P.C.M. 16 gennaio 2013) 

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2013/34/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 26 giugno 2013, relativa ai bilanci d'esercizio, ai 

bilanci consolidati e alle relative relazioni di talune tipologle di imprese, recante 

modifica della direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e 

abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 831349/CEE del Consiglio, per la parte relativa 

alla disciplina del bilancio di esercizio e di quello consolidato per le società di capitali e 

gli altri soggetti individuati dalla legge. 

1- SEZIONE 1 - Contesto e obiettivi dell'intervento di rego/amentazione 

A) la rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con 
riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed 
economiche considerate. 

II Governo, tramite uno O più decreti legislativi, è autorizzato a recepire la direttiva 

2013/34/UE ai sensi di quanto previsto dalla legge 7 ottobre 2014, n. 154, in particolare 

dall'articolo J, commi I e 3, e dall'allegato B (legge di delegazione europea 2013 -secondo 

semestre), recante delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione 

di altri atti dell'Unione europea. 

Le esigenze sociali ed economiche sottese all'intervento legislativo e le problematiche 

che esso si prefigge di risolvere consistono nelle medesime che hanno indotto la 

Commissione europea a sottoporre al Consiglio ed al Parlamento europeo la proposta di 

direttiva, successivamente modificata in corso di negoziato e approvata dai due co-Iegisla10ri 

europei. Trattasi, in particolare di esigenze connesse: 

l) alla riduzione e semplificazione degli oneri amministrativi, con particolare riferimento 

alle piccole imprese; 

2) 	 al miglioramento della chiarezza e della comparabilità dei bilanci, con particolare 

riferimento alle categorie di imprese per le quali queste considerazioni sono 

particolarmente importanti a causa di una più intensa attività transfrontaliera e del 

maggior numero di parti interessate. 

l 



3) a consentire agb Stati membri, in via opzionale, di introdurre alcuni istituti per la 

rilevazione e valutazione in bilancio di alcuni elementi (strumenti finanziari compresi 

quelli derivati, crediti, debiti) analoghi a quelli utilizzati dalle società i cui titoli sono 

negoziati in mercati regolamentati (principi contabili intemazionali IAS/IFRS), in modo 

da rendere maggiormente comparabili i risultati conseguiti da imprese che sono tra loro 

simili per attività e scenari di operatività. Da una maggiore comparabilità e chiarezza dei 

dati di bilancio derivano informazioni più adeguate per potenziali investitori e 

finanziatori e, di conseguenza, una migliore allocazione dei capitali disponibili a favore 

delle imprese più meritevoli e, quindi, profittevoli; 

4) alla tutela delle esigenze essenziali degli utilizzatori dell'informativa di bilancio, con 

l'intento di fornire informa;rioni finanziarie; 

5) a rendere trasparenti i pagamenti ai governi da parte di imprese delle industrie estrattive 

e di imprese utilizzatrici di aree forestali primarie che operano in regime di licenza o di 

concessIOne. 

In base ai criteri della delega legislativa e a quelli generali previsti dalla legge 24 

dicembre 2012, n. 234, recante norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla formazione 

e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea, lo schema di decreto 

legislativo integra e modifica il codice civile e altri provvedimenti legislativi già esistenti, 

introducendo nel contempo la nuova disciplina circa gli obbligbi di trasparenza posti a carico 

delle imprese operanti nel settore estrattivo o in quello dello sfruttamento delle aree forestali. 

B) l'indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con 
l'intervento normativo; 

Con l'emanazione del decreto legislativo si intende dare attuazione alla direttiva 

2013/34/UE e, quindi, conseguire gli obiettivi elencati al precedente punto A). 

Dal punto di vista temporale, precisato che le disposizioni introdotte troveranno 

applicazione a partire dagli esercizi finanziari aventi inizio il l° gennaio 2016 o nel corso 

dello stesso anno, si ritiene che gli obiettivi consistenti nelle esigenze di semplificazione e 

riduzione dell'onere amministrativo (in particolare per le società di più piccole dimensioni) 

potranno essere conseguiti a partire dalla prima applicazione del nuovo impianto normativo. 

Le finalità consistenti in una maggiore comparabilità! dei dati di bilancio e 

nell'accresciuta qualità degli stessi troveranno, invece, il loro. pieno conseguimento in 
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maniera più graduale, nel corso degli esercizi tlnanziali che si sussegUIranno, ID quanto 

l'analisi di bilancio e la comparazione degli stessi sia tra quelli prodotti nel corso degli anni 

dalla stessa società o gruppo, sia tra quelli prodotti da soggetti diversi - beneficeranno 

qualitativamente delle nuove disposizioni normative in un arco di tempo necessariamente più 

esteso. 

C) la descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado di 

raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l'attuazione dell'intervento 

nell'ambito della VIR; 

L'intervento normativo ha carattere ordinamentale e, quindi, innovando il codice civile 

e gli altri atti legislativi recanti disposizioni in materia di bilancio, fissa regole puntuali, 

principi generali e criteri applicabili all'informativa economico-finanziaria delle società di 

capitali, lasciando agli operatori l'effettiva implementazione degli stessi. 

Il grado di raggiungimento degli obiettivi dell'intervento normativo, a causa della 

natura di quest'ultimo, non può quindi essere oggetto di una puntuale valutazione futura in 

quanto i benefici, in termini di riduzione di costi derivanti dal minore onere amministrativo 

sopportato, non possono essere quantificati esattamente né per quei soggetti economici che, 

tramite le proprie strutture, redigono i propri bilanci adempiendo agli obblighi di legge, né per 

quelli che, invece, estemalizzano tale attività rivolgendosi a professionisti autorizzati (PMI). 

Analogamente, i benefici attesi relativi ad un'accresciuta comparabilità dei dati di 

bilancio e al generale miglioramento della qualità dell'informativa finanziaria non possono 

comunque essere oggetto di una stima puntuale, in quanto parte di quelle condizioni e 

circostanze derivanti dal più ampio ambiente regolamentare e normativo, che contribuiscono a 

rendere più agevole il realizzarsi dell'attività d'impresa. 

D) l'indicazione delle ~ategorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali 
effetti dell'intervento regolatorio. 

La direttiva stessa identifica negli Allegati I e Il quelli che, per ogni singolo Stato 

membro, sono i destinatari delle disposizioni in essa contenute. Per !'Italia: 

I) le società per azioni (art. 2423 C.C.); 

2) le società in a9comandita per azioni (art. 2454 C.C.); 
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3) le società responsabilità limitata (art 2478-bis C.C.); 

4) 	 le società dì persone (Snc e Sas) nel caso abbiano come soci illimitatamente 

responsabili società per azioni, società in accomandita per azioni o società a 

responsabilità limitata (art 2361 C.C,); 

Il legislatore nazionale ha poi esteso gli obblighi in oggetto, anche con gli opportuni 

adattamenti dovuti alle loro caratteristiche e per quanto compatibili con esse, ai seguenti 

soggetti: 

1) 	 le società cooperative (art, 2519 del codice civile.); 

2) 	 le mutue assicuratrici (art, 2547 del codice civile); 

3) i Gruppi Europei di Interesse Economico (GEIE) (art, 7, D. Lgs, n. 24011991); 

4) 	 i consorzi con attività esterna (art. 2615-bisdel codice civile); 

5) 	 le società consortili per azioni e a responsabilità limitata (art. 2615-ter del codice 

civìle); 

6) 	 le società estere che hanno una sede secondaria in Italia (articoli 2508 e 2509 del 

codice civile; art. 101 ,quater delle disposizione di attuazione del codice civile,); 

7) gli enti autonomi lirici, le istituzioni concertistiche e tutti gli altri enti operanti nel 

settore della musica, del teatro e della danza, che si sono trasformati in fondazioni 

di diritto privato (art 16 del D, Lgs. n, 367/1996); 

8) 	 le aziende speciali e le istituzioni degli Enti locali (art. 114, D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n.267,). 

Gli imprenditori commerciali ai sensi del 2217, le Sas e le Sn ai sensi degli articoli 

2302 e 2315. In merito alla quantificazione dei suddetti destinatari, è stata condotta 

un'analisi sui dati disponibili presso il registro delle imprese per il tramite dell'Organismo 

Italiano di Contabilità, il soggetto che ai sensi del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, 

convertito con 1l10dificazioni dalla legge Il agosto 2014, n. 116, fornisce, tra le altre 

funzioni da esso svolte, supporto al Ministero dell'economia e delle finanze in materia di 

regolamentazione contabile. 

Dai dati relativi alI'anno 2013 è emerso che bilanci depositati da società di 
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capitali ammontano a 889.693. Tale valore, per quanto sconti il fatto che potrebbero 

esservi società che non hanno assolto l'obbligo di deposito o i cui bilanci non sono stati 

ancora resi disponibili da parte dell'ufficio del registro delle imprese, può comunque 

costituire una buona approssimazione dei soggetti destinatari del! 'intervento normativo. 

Il dato aggregato può essere scomposto in altri di maggiore dettaglio, in quanto il 

decreto legislativo, conformemente a quanto previsto dalla direttiva, introduce un sistema 

fondato sulla stratificazione degli obblighi, nel senso che al crescere delle dimensioni 

dell'impresa questa risulterà soggetta ad un regime di informativa più complesso. 

l segmenti dimensionali e il numero di società in essi comprese, stimati sulla base 

dei dati relativi al 2013, che caratterizzeranno l'ordinamento contabile nazionale, definiti 

sulla base di grandezze di bilancio e numero di dipendenti, sono quindi i seguenti per 

quanto riguarda il bilancio di esercizio: 

ICATEGORIA PARAMETRI DllDENTIFICAZIONE NUMERO DI 

DIMENSIONALE IMPRESE 

numero medio di dipendenti occupati duranteMICRO IMPRESE 537.434 (60,4%) ! 

l'esercizio pari a 5; 

totale dello stato patrimoniale: 175,000 euro; 

ricavi da vendite e prestazioni: 350.000 euro. 

numero medio di dipendenti occupati durante 
! PICCOLE IMPRESE ! 319.831 (36%) 

l'esercizio pari a 50; I 

totale dello stato patrimoniale: 4.400,000 euro; 

ricavi da vendite e prestazioni: 8.800,000 euro; 

, 
GRANDI IMPRESE Società che superano, per due esercizi 32.428 (3,6%) 

consecutivi, almeno due delle soglie che 
: 

delimitano la classe delle "piccole imprese". 

Per quanto riguarda la redazione del bilancio consolidato, non è prevista una 

segmentazione per classi analoga a quella introdotta per il bilancio di esercizio, essendo 

state invece individuate soglie di esenzione pari a quelle minime previste dalla direttiva 

stessa, individuando i soggetti tenuti con le imprese controllanti che, uttamente alle 

imprese controllate, non abbiano superato, per due esercizi consecutivi, due dei seguenti 
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limiti: 

I) 20.000.000 euro nel totale deglì attivi degli stati patrimoniali; 

2) 40.000.000 euro nel totale dei ricavi delle vendite e delle prestazioni; 

3) 250 dipendenti occupati in media durante l'esercizio. 

ISEZIONE 2 - Procedure di consultazione precedenti l'intervento 

Una prima consultazione pubblica è stata svolta mediante pubblicazione, sul sito 

internet del Dipartimento del Tesoro, di un documento che illustrava i contenuti della direttiva 

ponendo particolare attenzione sulle opzioni che la direttiva concede agli Stati membri nel 

definire le classi dimensionali delle imprese ed i regimi dell'infornlativa economico 

finanziaria che ne conseguono. 

L'obiettivo è stato quello di informare i destinatari del provvedimento di attuazione 

della direttiva ed i soggetti comunque interessati dalla nornlativa di bilancio in merito alle 

opportunità e critieità che possono derivare da un'innovazione del quadro attuale di 

riferimento, soprattutto in termini di riduzione dell'onere amministrativo e di miglioramento 

della qualità dell'infoffilazione, al fine di ottenere commenti e suggerimenti. Sul sito del 

Dipartimento del tesoro sono reperibili, alla voce "consultazioni pubbliche", i documenti 

pubblicati, nonché gli esiti della consultazione svolta, cioè le osservazioni pervenute per le 

quali non è stato negato il consenso alla pubblicazione. Sono stati pubblicati quindici 

contributi, di cui: 

undici rieevuti da associazioni rappresentative delle imprese, della professione 

contabile, dei soggetti portatori di interesse verso la disciplina di bilancio e del mondo 

accademieo; 

quattro, a titolo individuale, da professionisti del settore o privati cittadini. 

Una seconda consultazione pubblica ha poi riguardato lo schema di deereto legislativo 

oggetto della presente relazione, unitamente a quello rivolto a disciplinare gli obblighi di 

bilancio per tal une tipologie di intermediari finanziari. Anche in questo caso la 

documentazione rilevante è strta pubblicata sul sito internet del Dipartimento del Tesoro. 

Sono stati ricevuti 26 eontributi, così ripartiti: 
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dodici da associazioni rappresentative delle imprese, della professione contabile, dei 

soggetti portatori di interesse verso la disciplina di bilancio e del mondo accademico; 

quattordici, a titolo individuale, da professionisti del settore o privati cittadini. 

L~EZloNE 3 - Valutazione del! 'opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero) 

Non è stata presa in considerazione l'opzione di non intervento poiché !'intervento 

norrnalÌvo attua una direttiva europea, in conformità ai criteri di delega stabiliti dal 

Parlamento italiano con la legge di delegazione europea 2014 - secondo semestre (legge 7 

ottobre 2014, n. 154). 

Il recepimento della direttiva è obbligatorio ai sensi della delega contenuta nell'art. 1, 

comma 1, della legge anzidetta. L'opzione zero non è pertanto configurabile in relazione allo 

schema di decreto legislativo in esame. 

L'opzione di non intervento, nel merito, è stata esclusa dal Legislatore europeo che ha 

ritenuto necessario intervenire con una direttiva: peraltro, qualora la direttiva non fosse 

recepita, la Repubblica Italiana violerebbe quanto previsto dai Trattati e si esporrebbe ad una 

procedura di infrazione dinanzi la Corte di Giustizia da parte della Commissione europea. Il 

non-intervento, dal punto di vista sostanziale, infine, comporterebbe dei pregiudizi per le 

imprese in quanto: 

quelle di grandi dimensioni continuerebbero a fornire un'informativa eeonomico

finanziaria redatta secondo criteri e principi non allineati a quelli delle migliori prassi 

internazionali, di minore qualità e difficilmente comparabile con quella prodotta da 

soggetti loro competitori nel mercato europeo; 

le "mi ero" e le "piccole" non potrebbero beneficiare delle semplificazioni che 

!'intervento normativo introduee, trovandosi di conseguenza a sopportare uno 

svantaggio competitivo, in termini di maggiore onere amministrativo, rispetto alle 

imprese con dimensioni analoghe loealizzate però in altri Stati membri. 

Per una disamina più approfondita delle ragioni poste a fondamento della seelta 

dell'intervento nornlativo effettuata dal legislatore europeo e delle opzioni prese in 

considerazione, si rinvia alla valutazione di impatto (impact assessment) effettuata dai servizi 
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della Commissione europea in relazione alla proposta di direttiva del Parlamento europeo e 

del Consiglio relativa ai bilanci d'esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative relazioni di 

tal une tipologie di imprese, recante modifica della direttiva 2006/43/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio e abrogazione delle direttive 7S/660/CEE e 83/349/CEE del 

Consiglio. 

I SEZIONE 4 - Opzioni alternative 011 'intervento regolatorio. 

Per quanto esposto nella "sezione 3" non sono state prese in considerazìone, in quanto 

non percorribili, opzioni alternative a quella dell'intervento nonnativo. 

SEZIONE ) - Giustificazione dell 'opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri 
amministratiFi e dell'impatto sulle PMI 

A) gli svantaggi e i vantaggi dell'opzione prescelta, per i destinatari diretti e indiretti, a 
breve e a medio-lungo termine, adeguatamente misurati e quantificati, anche con 
riferimento alla possibile incidenza sulla organizzazione e sulle attività delle pubbliche 
amministrazioni, evidenziando i relativi vantaggi collettivi nctti e le relative fonti di 
informazione; 

In merito ai vantaggi delle opzioni scelte nell'ambito della stesura del provvedimento, 

si rimanda alle considerazìoni esposte nella "Sezione l'' alle lettere A) e B). 

Per quanto riguarda, infine, l'incidenza sull'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni, si fa presente che l'intervento normativo non determina, neppure 

indirettamente, oneri a carico della finanza pubblica, in quanto non contiene disposizioni di 

natura finanziaria ma solo ordinanlentale, riguardanti ambito di applicazione e modalità di 

espletanlento degli obblighi di redazione dei bilanci annuali e consolidati dei soggetti elencati 

nella sezione 1 alla lettera D). 

B) l'individuazione e la stima degli effetti dell'opzione prescelta sulle miero, piccole e 
medie imprese; 

L'intervento prevede una disciplina specifica per le micro, piccole e medie imprese. 

Con riferimento alla classificazione dimensionale descritta alla lettera D) della "sezione l": 
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4) 	 per le miero imprese è previsto un regime informativo particolarmente semplificato, 

idoneo a rappresentare adeguatamente i fatti di gestione di soggetti economici di 

dimensioni partieolarmente ridotte e, quindi, in grado di ridurre al minimo l'onere 

anuninistrativo e i costi che ne derivano; 

5) 	 anche gli obblighi di bilancio per le piecole imprese sono calibrati rispetto alle 

dimensioni di questi soggetti. Nel caso della nota integrativa, il documento di bilancio 

che per tal uni aspetti risulta essere più complesso e laborioso, è la stessa direttiva a 

prevedere un contenuto predefinito non ulteriormente modificabile da parte degli Stati 

membri; 

6) 	 medie e grandi imprese (accorpate in un'unica categoria a causa, principalmente, 

dell'esiguità del loro numero complessivo) sono soggette ad obblighi più stringenti, in 

modo da fornire un'infOlmativa più analitica, tale da meglio rappresentare le 

dinamiche economico-finanziarie e la struttura patrimoniale di operatori che, in molti 

casi, operano nel contesto europeo o internazionale. 

C) l'indicazione e la stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, 

introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese. Per onere informativo si intende 

qualunque adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, 

conservazione e produzione di informazioni e documenti alla pubblica amministrazione; 

Lo schema di decreto legislativo introduce l'obbligo, descritto nelle disposizioni di cui 

al Capo I, per le imprese operanti nei settori estrattivi e forestali, di redigere una relazione 

contenente l'indicazione e l'ammontare dei pagamenti effettuati a favore di Governi, autorità, 

imprese pubbliche e altri soggetti dei Paesi in cui operano in regime di concessione. Tali 

relazioni, redatte su base sia individuale sia consolidata (quindi a livello di gruppo), in 

ottemperanza a quanto previsto dalla direttiva, sono oggetto di pubblicazione presso il registro 

delle imprese. 

La Commissione europea, nella valutazione di impatto che ha accompagnato la 

proposta iniziale di direttiva, ha fornito una stima dei potenziali costi, su base aggregala, che 

potranno derivare a carico dei destinatari per l'assolvimento dei nuovi obblighi di trasparenza. 

In particolare per il primo anno, considerata la necessità di approntare adeguate 

strutture a livello di sistemi infomlativi e formazione del p4rsonale assegnato all'espletamento 

degli obblighi in oggetto, i costi sono stimati, per singola impresa, in circa 210.000 euro, 
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destinati però a ridursi a poco più di 70.0000 euro negli almi successivi. 

Occorre inoltre tenere in considerazione che una singola impresa può essere esentata 

dalla redazione della relazione annuale quando i dati sui pagamenti che essa avrebbe dovuto 

fomire sono invece contenuti nella relazione consolidata, con conseguenti risparmi di spesa a 

livello di gruppo. 

Per quanto concerne, invece, gli obblighi di bilancio, si rappresenta che le modiche al 

codice civile (bilancio di esercizio) e quelle al decreto legislativo 9 aprile 1191, n. 127 

(bilancio consolidato), non comportano l'introduzione di nuovi obblighi ed oneri informativi 

qnanto, piuttosto, la rimodulazione dei contenuti dei prospetti che lo compongono, sulla base 

dei nuovi principi introdotti e del!' abrogazione di alcuni già vigenti. 

D) le condizioni e i fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento 

regolatorio, di cui comunque occorre tener conto per l'attuazione (misure di politica 

economica ed aspetti economici e finanziari suscettibili di incidere in modo significativo 

sull'attuazione dell'opzione regolatoria prescelta; disponibilità di adeguate risorse 

amministrative e gestionali; tecnologie utilizza bili, situazioni ambientali e aspetti socio

culturali da considerare per quanto concerne l'attuazione della norma presceIta, ecc.). 

Non si ravvisano fattori prevedibili che potrebbero condizionare o impedire 

l'attuazione delle nuove norme. 

SEZIONE 6 - Incidenza sul corrello funzionamento concorrenziale del mercato e sulla 
competitività del Paese 

L'intervento normativo può incidere positivamente sul corretto funzionamento dei 

mercati e sulla competitività del Paese. 

Nel caso delle micro e piccole imprese, la riduzione dell'onere amministrativo ed i 

risparmi derivanti dalle semplificazioni possono liberare risorse destinabili al rafforzamento 

ed al miglioramento dei processi e, quindi, ad accrescerne la competitività. 

Per le imprese di maggiori dimensioni, invece, una migliore informativa finanziaria 

può contribuire a rendere più facile l'accesso al mercato dei capitali. 

SEZIONE • Modalità attuative dell'intervento di regolamentazione 
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La sezione descrive: 

A) i soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio; 

Non sono previsti interventi in maniera sistematica e generalizzata da parte di soggetti 

pubblici volti a verificare l'adempimento degli obblighi previsti, in quanto trattasi 

principalmente dell'espletanlento degli obblighi in materia di bilancio da parte di soggetti non 

vigilati (diversi quindi emittenti titoli in mercati regolamentati, compagnie assicurative o 

intermediari finanziari). 

L'intervento del1e Autorità di vigilanza si configura limitatamente ai seguenti aspetti: 

• per le compagnie assicurative, l'IVASS nelle sue funzioni di vigilanza; 

. per i soggetti i cui titoli siano negoziati in mercati regolamentati la Consob, ma 

limitatamente all'obbligo di redigere il bilancio consolidato, in quanto tale ambito è descritto 

dal decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, mentre per modalità e principi di redazione 

operano i principi contabili internazionali IAS/IFRS (Reg. CE 1606i2002 e decreto legislativo 

28 febbraio 2008, n. 38). 

B) le azioni per la pubblicità e per l'informazione dell'intervento (eon esclusione delle 
forme di pubblicità legale degli atti già previste dall'ordinamento)j 

La realizzazione di due consultazioni pubbliche ha permesso un'ampia pubblicità del 

provvedimento in esame. 

In particolare, le Associazioni di categoria direttamente interessate, che hanno 

partecipato alle citate consultazioni, hanno avuto occasione di confronto con gli Uffici 

competenti del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento del Tesoro, i quali 

harrno tenuto conto delle osservazioni formulate dalle stesse Associazioni. 

Queste ultime assicurano, pertanto, !'informazione delle disposizioni contenute nel 

decreto legislativo a tutti i destinatari. 

Infine, si rappresenta che, per la redazione del provvedimento in esame, il 

Dipaliimento del Tesoro si è avvalso del supporto dell'Organismo Italiano di Contabilità, che 

ha tra ì propri Fondatori le predette Associazioni di categoria. 

C) strumenti e moùalità per il controllo e il monitoraggio dell'intervento regolatorioj 
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Dalle motivazioni esposte alla lettera C) della "sezione 1", deriva l'impossibilità di 

prevedere strumenti e modalità atti a condurre un monitoraggio diretto degli effetti 

dell'intervento normativo al fine di verificarne e quantificarne gli effetti. 

D) i meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell'intervento regolatorio; 

La direttiva 2013!34fUE prevede un riesame da parte della Commissione europea. In 

base ai provvedimenti che verranno assunti in sede europea e alle eventuali modifiche che 

verranno apportate alla direttiva 2013/34fUE, sì procederà ad una revisione della normativa 

italiana di settore. 

E) gli aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell'intervento regolatorio e 
considerare ai fini della VIR. 

Le valutazioni e gli elementi fomiti alla lettera C) della "sezione l" e alla lettera C) della 

"sezione 7" costituiscono le motivazioni a fondamento della richiesta di esonero dalla VIR 

per il provvedimento legislativo in oggetto. 

*********** 

Seziolle aggiUlltiva pel' il/iziative Ilormative di recepimellto di direttive europee 

ISEZIONE 8 - Rispelto dei livelli minimi di l'ego/azione europea 

Di seguito sono elencate le disposizioni del provvedimento normativo che prevedono 

un livello di regolazione superiore a quello minimo contenuto nella direttiva 2013!34fUE ai 

sensi dell'articolo 14, commi 24-bi.\". 24-ter e 24-quater, della legge 28. novembre 2005, n. 

246, come richiamato, dall'articolo 32, comma l, lettera c), della legge 24 dicembre 2012, n. 

234. 

l) L'articolo 34 della direttiva, infatti, prevede che l'obbligo di sottoporre a revisione i 

bilanci riguardi le società - senza riguardo alla forma giuridica adottata - che superano le 

soglie dimensionali utilizzate per definire le "piccole", cioè quelle società per le quali è 

previsto quel regime informativo semplificato che, nel decreto in ~getto, è disciplinato 

12 




dall'articolo 2435-bis del codice civile così come modificato. Nello schema di decreto 

legislativo sono invece preservate le disposizioni di cui: 

all'articolo 2409-bis) del codice civile, che dispone per tutte le SpA l'obbligo di 

sottoporre a revisione i propri conti, consentendo altresì che l'attività sia svolta dal 

collegio sindacale (se composto da soggetti iscritti nel registro dei revisori) nel caso in 

cui la società non sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato; 

all'articolo 2477 del codice civile che, disciplinando la materia per le Srl, descrive un 

ambito di applicazione più ampio di quello minimo in quanto, oltre che richiamare il 

già citato 2435-bis, al primo comma prevede che l'obbligo sia comunque esteso alle 

società tenute alla redazione del bilancio consolidato o che ne controllano un'altra a 

sua volta tenuta a sottoporre a revisione il proprio bilancio. 

Il mantenimento di queste disposizioni, che ampliano il numero di soggetti tenuti a 

sottoporre a controllo i propri bilanci, trova giustificazione negli esiti della prima 

consultazione pubblica che dedicava un'apposita sezione alla tcmatica in oggetto. In 

particolare le stesse Associazioni rappresentative delle imprese, oltre che quelle delle 

professioni contabili, hanno manifestato l'importanza di preservare l'attuale assetto, 

poiché nel caso delle SpA, quindi di un modello di società di capitali potenzialmente 

aperto ai capitali di investimento che può raccogliere capitale di rischio elo di credito sul 

mercato, i controlli diretti dei soci sono estremamente limitati e il controllo estemo 

rappresenta una garanzia per essi oltre che per i portatori di interesse quali fornitori e 

creditori. 

Nel caso delle SrL, invece, occorre innanzilutto evidenziare che il decreto legge 24 

giugno 2014,11.91, convertito con modificazioni dalla legge Il agosto 204, n. 116, ha 

eliminato quella disposizione che estendeva anche ad esse l'obbligo di revisione legale 

del bilanciQ qualora il capitale sociale fosse non inferiore a quello minimo previsto per le 

SpA. L'eliminazione di tale previsione - tra l'altro oggetto di una specifica domanda 

posta nel documento che ha infonnato la prima consultazione pubblica e dalla quale era 

emerso favore verso la sua abrogazione ha quindi già ridotto l'ambito del controllo 

obbligatorio per questo tipo di società in cui, specialmente nei casi di dimensioni 

particolarmente ridotte, i poteri di controllo di cui godono i soci sono tali da assicurare 

un'efficace monitoraggio rulla gestione. Il mantenimento, invece, delle disposizioni che 

fanno derivare l'obbligo dI sottoporre a revisione il bilancio nei casi in cui la società sia 
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tenuta alla redazione del bilancio consolidato o ne controlli un'altra a sua volta tenuta a 

sottoporre a revisione i propri conti, trova giustificazione nella necessità di assicurare 

opportuni controlli nel caso dei gruppi e dei collegamenti tra imprese, senza privilegiare 

le situazioni in cui sia una Srl il soggetto posto al vertice. 

2) L'articolo 7, comma 3, dello schema di provvedimento legislativo dispone che il revisore 

legale esprima, in apposita relazione, una valutazione circa la conformità delle relazioni 

sui pagamenti ai governi ai principi ed alle prescrizioni che ne regolano contenuto e 

forma. La direttiva 2013/34fUE non prevede tale obbligo, che si è ritenuto però 

opportuno introdurre al fine di assicurare l'adempimento degli obblighi e, in generale, il 

soddisfacimento di quanto la direttiva stessa richiede agli Stati membri all'articolo 53, 

comma l, relativo ai principi e requisiti generali che le norme di recepimento debbono 

rispettare. 
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